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Introduzione. 



Lie Statistiche compilate per le cure di un 
privato, non possooo riuscire che incomplete 
per ié difficoltà; che desso incontra. ad ogni 
passo, onde riunire gli opportuni materiali. 
Tali diincQltà sono grarissime per la più 
gran parte dltalia, ove gli studj statìstici non 
sono in favore, ond' è che ri sono, rare, le 
pabhiicazionì su tale materia. Conseguente- 
mente ii mio Saggio di un Atlanta Statistico 
deW Italia ha dovuto presentare molte lacu- 
ne ed imperfezioni ; ho pensato che potevo 
dare una miglior forma a quei mìo primo 
lavoro , renderlo più ricco di fatti , e più co- 
moda al comune dei lettori. 

Che la Statisticst riesca util^ ad ogni ceto 
di persone, non vi è chi possa metterlo in 
duhbio, eccetto nienti meticolose, ed a viste 
1 * 
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mescMne, le quali si appongono dì trovar 
male che una semplice esposizione di fatti 
sia resa di pubblica ragione. Se penso che 
nei tempi nostri Tattenzione degli uomini 
è rivolta in un modo particolare verso tutto 
ciò> che ha rapporto alla politica , economi- 
ca, e morale situazione dei popoli, ho mo- 
tivo allora di lusingarmi, che questo mio 
nuovo lavoro possa incontrare gradimento 
in grazia dell' argomento. 

I resultati numerici offerti da questo sag- 
gio , ed t loro confronti esibiscono al lettore 
problemi di pubblica Economìa a risolvere, 
la determinazione cioè di una serie di cause, e 
del grado d'influenza esercitato da ciascuna re- 
sp^tivamertte* 

Gli Stati Italiani si classano relativamen- 
te alla popolazione nella serie decrescente 
qui sotto indicata. Ducato di Lucca — Reg- 
no Lombardo-Veneto — Ducato di Parma — 
Regno di Sardegna (Terra ferma) — Ducato 
di Modena — Regno delle Due Sicilie (Ter- 
ra ferma) — Granducato di Toscana — Sla- 
ti Pontificj — Isola di Sicilia — Isola di Cor- 
sica — Isola di Sardegna. Le cause che agis- 
cono suir aumento o sulla diminuzione della 
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popolazione sono e fisiche, e m<HraIi, e pres- 
soché generalmente complesse. Fatta aitra- 
sione dalle cause fisiche, può attribuirsi la 
gran popolazione del Ducato di Lucca al 
doppio carattere di coltivatore e di possiderìte, 
che generalmente ri riveste il contadino. 
Nella pianura è Fenfìteuta del fondo che col- 
tiva } e neir Appenino ne è frequentemen- 
te il padrone diretto. Questo temperamento 
economico ha diviso e suddiviso talmente i 
terreni , che presentemente il numero dai 
possidenti di benìfondì ascende nello Stato 
Lucchese a circa ko mila, cioè per ogni 4* 
individui si conta un possidente. All' aumen- 
to del numero dei proprietarj contribuì gran- 
demente in questi ultimi tempi lo svincola- 
mento dei Beni di J^ano Jìfùrta, avvenuto 
neir anno 1807 per Tabolizione delle corpo- 
razioni religiose , dei fide comissi , dei mag- 
giorati, per la vendita o allivellazìone dei 
beni comunali, misure tutte che misero in cir- 
colazione una massa ragguardevole di ter- 
reni, per cui accrescendosi il numero dei 
possidenti, sì andò facendo più grande quello 
delle famìglie, e quindi la popolazione ne 
ricevè un notabile incremento. 
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Con analoghi ragionamenti (fatta sempre 
astrazione dalle cause fisiche) pnò spiegarsi 
r esistenza di una numerosa popolazione nel 
Regno Lombardo-Veneto , nei Ducati di Par- 
ma e Modena, nel Regno dì Sardegna (Terra 
ferma) , nel Granducato di Toscana , e nel 
Regno delle Due Sicilie (Terra ferma). E la 
differenza di popolazione fra ì nominati Sta- 
ti può essere in gran parte attribuita alla va- 
ria proporzione in cui i beni di Mano Mor- 
ta furono posti in circolo, all' epoca più o 
meno remota in cui tal misura fìi portata ad. 
effetto, non meno che alla maggiore o mi- 
nore quantità di beni, che in questi ultimi 
anni furono nuoramente vincolati col ri- 
stabilimento delle corporazioni religiose. Il 
Regno Lombardo - Veneto , ed il Ducato di 
Parma sono da collocarsi in testa di quei 
Stati, nei quali i beni di Mano Morta furo- 
no svincolati presso che in totalità, ed ore 
tal importante ordinamento fu sapientemen- 
te mantenuto. 

La Sicilia dere ripetere la sua scarsa po- 
polazione dajlst lunga durata del sistema feu- 
dale abolito non prima delF anno 1818, dall' 
assenza dei più ricchi possidenti dimoranti 
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in Spagna ed in Napoli» dall'* impoaente 
massa dì beni di Jffano Mòrta Ecclesiastica 
tuttora esistente , dalla mancanza di comu- 
nicazioni di ogni genere, onde mettere in va- 
lore le produzioni delF Isola > infine dalla di- 
minuita esportazione alP estero dei prodot- 
ti Siciliani, motivata dalle nuove direzioni 
del Commercio Europea Le cause or rife- 
rite sono in parte applicabili agli Stati Pon- 
tifica ed air Isola dì Sardegna, onde rendere 
ragione della loro poco numerosa popolazione. 
Tali considerazioni, che hanno per scopo 
di spiegare i resultati numerici , assegnando- 
ne le cause e la loro intensità, possono agevol- 
mente essere estese ad altri rami di Statìstica, 
ogni volta però che si possieda un sufncìente 
numero di dati precisi. Così paragonando in 
due Stati il numero degli stabilimenti d' 
Istruzione e quello degli Allievi che li fre- 
quentano, potrà assegnarsi il relativo grado 
di cultura e dì civiltà fra queste due popola- 
zioni, non meno che fra ciascuna delle di- 
verse classi sociali. Si vedrà a cagione d'e- 
sempio primeggiare fra gli Stati Italiani il 
Kegno Lombardo - Veneto per l'istruzione 
Elementare primaria dei due sessi, il Regno 
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di Sardegna (Stati di Terra ferma) per il 
numero degli Stabilimenti d'Istruzione Se- 
condaria Maschile» e continuando i confronti 
sì potrà giungere fino a quello Stato Italiano, 
che conta il minor numero di Stabilimenti 
d'Istruzione. — Dalla cognizione del numero 
medio dei delitti commessi in dirersi paesi 
ad epoche determinate, potrà desumersi il 
relativo stato di moralità delle loro popola- 
zioni. La mancanza di dati impedisce d'isti- 
tuire alcun confronto tra il numero dei de- 
litti commessi nei diversi Stati Italiani, e 
conseguentemente tra la relativa moralità 
delle loro popolazioni. — Il rapporto delle 
Diocesi alla popolazione e per analogìa quel- 
lo del Clero I offrono i seguenti resultati. Il 
Regno di Sardegna, il Regno Lombardo- Ve- 
neto, i Ducati di Parma e Modena, e l'Isola 
de Corsica noverano 70 Diocesi con una po- 
polazione di 9 milioni e 445 mila abitanti 
ciò che equivale al rapporto di 1: i35 mi- 
la. — Il Ducato di Lucca, il G. Ducato di 
Toscana, gli Stati Pontificj, ed il Regno delle 
Due Sicilie contano &85 Diocesi con una po- 
polazione di 11 milioni e 365 mila abitanti 
ciò che dà il rapporto di 1 : 69 mila. Emer- 
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gè da qaeste cifre che nel Mezzodì dell* Ita- 
lia ri è un numero di Diocesi maggiore del 
àof^Oy che nel Settentrione. Da tal resultato 
8Ì possono inferire parecchie importanti oon- 
clusionìf quella fra le altre, che saranno 
probabilmente nelli stessi rapporti il per- 
sonale del clero, e forse anche la sua dota- 



Le operazioni catastali allorché saranno 
portate a termine nei diversi Stati Italiani 
che le intrapresero > ì registri del morimen- 
to della popolazione og^ diligentemente te- 
nuti, quelli delle pubbliche contribuzioni, e 
delle dogane , le liste di reclutamento della 
Forza armata di terra e di mare, sono tutti 
fonti che possono fornire in Italia abbondan- 
ti e preziose notìzie a quelli, che occupan- 
dosi di Statistica si trovano nel tempo stesso, 
a cagione della loro posizione, in stato di 
prevalersi di tali dati autentici. 

Mi riguarderò come generosamente ri- 
compensato di questo mio qualunque siasi 
lavoro, se-riuscirò per mezzo di esso ad ec- 
citare fra i miei concittadini il desiderio de- 
gli Studj Statistici Italiani ed a promovere 
compilazioni dì SCatisticAe speciali conyxiredive. 
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La Statistica di uno Stato , non essendo che 
un inrentario dì tutto ciò che vi esìste in un 
tempo dato, non «errirebbe ad appagare che 
una sterile curiosità, se non venisse messa di 
fronte a documenti analoghi dello Stato me- 
desimo in altre epoche, ossivero a quelli di 
altre Nazioni. — E da un tal confronto sol- 
tanto che può emergere la sua utilità per 
l'Uomo di Stato , per rAmministratore , ed 
in generale per tutti coloro, che prendono 
interesse alla cosa pubblica. 

Vienna Settembre 1833. 
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REGNO 

LOMBARDO -VENETO. 
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ARCreESCOVATI VESCOVATI 
PROV. LOMBARDE. => Arctceacovati i. — 
Milano (466 mila popolanone). f^scovatìB — Pavia 

10^ 61. 3W. 

( 1 30 m.), Lodi (1 54 m.), Crema (43 m.), Como (183 m.), 

315- 31S- HI. 

Bergamo (240 m.), Brescia (341 m.), Cremona (250 m.), 

iiS. 

Mantova (1 79 m.) se Parrocchie 2363 a CUro Seco' 
terc 11,481. 

PROV. VENETE =-rfrcibeffe<tt>aft* 1. — Venezia 

t9. lei- U7- 

(Patriarcato), f^eacovatì \ 0=Cliio^a, Udine, Verona, 

321. VS9. 7S. 166- tOi- 

Padova, Treviso, Adria, Belluno e Feltre, Vicenza, 

129. ilo. 

Ceneda, Portogmaro s= Parrocchie 2120 = Clero 
Secolare 12,33a 

S E M I N A R J. 
PROV. LOMB. a= Seminarj 6. Milano, Bergamo, 
Celana, Brescia, Como, Lodi. PROV. VENETE = Se- 
minar/ 11. Veneàa, Concordia, Chioggia, Padova, 
Verona, Udine, Treviso, Ceneda» Vicenza, Rovigo, 
Feltre. 
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CONVENTI. 

Nel Regno Lombardo -Veneto ai contano 19. Co- 
munità Religiose il cui solo ufficio è l'istruzione della 
Gioventìi o l'assistenza agi' Infermi. 

IN TUTTO IL REGNO DIOCESI 20. PARROC- 
CHIE «83. SEMINARJ (7. CLERO SECOLARE 
24,319. CONVENTI 19. 

RITO ARMENO UNITO = 500. individui; NeU' 
Isola di S. Lazzaro a Venezia Convento della Congrega- 
zione dei Mechitaristi, 

CULTO PROTESTANTE = Tempj in Bergamo, 
ed in Venezia. 

ID: DELLA CHIESA GRECA NON VNTTA =. 
Chiesa in Venezia. 700. Ind. 

ID: ISRAELITICO = 5600. Individui, Sinagoghe 
7. nelle diverse Gttà, Venezia, Mantova, Rovigo, Pa- 
dova etc. 



Kamo politico. 

PROVINCIE, DISTRETTI, COMUNI, POPOLAZIO- 
NE, CmCONDARJ DI GIUDICATURE INFERIORI. 

PROVINCIE LOMBARDE (Governo di Milano). 

lEdillietli.SSS «ninni, agindieilartUrcrìori. 

MILANO. (471 mila popolazione) =DùtretliMi- 

IMmilipopolitiaie. 

lanOjBellate, Saroiuio, Barlassina, Monza, Verano, Vi- 
mercate, Gorgonzola, Gallarate, Cuggiono, Busto, Àrsi- 
zioj Soma, Melzo, Milano, Melegnano. 
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COMO. (347 m.) = C«mo I, II, Bellaggio, Me- 

naggio, S. Fedele, Porleaca, Dongo, Gravedena, Sel- 
lano, Taceno, Lecco, Oggìono, Ganzo, Arcisate, Mac- 
cagno, Luina, Tradate, Appiano, Brìvio, Missaglìa, 
Mariano, ErJ>a, Angera, Gayirate, Varese, Cuvio. 

PAVIA. (151 m.) a Pavia, Bereguardo, Belgio jo- 

SO, Corte Olona, Rosate, Binasco, Landriano, Abbia- 
tegrasso. 

Sd.UMc. «s- 

LODI. (202 m.) a Lodi, Zelobuon Persico, S. An- 
gelo, Boi^hetto, Casal Pusterlengo, Codogno, Crema, 
Pandino, Crema- 

CREMONA. (180 m.) =1 Cremona, Soncino-So- 

resina, Pizzìghettone, Robecco, Pieve d'Olmi, Casal- 
maggiore, Piadena, Pescando. 

MANTOVA (224 m.) «Mantova, OsticUa, Ro- 

verbella, Volta, Castiglione delle Stiviere , Castelgoff- 
redo. Canneto, Marcarla, Borgoforte, Bozzolo, Sab- 
bionetta. Viadana, Suzzara, Gonzaga, Revere, Ser- 
mide. Asola. 

BRESCIA. (329 m.) s Brescia, Ospitaletto» Bag- 
nolo, Montechiari, Lonato, Gardone, Bovegno, Cbi- 
ari, Adro, Iseo, Verolanuova, Orzinovi, Leno, Salò, 
Gargnano, Preseglie, Vestone. 
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18d.U9>.l!K. 

BERGAMO. (329 m.) = Bergamo, Logno, Tre- 

30 m. 

scorre, Almeno, S. Salvatore, Ponte S. Pietro, Alza- 
no Maggiore, Caprino, Piazza, Samico, Treviglio, 
Martinengo, Romano, Verdello, Clusone, Loveré, 
Breno, Edolo, Gandino. 

7d.l0ee. »|t. 

SONDRIO. (85 m.) = Sondrio, Ponte, Tirano, 

(F.diVdùlìM). 

Morbegno, Traona, Bormio, Chiavenna. 



PROVINCIE 9. DISTRETTI Ì27. POPOLAZIONE 
2,379,000. GIUDICATURE INFERIORI 64. CO- 
MUNI 2273. 

PROVINCIE VENETE (Governo di Venezia). 
VENEZIA. (249 m.) cs Venezia, Mestre, Dolo, 

110 n. 

Chioggia, Loreo, Ariano, S. Dona, Portogruaro. 

Itd.l03e-9c. 

PADOVA. (284 m.) » Padova, Mirano, Noale, 

ttm. 

Camposampiero, Piazzola, Teolo, Battaglia, Montag- 
nana, Este, Monselice, Conselve, Piove. 

l3d.llSc.9g. 

VERONA. (278 m.) = Verona, Villafranca, Isola 

della Scala, Sanguinetto, Legnago, Cologna, Zevio , 
S. Bonifacio, Illassi, Badia Calavena, S. Pietro in Ca- 
riano, Caprino, Bardolino. 

«d.«lt.9.. 

VICENZA. (299 m.) » Vicenza, Camisano, Cit- 
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tadella, Bassano, MorosUca, Asiago, Tiene, Valdag- 
no, Schio, Malo, Arzignano, Lonigo, Barbarano. 

ROVIGO. (135 m.) = Rovigo, Lendinara, Badia, 

(P. di Palctinc.) 

Massa, Occhiobello, Crespino, Adria, Poleeella. 
TREVISO. (238 m.) «Treviso, Oderzo, Molla, 

15 n. 

Conegliano, Seravalle, Ceneda, Valdobbiadene, Mon- 
tebelluna, Asolo, Castelfi'aiico. 

BELLUNO. (122 m.) = Belluno. Longarone, Ca- 
dore, Auronzo, Agordo, Fonzaso, Feltre, Mei. 

Ui.iStclSg. 

UDINE. (339 m.) = Udine, S. Daniele, Spilim- 

18 DI. 

(P.del Frinii.) 

bergo, Maniago, Avìano, Sacile, Pordenone, S. Vito, 
Codroipo, Latisana> Palma, Cividale, S.Pietro, Fae- 
dis, Mo^o, Paluzza, Rigolato, Ampezzo, Tolmezzo, 
Gemona, Tricesimo. 

PROV. 8. DISTRET. 98. COMUNI 814. POPO- 
LAZ. 1,900,000. GIUD. INFER. 69. 

OSSERVAZIONI. = II Governatore di Milano e quello di 
Venezia sono i Capi Politici^ l'uno delle Provincie Lom- 
barde, l'altro delle Prorincie Venete. Ogni ProTÌncia 
poi riconosce per suo Capo Politico un lì. Delegato, 
ogni distretto un Comnàsario Vistrettuaìe , ed ogni 
Comune un Potestà. — In ogni .Capoluogo dì Provin- 
cia i istituita una Camera tt^irlì e Manifattare. — 
Dall' anno l8i4 al I829 è stata spesa in strade dai Co- 




tyGOOglf 



18 

munì delle Provincie Lombarde la somna considera- 
bile di 20. milioni di lire Austriache pari a 17,000,000 
L. I. — Nella Prorìncia di Vicenza h sitoato il territo- 
rio dei Sette Comuni abitato da 30 mila iadiridui re- 
partiti in 30 villaggi, il principale dei quali ^ Asiago^ 
questa popolazione è dì orìgine Germanica, e ne par< 
la anche presentemente corrottamente la lingaa. — 
La popolazione del Regno Lombardo — • Veneto era 
di 4,068,000 nell* anno 1820; fu ritrovata' di 4,i6i,0?8 
nelP anno i823, ciò che indica un aumento annuo dì 
30,938 individui. Variazioni della Popolatone nelle se- 
guenti Cittì. nCIano (i7?2) 128,000 Abitanti; (i?74) 
132,000 Ab.; (l?96> lOO mila; (i8i0) i32,O00; Ci8i6> 
139,000. Mantova nel Secolo XVII. 50 mila abil; (i??9) 
30mila.Veneùa (i4Q3) igomila; (i540)i29mila; (1624) 
i42 mila; (1761) 149 mila. — Nelle Provincie Lom- 
barde non esistono più terreni di Mano morta, eccet- 
tuati quelli dì cui gode il Clero Secolare; al contra- 
rio nelle Provincie Venete vi sono ancora molte terre 
dì proprietà Comunale, circostanza che pa& servire a 
spiegare in parte qualcheduna delle dilFeranze econo- 
miche e morali sussistenti fra questi due paesi li- 
mitrofi. 

IN TUTTO It REGNO PROVIN. Ì7.DISTRET. 
225. COMUNI 3087. POPOLAZIONE 4,279,000. CIR- 
COND. DI GIUDICAT. INFER. 133. 

XUno Militavr. 

COMANDI GENERALI MILITARI 1. = È sta- 
bilito in Verona e si estende a tutto il Regno. 
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COMANDI di FORTEZZE 11. = Gomacchio, 
Ferrara, Legnago, Osopo, Mantova, Peschiera, Pal- 
manuova. Piacenza, Rocca d'Anfo, Pìzzighettone, Ve- 
nezia. 

COMANDI di PIAZZA 15. s Milano, Padora, 
Pavia, Rovigo, Treviso, Udine, Verona, Vicenza, 
Sondrio, Belluno, Brescia, Como, Cremona, Lodi, 
Bergamo. 

FORZA ARMATA RECLUTATA NEL REGNO.= 
Infanteria Reggimenti di Unea 8; Battaglioni di 
Cacciatora cioè, iS"" Reg^;imeuto Veneziano; 16"' 
Regg. Venez.; 26"" Regg. Venez.; 45"" Regg. Venez.; 
23°"' Regg. Lombardo; 38"° Regg. Lomb. ; 43"" Regg. 
Lomb.; 44"° I^cgS- Ij'^iqIiì ^'' Battaglione Cacciatori 
Lombardo - Veneto. — Cavalleria Reggimenti 1 ; 
4i™° Reggimento Gavalleggieri Italiani. — Giandar- 
mertct Reggimenti 1. nelle provincie Lombarde. — 
Battaglioni di Guarnigione 2, Mantova, Venezia — 
Casa degFInvalidi in Padova. 

ARTIGLIERIA iComandi 11.> Mantova, Mila- 
no, Brescia, Peschiera, Piacenza, Rocca d'Anfo (/*. 
ttombarde 6.) — Venezia, Legnago, Palmanuova, 
Osopo, Gomacchio (P. Vènete 5.) 

GENIO {Direzioni 8.) Milano, Pizzighettone , 
Mantova, Peschiera, Piacenza (/*. //omiarrfc 5.) — Ve- 
nezia, Legnago, Palmanuova (P. A^ne/e 3.) 

MARINA DI GUERRA. Comando Superiore 1. 
Venezia — Comandi Divisionali Marittimi 3. I. 
Veneua , IL Trieste, UL Zara. — Battaglioni éTInr- 
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J'anterìa Marina 1 . — Divisioni di Cannonieri 

Marini i. 

OSSERVAZtONT. = I Reggimenti A' Infanterìa sono a 3 
Battaglioni, ed ogni Battaglione a 6, compagnie. Sì 
pn& calcolare indicata forza armata a circa 30 mila 
Uomini, cif» che da il rapporto dal Militare alla Popo- 
lazione come 1 : i4z* 

Bamo <lTÌuliijÌsrÌo» 

TRIBUNALI SUPREMI 1. = denominato Sena- 
to sedente in Verona, e che estende la sua giurisdi- 
zione a tutto il Regno. 

TRJBUNAU SECONDARJ s Tribunali d'ap- 
pello Generale, e Superiore Giudizio Criminale 
2 ; in Milano per le P. Lombacde, ed in Venezia per 
le Venete. — Tribunali di Prima Istanza tioile 
Criminale e Mercantile 17. situati in ogni Capoluo- 
go di Provincia. In Milano ed in Venezia ciascuno de- 
gli anzidetti 3 rami di Giustizia è amministrato da 
un separato Tribunale. 

TRIBUNALI INFERIORI 133 = Sono denomi- 
nati Preture , e situati nei luoghi qui appresso. (/*. 
di Milano) Monza, Desio, Gallarate, Busto, Cassa- 
no, Saronno, Vimercate, Melegnano. — {P. di Man- 
tova) Gonzaga, Bozzolo, Asola, Castiglione delle Stì- 
TÌere, Viadana, Revere, Sermide, Votta, Ostigtia, 
Sabbionetta. . — {P. diBrescia) Lonato, Salò, Ghie- 
ri, Verolanova, Iseo, Leno, Vestone, Gardone. — 
i,P, di Cremona) Soresina, Casalmaggiore , Pizzi- 
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ghettone, Casalbuttano, Piadena, — {P. di Bergamo) 
Breno, Romano, Treviglio, elusone, Verdello, Zog- 
no, Edolo, Samico, Gandino, Lovere, Caprino, Piaz- 
za. — (P. di Como) Varese, Lecco, Luino, Brivio, 
Gavirate, Gravedona, Asso, Bellano, Menaggio, S. 
Fedele. — {P. di f^altellina) Tirano, Morbegno, Chia- 
venna , Bormio. — (/*. di Pavia) Corte Olona, Abbi- 
ategrasso , Binasco. — (Pt di Liodi) Crema, Codogno, 
Casalpu»terlengo, S. Angelo. — {P, di Venezia) Chiog- 
gia, S. Dona, Dolo, Loreo , Mestre , Fortogruaro, 
Caorle, Ariano, Cavarzere. — {P, dì Padova) EnX», 
Corselve, Camposampiero, Mirano, Fiazzola, Mon- 
tagnana. Piove, Monselice, Teolo. — {P. dì fìcenza) 
Bassano, Cittadella, Schio, Asiago, Tiene, Valdagno, 
Barbarano, hotàgo, Arzignano. — (P. di f^erona) 
Legnago, Soave, S. Pietro Incariano, Tregnago, Ca- 
prino, Isola della Scala, Cotogna , Villafranca, Mal- 
cesine. — (P. di Treviso) Asc^o, Conegliano, Castel- 
franco, Oderzo, Ceneda.-Serravalle, Motta, Valdob- 
biadene, fiiadene. — {P. del Fruiti) Tolmezzo, Ci- 
vidale, Latisana. Mamago, Palma, Pordenone, Spi- 
limbergo , Codroipo , Sacile , S. Vito , Avìano, S. Da* 
niele, Gemona, Mo^o, Tarcento. — {P. di Bellu- 
no) Fcltre, Auronzo, Cadore, Agordo. — {P. del Po- 
lesine) Adria , Crespino , Badia , Lendinara , Massa , 
Occbiobello. 

OSSERVAZIONI. =s In Milano il Tribunale di Gonuner- 
ciò b denominato Tribunale Mercantile e di Cambio , 
in Venezia Tribunale D^rcanlile e Marittimo. — Le 
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Prelare sono di quattro Classi e ciò in rapporto alla 
popolazione dei siti ore sono stabilite. — Numero dei 
Snicidj in un decennio CiSi? — I82?) nelle P. Lom- 
barde. — P. di Bergamo 43. P. di Brescia 30. P. di 
Como 37. P. di Cremona 27. P. di Lodi 20. P. di Man- 
toTa 34. P. di Milano 146. P. di Pavia 14. P. di Valtel- 
lina i4. Totale 369, ed in anno comune 36 Snicidj. 

Vamo Bella Vuttlj» gf8tvu}ione. 

UmVEaiSITA 2. = Pavia fondata 1' anno 13&t. 
Studenti 1356. — Nella Biblioteca dell' Univ. Volumi 
50 mila. — Padova fond. l' anno 1221, Studenti 1215. 
— Nella Biblioteca delF Università Volumi 49 mila. 

ISTRUZIONE SECONDARIA PER I MASCHI. = 
I,R. Licei 12 — I. R. Ginnasj 15 — Ginnasj Co- 
munali 12 — id. Diocesani 18 — Collegj Convitti 14- 
Case private d'Educazione Maschile 38. 

I. R. LICEI 12. sa Milano 2. (S. Alessandro — 
Porta NuDTa), Bergamo, Brescia, Mantova, Cremo- 
na, Como, Lodi, Venezia, Verona^ Vicenza, Udine, 
s I Licei sono esclusivamente destinati agli Studj 
filosofici; il corso dura due anni. 

L R. GINNASI 15. is MUano 2. (Palazzo deUe 
Scienze. — S. Alessandro), Pavia, Bergamo, Brescia, 
Como, Cremona, Lodi, Mantova, Sondrio, Venezia 2. 
(S. Giov. Laterano. ■ — S. Caterina), Padova (S. Stefano), 
Verona (S. Antonio) , Legnago. 

GINNASJ COMUNALI 12. = Milano (S. Marta), 
Monza, Clusone, Lovere, Desenzano, Salò, Crema, 
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Viadana, Vicenza, Bassano, Verona (S> Sebastiano), 
Udine. 

GIIVNASJ mOCESAm 18. » Milano, Bergamo, 
Celana, Brescia, Como, Lodi, Venezia, Chioggia, 
Concordia , Padova , Vicenza , Rovigo , Verona , Tre- 
viso, Ceneda, Udine, Belluno, Feltre. 

COLLEGJ CONVITTI U. s=Pavia2.(GhisÌlÌeri— 
Borromeo), Milano 2. (I.R. Collegio in Porta Nuova — 
Calchi Taeggi), Celana (P. di Bergamo), Brescia (Pe- 
roni) , Como (Gallio) , Sondrio (1. R. Collegio), Vene- 
zia 2. (annesso al Liceo — De MarUis), Ghioggia (Sco- 
lopj) , Verona (annesso al Liceo) , Vicenza , Bassano. 

CASE PRIVATE D'EDUCAZIONE MASCHILE 38. 
as Milano 3. (S. Vittore, S. Orsola, S. Simone), Cas- 
sano d'Adda, Gallarate, Gorlaminore, Legnano, Mon- 
za, Parabiago, R6, Saronno, S. Stefano, Valle (Tutte 
situate nella P. di Milano) ; Redona , Clusone , Pre- 
sezzo, Martìiiengo (P. di Bergamo); Brescia (S. Chia- 
ra — S. Orsola), Desenzano, Palazzolo (P. di Brescia); 
CemusGo, Lombardone, Gugliate, Daverio, Incino, 
Oltrona (P. di Como) ; Casalma^ore (P. dì Cremona) ; 
Lodi (S. Francesco); S. Salvatore (P. di Pavia); Pado- 
va sette Case private d'Educazione Maschile. 

OSSERVAZIONI = Per tatti i Ginnasj si Regj che Co- 
munali ed altri ò stabilita in Milano ed in Venezia una 
Direttone Generale, — In Cassano d'Adda, GorlaMi' 
nore, Legnano, Parabiago, Martinengo si trovano 
delle Scuole private GimtariaU Prwilegiate. È da no- 
tarsi rapporto ai Ginnasj , che oltre qaelti qui so- 
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pra notali ri sono pure quelli appartenenti ai GoUegj 
Convitti. 

INTUITO IL REGNO STABILIMENTI D'ISTRU- 
2I0NE SECONDARIA PER I MASCHI. — iU. 

OSSERVAZIONI. = Il Regno Lombardo —Veneto (e più 
particolarmente le ProTincie Lombarde) h dopo il 
Regno di Sardegna Cantiche prorincie Continentali) 
lo Stato d'Italia ore esiste il maggior numero di sta- 
bilimenti per l'istnuione secondaria dei maschi, CRe- 
gno Lombardo Veneto — 114 ^ Regno di Sardegna 
(esclusa l'Isola di questo nome) — 339.) Questo reaul- 
tato numerico può in qualche modo spiegare la mag- 
gior cultura e civiltà delle prime e più specialmente 
delle medie Classi in Lombardia comparativamente a 
quelle degli altri Stati Italiani, eccettuate però sempre 
le antiche provincie di Terra Ferma del Regno di Sar- 
degna. 

ISTRUZIONE SECONDARIA PER LE FEMMI- 
NE. = CoUegj Femminili 34. MUano 3. (I. R. Colle- 
gio S. Filippo — della Guastalla — delle Salesiane) ; 
(F, di Brescia) , Brescia (S. Croce — Salesiane — 
Orsoline), 5a/ò (Salesiane) ; (P. di Cremona), Cre- 
mona Collegio della Beata Vergine; Soresina (Salesia- 
ne) ; (P. di Bergamo) Bergamo (Monastero di S. 
Grata, — id: di S. Benedetto), Zogno (Monastero di 
S. Maria), Alzano (Collegio delle Salesiane), Lovere 
(Collegio Convitto di S. Chiara) ; Como (Collegio delle 
Salesiane) ; Lodi Collegio delle Grazie. {P. di f^ene- 
zia) Venezia 6. (Collegio delle Salesiane a S. Giusep- 
pe — id: delle Concetto — id. delle Terese — id; di 
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S. Lucìa — ìd: dell' Ereroite — id: delle Zittelle alla 
Giudecca), Chioggia (Collegio di S. Caterina); {f^e- 
rana (Collegio delle Fancinlle) ; {P. di Padova) Pa- 
dova 5. (Collegio delle Zittelle — id: privato di S. 
Luigi — Collegi '^^' Conventi delle Francescane — 
delle Dimesse — delle Veleni della Croce) , Mon- 
tagnano (Collegio); (P. del Friuli) Udine 3. (CoUe- 
1^0 delle Zittelle — id ; delle Dimesse — id : di S. Chia- 
ra); ^. A^o (Salesiane) ; Cividale (Collegio); Treviso 
(Collegio) ; Belluno Istituto d'Educatone delle Bene- 
detUne. — 

ISTRUZIONE ELEMENTARE PER AMBI I SESSI. 

EV MILANO ED IN VENEZIA risiede una Ispe- 
zione Generale per le Scuole Elementari, ed in ogni 
Capo luogo di Provincia una Ispezione Provinciale, 
come pure una Ispezione distrettuale in ogni Capo 
luogo di Distretto. In ogni Comune poi il Parroco è 
Vlspettore della Scuola locale. 

SCUOLE ELEMENTARI MAGGIORI. «In ogni 
Capo luogo di Provincia vi è una Scuola Elementare 
madore di tre a quattro Classi per i Maschi, ed una 
per le Femmine. In Milano ed in Venezia tali Scuole 
assumono il nome di Scuole Elementari Maggiori 
Normali. Simili Scuole possono essere aperte dai Co- 
muni ed a loro spese nelle Città e Borghi i più popo- 
lati. In Crema esiste una Scuola Elementare Mag^ore 
per le Femmine. — 

SCUOLE ELEMENTARI MINORI. = Sono sta- 



Doiizedby Google 



96 

bilìte sì per i Maschi , che per le Femmine dai 6 ai 1 2 
anni in tutti ì Comuni del Regno; il loro numero di- 
pende dalla maggiore o minor popolazione, e dalle 
circostanze locali. 

Stato Comparativo dell' Istruzione Elementare nelle 
Provincie Lombarde (Anni 1822 — 1830.) 



gion. 


Scuole Pem. 
mìniU mag- 
giori. 


Sc<»IeM*- 
KhiU mino- 
ri 


Scuole F«n- 
miniUinino- 


Totale delle 
ScBore. 


(18239 . 10 
Cl83oJ . 53 


.". ::Ì4 


. . . aio8 

... 2267 


:;::.^ 


...2630 
...3387 

Totale ddU 


Maestri. 


Maestre 


Alunni 


Alunne 


bi i Se»i. 


a8t2) . 20T3 

Ci83o) . 8169 


... 461 
. . . 1076 


y.^^) 


::& 


::::S;g 



OSSERVAZIONI. 
L' anno 1 830 nelle Provincie Lombarde.Ia spesa per 
l'istruzione Eltementare di ambi i sessi ascendeva a 4 
milioni e 500 nula L. Austriache, pari a L. I. 3,825,000 
delle quali 1,275,000 erano a carico dei Comuni e 
2,550,000 erano generosamente somministrate dall' I. R. 
Erario. — Merita di essere rimarcato, che in Francia 
con una popolazione 1 6 volte maggiore di quella del- 
le Provincie Lombarde, 1' Erario non accorda attual- 
mente per Io stesso servizio che 1 milione e mezzo L. 
I. ed i Comuni 3 milioni e 600 mila L. I. , cosicché la 
somma impiegata annualmente per 1' istruzione Ele- 
mentare non è che di 5 milioni e 500 mila L. I- Se 
la Francia assegnasse una somma equivalente a quella 
impiegata nelle Provincie Lombarde, tal somma sa- 
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rebbe dodici volte maggiore di quella presentemente 
spesa, ed ascenderebbe annualmente a circa 61 milio- 
ni L. I. 

Dal ben inteso ordinamento dell* Istruzione Ele- 
mentare nel Regno Lombardo -Veneto risultava che 
il rapporto delli Alunni Elementari alla Popolazione 
era nel 1830 per le Provincie Lombarde di 1:13, men- 
tre in Francia era di 1:30; frequentando colà le Scuole 
Elementari solamente 1,1 16,777 fanciulli di ambii ses- 
si. E per apprezzare il valore di qaesto rapporto giova 
riflettere, che in tutta la Monarchia Austrìaca non vi 
erano che sole due Provincie, che ne offrìssoro uno 
più vantaggioso, la Boemia ed il Tirolo, la prima 
come 1:12, la seconda come 1:11. L'Austria inferiore 
ne presentava uno equivalente a quello delle Provin- 
cie Lombarde. — Nelle Provincie Venete 1' anno 1824 
le Scuole Elementari minori erano frequentate da 
62,341, individui dei due Sessi; mancano notìzie più 
recenti. Ho motivi di credere, che malgrado l'iden- 
tità del sistema, l'istruzione Elementare è molto meno 
diffusa nelle Provincie Venete, che nelle Lombarde. 
Non temo poi di asserire che tutti gli altri Stati Itali- 
ani sono per l'istruzione Elementare di gran lunga in- 
feriori alle Provincie Lombarde. Può quindi opinarsi 
che le infime Classi in Lombardia sono più avanzate in 
cultura ed in civiltà di quelle degli altri Stati d' Italia, 
nìuno eccettuato, fatto la cui verità può essere non 
difficilmente stabilita da considerazioni di altra na- 
tura. 
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Stato dell* btruzione Elementare nelle Prov. Lom- 
barde nell' anno 1832. 

Scuole pii}>bliche Elementari maggiori e 
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2^3 8,336 112,127 Z)Z69 1,199 54,640 1,215 

Scuole Maggiori li. Scuole Minori 3464> 

L'Istruzione Elementare' è stata inoltre impartita 

nei seguenti Stabilimenti. 

Gollegj pubblici convitti maschili — 20 ^ 702 \^ 
id. femminili 16 J 7321." 

ìd. privati . . . maschili 30 f 721 f-f 

id. privati . . . femminili 47 > 164/-" 

Scuole gratuite festive — 208 1 45G6Li| 

Scuole Elementari private Maschili 211 l6596i| 

id Femminili 4i2 /8613J^ 

944 22,112 

Numero totale degìi Staòilimenti pubblici e 

privati d'Istruzione Elementare • ■ . 4479. 

id. degli allievi dei due Sessi 188,879. 

Neil' Ultimo decennio il numero delle pubbliche 
Scuole Elementari aumentò in Lombardia di oltre 
un terzo j e quello degli Alunni più di due t/uintì^ 
ed il rapporto della popolazione al numero degli Àlun- 
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ni che frequentano le Scuole Elmnentari è ogg^ co- 
me 1:12. 

SCUOLE SPECIALI, s di Ostetrìcia, dei Sordi- 
Muti, Conserratorìo di Muuca, Scuola Veterinaria 
CoUe^o Militare , Accademia delle Belle Arti (Mila- 
no) — Collegio di Marina , Accademia delle Belle 
Arti (Venezia). 

Opere pubblicate nelle Fìtot, Lombarde 1829. 

Religiose 1 22\ Scienze esatte . 13 

Scienze Morali .... 119l Letteratura . 559 

Medicina 97^ Belle Arti ■ ■ 25 

Agricoltura, Arti e Mestieri 161 Totale 973 

Scienze Fisiche .... 22/ 

Incisioni, Carte Geografiche — 1 47. Litografie — 1 38. 
Musica vede, ed instrle. — 384. = Totale — 669. 

GLI STABILIMENTI DI PUBBLICA BENEFI- 
CENZA (Ospedali, Orfanotrofj, Case di ricovero. Case 
d'Industria , Monti di Pieth) sono nelle Provincie Lom- 
barde in numero di 88. 

AGRICOLTURA, FABBRICHE, NAVIGAZIO- 
NE. :z= Miniere diPiombo a Viconago presso il Lago 
dì Lugano (P. di Como). ^ di Rame ad Agordo , ad 
Auronzo , a Valle Infema (P. di Belluno), Monte Tri* 
sìa (P. di Vicenza). — di Ferro a Dongo (P. di Como), 
nella Valseriana (P. di Bergamo) nella Val di Trom- 
pia (P. di Brescia). — Sale viene in totalità importa- 
to dalle saline situate fuori del Regno Lombardo Ve- 
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aeto t e più specialmente dall' Istria dalla Sicilia e 

dallo Statto di Parma. 

SETE, ss Se n* esportano annualmente in filo per 
il valore di 80 e più milioni dì L. L; vengono spedite 
per le Fabbriche di Vienna, dì Zurìgo, dì Lione, e di 
Londra. — Sì calcola che nel Paese ne vengono lavo- 
rate per il valore di 12 a 15 milioni diL. I. Le princi- 
pali fabbriche sono situate in Milano ed in Como. — 
Più dì 100 mila indivìdui sono occupati alla raccolta, 
filatura, ed impiego della Seta. 

RISO. S5 L'annua produzione media è del valore 
dì circa 30 milioni dì L. I., dì 'jcni viene esportata all' 
Estero pressoché la metà. 

FORMAGGI, ss n Lodi§^ano volgarmente detto 
Parmigiano è un importante Articolo dì Esportazione, 
ma se ne ignora il quantitativo. 

CANAPE ^ Si coltiva nel Polesine, enei mezzodì 
delle Provincie di Venezia, e di Padova. 

PRINCIPALI FABBRICHE. =: Drappi di Seta, 
indi vengono quelle di panni, benché in pìccol nume- 
ro, le filature dì cotone, le RafHnerìe di Zucchero, i 
Bronzi dorati, le fabbriche dì Cristalli, le Cartiere etc. 
etc. Il maggior numero delle fabbriche si trova nelle 
Provincie Lombarde. 
NAVIGAZIONE. 

1832. BMtiinentì Autriacì anmtì nel Pam di Lirorno ... 126 

ìd. id. id. Napoli ... 1 

id. id. id. Nm Forti Pontifici ■ • l^^S 

id. id. id. Genora ... - 5 

id. id. id. Coatontìnopol! 6t4 
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DUCATO 



LUCCA. 
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arcivescovati i- a Capitoli 4. di S. Michele 

— dei SS. Paolino e Donato -r- di S. Alessandro Mag- 
giore in Lucca, — di S. M. Assunta in Camaiore ^ La 
Diocesi novera 290. Parrocchie^ delle quali ^8. nel- 
la Garfagoana Estense, e' 1 1. nella Città di Lucca = 
Seminar/ 2. in Lucca, uno Arcivescovile , l'altro di 
S> Michele =i II numero] dei Sacerdoti Secolari a- 
scende a 625, tfaeìlo dei Chierici & 4^9.ssClero Re- 
golare » Conventi ^Uomini i2. contenenti 391. in- 
dividui, cioè S. Domenico 26. — S. Agostino 26. 

— Canonici del Salvatore i4. — Chierici della Ma- 
dre dlddio 22. — Del Carmine 21. — Francescani 
Idi. in 4- Conventi Lucca, Viareggio, Camaiore, Bor- 
go a Mozzano. — Cappuccini 75. in 2. Conventi Luc- 
ca, Villa Basilica — Chierici della Passione 26, con- 
vento situato nel paese di Tramonte di Brancoli = 
Convejiiidi Donne 11. contenenti 4^3. individui, 
cioè S. Nicolao 46. — S. Giuseppe 41. — S; Ponzia- 
no 49. — S. Micheletto 4% — Dell' Angelo 48. — 
S. Benedetto ne' Servi 43. — Cappuccine 90. — Be- 
nedettine 2?. — Salesiane 31. — Nei Castello dì 
Camaiore 18. — Presso quello di Boi^ a Mozza- 
no 18. 

3* 
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OSSERVAZtONr. = Arciy. i. — Capitoli 4. — Parroc- 
chie 390. — Seminari 2. — Clero Secolare i054< — 
id ! Regolare 644. in a3- Conrenti , più del doppio del 
numero dei Comuni dello Stalo ^ L' anno 1818 furo- 
no ripristinati i Conventi, e furono loro assegnati tutti 
i beni del Demanio e della Lista Civile, dei «jualì ci h 
ignoto il reddito annuo, come pure quello dei Beni 
del Clero Secolare. ^ Per 1. Parrocchia si contano 
536. indiridnì e per 1. Prete 80. 

Kamo ^olitito. 

Superjtcie M. I. Q 320. = Popolazione ^52,800. 
Abit. (1832) — Per 1. M. L n 477- indiv. — Città 
di Lucca 21,800. — id: dì Viareggio 6000. È clas- 
sata nel seguente modo: Famiglie Nobili 105. — Cle- 
ro Sécol. e RegoL 1898. — Forza armata 750. — 
Impiegati Civili 1270. — Possidenti dì terreni 40 
mila, compresi i livellar]. — Addetti alle manifat- 
ture, ed ai Mestieri 6300, — Alla navigazione 450. 
Il Ducato è ripartito in 11. Comuni cioè Lucca 
— Viareggio — Capannori — Villa Baùlìca — Ca- 
maiore — Montignoso — Borgo — GoregUa — 
Bagni — Gallicano — Minuccìano ^ Ricevitorie del 
Registro 3. Lucca — Camaìore — Borgo =5 Cir- 
condarj di Esazione corrispondenti alla circonscrì- 
ùone dei Comuni = Dogane^ — Principali 2. Luc- 
ca — Viareggio; Di 1, Classe 6, Cerasomma — Ca- 
pozzano — Ponte all' Abate — Piano di Coreglia — 
S. Cinese di Compito — Turchetto; Di II. Glasse 13. 
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S. Maria del Giudice — Camaiore ^ Gallicano — 
Torre del Lago — Squarciabocconi — Nozzano — 
Dezza — Tereglio — Coreglia — Quiesa — Castel- 
Tecchio — Turritocava — Motrone ; Di IH. Classe 4* 
S. Martino in Colle — Aramo — Casoli di Val di Li- 
ma — Pescaglia =i Stazioni di Posta 3. Lucca — 
MoDtramito — Bagni. ^ Forza armata, Comtmdo 
militare 1. Lucca — Comandi di Piazza 2. Lucca 

— Viareg^o — Battaglione Carlo Lodovico 500 
Uom. — Compagnia Cannonieri Guarda coste 60 Uom. 

— Giandarmi a piedi ed a Cavallo 2. comp. 1 50 Uom. 
Totale, compresa la Guardia Palatina,' 750 Uomini =a 
Guardia Urbana 2000 Uomini, di cui 1200 Uom. in 
Lucca divisi in 2. Battaglioni. — 

OSSERVAZIONI = Neil' anno 1733, cÌo^ un secolo indie- 
tro, lo Stato di Lucca non contara ohe 113,193 Abit., 
aumento di popolaz. 37,st? Indir. -~ Viareggio 50 an- 
ni sonolareva una popolazione di soli lOOO Indir.— Il 
Ducato di Lucca b lo Stalo più popolato dell' Europa 
avuto riguardo alla sua piccola estensione superficiale. 
Il fatto, che per ogni 4 abitanti si conta un possidente 
rende bastantemente ragione del rapporto unico ìn 
Europa di 477 indir, in I.M. 1.0.-11 Capo dell' Àninii< 
nistraùone Comunale h denominato Goafaloaiere. 

Wunao tìrimiiUttit* 

Supremo Trùfunale di Giustizia i. — Ruo- 
ta Civile 1. — Ruota Criminale i. ^ Tribu- 
nale di Commercio 1. — Lo Stato è diviso in 10 
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Giasdieenze corrisp<mdenti alla circonscrizione Co- 
munale , eccettuato il Comune di Bagno riunito per 
il giudiziario alla Giusdicenza contigua. Un Commis- 
sario Giusdicente amministra la giustizia nella Gitia- 
dicenza respettiva. — 

Kanto Bella pubbli» ffuttuiionr 

Direzione Generale della Pubblica Istruzione 
—Liceo 1., vi si fanno gli Studj Accademici; Profes- 
sori 28 — Scuolari 180. — Bibliot. Voi. 16,000= Colle- 
gio (Carlo Lodovico) Convittori 60 ^ Scuole di La- 
tinità Inferiore 16. — Scuolari 427. = Scuole 
Elementari 102 delle quali 39 gratuite, e 63 pa- 
ganti — Scuolarì^[23IO := Istruzione Jemminilc 
Istituto (Maria Luisa), Alunne 21. •— Conserva- 
torio ^uisa Carlotta), Alunne 50 — Ospizio ^ 
Alunne 450. Fanciulle educate nei ptibblici Stabili- 
menti 524> ^ I fanciulli di ambi i sessi, che frequen- 
tano le Scuole Element. Pubbliche sono in piccolis- 
simo numero, poiché si trovano con la Popolazione 
nel rapporto di 1:55, mentre nel Regno Lombardo 
Veneto questo rapporto è di 1:12. 

OSSERVAZtONL^UnaScuoU di reciproco insegnoinento 
^ stata aperta nltiinaineiite in Lucca. È da desiderarsi 
che il numero delle pubbliche Scuole Elementari sia 
aumentato, onde migliorare la condizione morale ed 
economica delle basse Classi nello Stato Lucche- 
se. — Molti parrocchi nelle Campagne^ e parec- 
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chìe donne oelle Cittk tengono jnocole Scuole per una 
tenne mercede, che viene loro retribnita dai fanciulli 
o fanciulle che istruiscono; ignoro il numero di que- 
ste Scuole prìrate. 

FINANZE, MANIFATTURE, COMBJERCIO, NA- 
VIGAZIONE. = Non esiste Debito Pubblico — En- 
trata aiiDua del Ducato t, 900,000 Lire Italiane, dì cui 
396 mila sono assegnate alla Lista Civile — 281 mila 
alla Forza armata — 1 223 mila all' amministra- 
zione Generale. — Le contribuzioni versate nel Pub- 
blico Erario si ratizzano a 12. L. J. per Individuo. 
I Comuni s'impongono ciascuno respettivamente, onde 
coprire le spese locali di Strade, Scuole Elementari, 
Medici etc. La somma totale ascende a 150 mila L. I. 
Il Principe regnante al suo avvenimento (182^} di- 
minuì dì un terzo (198 mila L. L) la Lista Civile. — 

Fabbriche di drappi dì Seta 5-, impiegano 2500 
Operar j — id: di Lana 1. dà lavoro a 900. persone 
— Cartiere 30. con 500. lavoranti — Ferriere 8. — 
Fabb. di atensili in rame 3. — Fornaci di Fetri 
i. — Fabb. di terraglia 1. Telaj 1000 dì bordatini 
in tino e cotone, e diverse manifatture di CappeUi di 
Feltro e <U Paglia. — Nel Ducato esistono 4OOO capi 
dì Bestie bovine, numero doppio di quello dell' anno 
1799. 

Rada di Fiareggio 1832 = Barche partite 
638 (vacanti 265 — con carico 373).) — id; arrivate 
588. (vacanti 266 — con carico 322). Vi sono inoltre 
26 Bilancelle, ed altre più piccole Barche addette alla 
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pesca. Ìj Importazione ha consistito in salumi, cal- 
cina , materiali da fabbrica etc. — P Esportazione 
inolio, legna, stracci, lardo, fagiuoli, cocomeri ctc. 
— I registri doganali dell' anno 1831. mostrano che 
P Importazione è stata per tutto il Ducato di 5 mili- 
oni di L. I., cib che ratizza la consumazione dei prodotti 
esteri a 32. L. I. per indivìduo. Questa consumazione 
non può essere efièttiva; un tal numero indica, che vi 
sono merci estere esportate negli Stati contigui , e che 
sfuggono allasorveglianzaDoganale. U'Esportazìone 
fu di 2 milioni ; L' Olio figura per 600 mila L. !• e la Seta 
per 200 mila. Un tale sbilancio (se i registri doganali 
non errano) muita una seria attenzione, poiché indica, 
che lo Stato di Lucca diminuisce annualmente il suo 
Capitale. — È da considerarsi pertanto, che i Lucchesi 
emigranti all' Estero per gli Stucchi , e quelli che si 
trasportano in Corsica, e nella Maremme Toscane per 
lavorare i terreni, riportano annualmente del numera- 
rio di cui è impossibile assegnare il quantitativo. S'ig- 
nora il numero degli emigranti in anno comune. 

Navigazione Lucchese alV Estero, b Barche 
arrivate a Genova nel 1831 — 110. della portata di 
2507 tonnellate e con 560 uomini di Equipaggio; nel 
1832 — 36. = a Livorno nel 1831 — 11.; nel 1832 
— 79 s Nei Porti Fontifìcj nel 1832 -. 84. della 
portata di 2026 tonnellate. 
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Usano Cttìmastico* 

STATI DI TERRA FERMA. 
ARCIVESCOVATI, VESCOVATL 

f «% pirrocchii. («1. I JJ. 

-ARCIVESCOVATL 4«Chaniberi,Torino,Vercelli, 

'«97- SS. Bi._ sai. 

Genova ss Vescovati 26. s: Snsa, Moutiersi Annenci, 
ao. bs. i3s- sa- ss- sì- 

Moriana, Aosta, Nizza, Finerolo, Saluzzo, Cuneo, 
- «a._ m- S3- IZ4. 100. 3SS- 

VentimigUa, Albenga» Savona, Ivrea, Biella, Novara, 

■70 131. t06._ *>. il IW. 

Vigevano, Casale, Asti, Alba, Possano, Mondovì, 

61. 119. 16S- «T. 106. 

Alessandria, Ae()iii, Tortona, Bobbio, Sarzana ^ 
Parrocchie 3659. 

ISOLA DI SARDEGNA.' 

19. 31- 13. 

ARCIVESCOVATI. 3. = Cagliari, Sassari, Oristano 
«1- n. SE- M. 

= Vescovati 8. sa Ampurìas, Bisarcio, Alghero, Bosa, 

ss- <8. M. 13. 

Nuwo, Ogliastra, Ales, Iglesìas —Parrocchie 392. 

IN TUTTO IL REGNO DIOCESI ii , PARROC- 
CHIE 4041. 
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ABBAZIE. 
STATI DI TERRA FERMA. 
ABBAZIE 10. = Di Sangano, di S. Marii^di Cara- 
magna, di S. Maria di Cavour (Biocesi di Torino) ; di 
S. Gaudenzio (D. d' Alba;, dì S. Pietro di Pareto (D. d' 
AcquiJ, di S. Benigno di Fruttuarìa (D. d' Ivrea), 
di S. Maria dei Fornelli (D. dìMondovi), di S. Ponzio 
(D. di Nizza), di S. Michele della Chiusa (D. di Susa), 
di S. Genuarìo (D. di Vercelli. 

ISOLA DI SARDEGNA. 

ABBAZIE 3. s di Sinis e S. Niccolò (D. d' Ori- 
stano)., di S. Michele di Salvenero e S. Maria di Cea 
— di S. Maria di Saccargia (D. di Sassari). 

IN TUTTO IL REGNO ABBAZIE i3. 

CONVENTI. 
STATI DI TERRA FERMA. 
CONVENTI 301. = Di Vomim2Z2s= Agostini- 
ani Calzali 8, Conventi, id. Scalzi 3, Canonici Latera- 
nensi 1, id. Regolari 1, Carmelitani Scalzi 8, Chierici 
Regolari Ministri degl' Infermi 4 > Bemabiti 6 , Sco- 
lopj 6, Somaschi 5, Della Dottrina Christiana 3, Ge- 
suiti 7, Dì S. Vincenzo di Paola 6 , Certosini 2 , Ga^ 
maldolensì 1, Fratelli delle Scuole Cristiane 6, Mo- 
naciCassìnensiS, Monaci GstercensiS, id. Olivetani 3, 
Minimi 2 , Minori Conventuali 6 , id. Osservanti 32, 
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id. Rerormati 26, Minori Cappuccini 63 , Obbti di 
S. Carlo 3, Id. di Maria Santissima 1 , Padri dell' Orato- 
rio dì S. Filippo Neri 9, Ordine dei Predicatori 11, 
Servi di Maria 5. 

CONVENTI DI DONNE. 69 = Agoetloiane 9, 
Batistine 1, Benedettine Cassinensi 3, Rochettine 3, 
Cappuccine 2, Carmelitane Scalze 2, Celestine 3, 
Chiarisse 10, Cistercensi 2, Dame del Sacro Cuore dì 
Gesù 2, Domenicane 3, Madri Pie 2, Orsoline 2, 
Suore della Carità 3, id. 'di S. Giuseppe 13, Terri- 
arìe Domenicane 2 , Salesiane 8. 

ISOfLA DI SARDEGNA. 

CONVENTI 117.= Di Vomini 94 — A^stiniani 6, 
Carmelitani 8, Scolopj 6, Gesuiti 2, Mercedarj 4i 
Minimi 2, Minori Conventuali 7, id. Osservanti 23, 
Cappuccini 23, Predicatori 6, Di S. GioT. d' Iddìo 4, 
Trinitarj 1 , Servi di Maria Vergine 2. 

CONVENTI Di Donne 13 — Cappuccine 5, 
Chiarisse 5, Domenicane 1 , Francescane 2. 

IN TUTTO IL REGNO CONVENTI 408. 

OSSERVAZIONI. ^ Dopo l' anno I814 negli Stati di Terra 
ferma sono stati assegnati a Ile Corporazioni Religiose 
dei Beni fondi del Talore oltre lOOmìlioni di L. I. — 
Neil' Isola dì Sardegna la rendita Ecclesiastica ascende 
a 960 mila L. I,, delle ^uali ne spettano al Clero Seco- 
lare per 264 mila. — Il reddito di cui gode il Clero 
Secolare in Terra ferma non h conosciuto, chi ne ha ì 
mezzi potrebbe riempire questa la cuna. 
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CULTO PROTESTAIVrEs Faldesi, popolazione 
protestante, celebre nell' Istoria perle persecuzioni cui 
andb soggetta ; è stabilita nelle vicinanze di Pinerolo 
nelle vaUi di Lucerna , Pemsa , e S. Martino , ed 
ascende a 22 mila individui repartiti in 13 comuni. — 
A Genova vi è un Tempio Protestante. 

CULTO lSRAELITICO.=Si noverano circa 3700 
individui, che seguono questoculto nelle Provincie di 
Terraferma. Non vi sono Ebrei nell' Isola di Sarde- 
gna. — 

ìBumo politico. 

PROVINCIE , COMUNI , POPOLAZIONE , GIUDI- 
CATURE INFERIORI. 

STATI DI TERRA FERMA. 

IM Comuni, li Giadicalura iiferioti 

Savoia Propria , Chamberi (ii9. mila Abitanti); 

jfctg, 69c-6f- 

Provmaa di Tarantesia, Moutiers (39.m.)i Mariana 

3 n- Sa. 

(49m.); Alta Savoia, J7o/7iY(i/ (35 m.); P. del Genevese 
Jnnenci (71 m.); P. di Corouge, S. Giuliano(S7 m.); 
P. di Faucignì, Bonneville (63 m.); F* dì Sciablese, 

in. 

Thonon (45 m.); Josià (64 m.)\ ^Iwa (65 m.); P. 
di Valsesia, Faraìlo (31 m.)i Pallanza (60 m.); 
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6» e. *g. 78 «. Wf. 93 «.!•«. 

P. d' Ossola, Domodossola (30 m) ; BMia (9 1 m.) ; Novara 

«n. in. U,*. 

nclSg. TOcltg. 

(H5 m.); Vercelli (101 m.); P. diLomellina, Moriara 

16n. Im. 

IScUr. 13ee.»E- eScUf. 

(101 m.); CiM'itó (102m.); Torino (31 5 m.); Pinerolo 

lEB. »"»- *«. 

ite-ltE* El>*19t:' e7t'lSf. 

(10 m- ); SaluzzoiMl m.); Cuneo 043 mj; iVizaa 

10 d.. «■«. iS.». 

38e.Be. eSc-CK. 38c6f. 

C85ni.); 5. Hemo (36 m.^; Oneglia (51 m.Jj Cafona 

firn. *»- Mm. 

t3ClS> BOblSR. SgftBe. 

CSem.); Jlbensa (50in.^; Genova C208m.); Chiavari 

»iB, eon. Bb>. 

»e-ei[. n».»|. 

C91m.;;P. di Levante, Spezia(64 m.J; 5oftiio(31 mj; 

50c.Se- T7e.Mt SSc-Sb> 

Tortona (47 m.); Voghera {"84 m-J; Abw C56 m;; 

8b, 10». Sm. 

McUg. ffle-Ug. «erti, 

^fejjanrfria C90II1.;; .<*-tì('107in.);Jli"omi(H'i (^118 m.;; 

Mm. Un. "^ 17 m. 

ne~ttt. IISCU, ncltg. 

Alba(mm.)\ Ivrea (\iQm.)\ JcgmC76m.). 

la. *m. Sm. 

Nelli Stati di Terra Ferma , Provincie 40 , Comuni 
2733, Popolazione 3,750,000, Giudicature inf. 412. 



ISOLA DI SARDEGNA. 

Cagliari (ÌÌ2m.); Isili (21 m.); Sassari (85 m.); 

17 B. Im. 19m. 

Iglesias C34 m.); Nuoro C45 mj; Jlghero (34 m.); 

in. 3n. - fin. 

Cuglieri C25 m.;; Ozzieri (Z4m.)ì Busachi (67 m.); 
Lanusei(46m.). 



ty Google 



48 

NelF boia di Sardegna, Frovincìe 10, Popola- 
zione 510,000. 

m TUTTO IL lUSGNO, PROVINCIE 50, PO- 
POLAZIONE 4,260,000. 

OSSERVAZIONI = Neil' anno i?06 Torino aveva una 
popolazione di 59,2Q3 iadividui, nel i?50 di69,g93, 
nel i?99 di 80,759) nel i8lS dì ?3,000. — L'Isola di 
Sardegna, quando al principio dello scorso secolo 
fa riaoita al Piemonte , aveva nna popolazione di 
400 mila abitanti. Cagliari nel i?SO contava 15,000 
Abitanti / nel 1791. 35,000 , nel i8s3. s?,356. 
Neil' anno 1899 furono vaccinati nelle Provincie di 
Terra ferma 81,426 individui, e nell* Isola di Sar- 
dega 18,230. 

Negli Stati di Terra ferma ogni Provincia i suddivisa 
in Cqinnni ; l' Intendente b il Capo Politico della Provin- 
cia, ed il Sindaco lo ò del Comune. Le prorincie 
dell' Isola di Sardegna sono pure amministrate de 
un Intendente, ma non ha luogo lu suddivisione in Co- 
muni a causa del vigente sistema feudale; f isola con- 
tiene 3?6 fendi, meti dei ^ualì appartengono a fa- 
miglie Spagnuole, tali che i d' Anglona, i Benavente 
ec. residenti inori del territorio ; F altra metà b possedata 
parte da proprietarj abitanti nel Paese, e parte dal Go- 
verno. —Finche non sarà messa in circolazione la pro- 
prietà territoriale per mezzo delT abolizione del siste- 
ma feudale, dei maggiorati, e dei fide comisei, e finche 
non vi saranno aperte bastanti comunicazioni, non ^ 
da sperarsi ni un aumento di popolazione in ra- 
gione dell' estensione del territorio, n^ tampoco civil- 
tà negli abitanti. — In Torino, Chamberì, Nizza vi so- 
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no delle Camere di ^grìeoiOtra , e di Commercio — in 
Genova una Camera di Commercio. 



STATI DI TERRA FERMA. 

DIVISIONI MILITARI 8.= Torino, Savoia, Niz- 
za, Aosta, Alessandria, Cnneo, Novara, Genova. (Il 
Capo di ogni divisione porta il titolo dì Governatore.') 

COMANDI NELLE CITTA, E PROVINCIE 58. 

(^Divisione di Torino) , Torino Città e Provincia ; Tori- 
no Cittadella ; Biella e Prov. ; Ivrea e Prov. ; Pinerolo 
e Prov.; SusaeProv. ; Chiari; Chivasso; Finestrelle; 

Exilles — (D. di Salvia), Chamberì e Prov. di Savoia 
propria; Montmeillan ; L'Hopital e Prov. delF Alta Sa- 
voia; S. Giuliano e Prov. dì Corouge; Thonon e Prov. 
di Sciablese ; Bonneville e Prov. dì Fauasignì ; Annen- 
ci e Prov. del Genevese; S. Giovanni di Morìana e 
Prov. dì Morìana ; Moutiers e Prov. di Tarantesia ; 

7 Coin.ndi. 

Ponte Beauvoìsin ; Lesseillon. — {D, di Nizza)fNizza e 
Prov.; Villafranca; Montalbano; Oneglìa e Prov.; S. 

t. Canlndo. 

Remo e Prov.; Ventimiglia ; Monaco. — (D. di Aosta), 

7 r^inundi. 

Aosta e Prov. — {D. di Cuneo), Cuneo e Prov.; Alba e 
Prov. ; Mondovì e Prov. ; Saluzzo eProv. ; Possano ; Ghie- 

7 CoBindi. 

rasco; Savigliano — {D. di Novara), Novara e Prov.; 
Mortara e Prov. di Lomellìna ; Domodossola e Prov. 
d'Ossola ; Pallanza e Prov. ; Varallo e Prov. di Valsesia ; 
4 
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tA G>inH<li. 

Vercelli e Prov. di Vìgevano; Arona. — {Di di Genova), 
Genova e Prov. ; Forte dello Sperone ; Alhenga e Prov. ; 
Bobbio e Prov. ; Chiavari e Prov. ; Spezia e Prov. di Le- 
vante ; Novi e Prov. ; Savona e Prov. ; Savona Forte ; 
Porto Venere; Gavi; Vado; Alassio; Sarzana; Fina- 
le. — {D. di Alessandria) , Alessandria e Prov. ; Ales- 
sandria Cittadella; Acqui Città e Prov.; Asti e Prov.; 
Casale e Prov. ; Casale Castello ; Tortona e Prov. ; 
Voghera e Prov. ; Valenza. 

COMMISSARIATI DI LEVA 40 = Corrispondono 
alla Divisione territoriale provinciale. 

ESERCITO. Infanteria Brigate 10, ciascuna di 
2 reggimenti , ognuno di 3 battaglioni , ed ogni 
battaglione di 6 compagnU, delle quali una di Gra- 
natieri, ed una di Cacciatori, Le compagnie sono forti 
di 176. uomini. Il solo reggimento Granatieri-Guardie 
è a 4 battaglioni. A questa forza a piedi va aggiun-, 
to 1 . battaglione Cacciatori franchi. — Cavalleria Reg- 
gimenti 6. — Artiglieria Reggimenti 2. 

INFAJWERIA Brigate 1 0, battaglioni 62, cioè Bri- 
gata Guardie (Granatieri, Cacciatori), Savoia^ Pie- 
monte, Aosta, Cuneo, Regina, Casale, Pinerolo, Sa- 
vona, Acqui. 

CAVALLERIA Reggimenti 6, Piemonte, (Coraz- 
zieri) Nizza , Savoia , Genova , Novara , Aosta. 

ARTIGLIERIA Reggimenti 2, 1™° , e II''" , Fanno 
parte di quest' arme una compagnia di Pontonieri ed 
una di Artificieri. Ogni Reggimento ha 16 batterìe. 
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cioè 6 d'assedio, 8 di campagna, e 2 a cavallo. 
Le batterie essendo di 8 pezzi , nn reggimento 
ha 128 pezzi di artiglierìa. — Or «ono poclii mesi 
questo servizio ha subito delle modificazioni, che ig- 
noro. 

ABTIGLIEEIJ delle Piazze Forti, e di Costa. 
GENIO. =s Compagnie i di Zappatori , e 2 di Ope- 
raj Militari. 

BATTAGLIONI DI GUARNIGIONE 2. 
CORPO DEI CARABINIERI a piedi, ed a Caval- 
lo, repartito in 3i2 stazioni nelle Provincie di Terra 
ferma , ed in 54 nell' Isola di Sardegna. 

COMPAGNIE D'INVALIDI 2. Genova, e Sar- 
degna. 

OSSBRVAZIOM. =: Neil' Isola di Sardegna il serrizio mi- 
litare ha luogo solamente per arruolamento Tolonta- 
rio, mentre negli Stati dì Terra ferma viene adempi- 
to per mezEO delta Leva, La sua durata h di ]6 anni , 
dei quali otto nell' Esercì ttOj ed il rimanente nei40 bat- 
taglioni Provinciali^ dei quali ve ne b uno per pro- 
vincia. In seguito di tale organi zzazin ne l'elTetti- 
To dell' Infanteria può essere portalo in tempo di 
guerra a circa tOO mila uomini , cio^ 6o mila 
d'Infanteria di Linea, e 40 mila di Milizie Provinciali. 
Rapporto della Forza Armata alla Popolazione i sul 
piede di pace come I : io6, e su quello di guerra ap- 
prossimativamente come 1 : 43. 
MARINA DI GUERRA. = Legni di Guerra M, 
cioè Vascelli 4, Fregate 5, Bricks, Corrette, Cut- 
ter etc.8. — Battaglione Reale Navi i. — L'Iscrizione 
4 • 
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marittima ha registrato nei suoi moli circa 40 mila 

marinari. 

ISOLA DI SARDEGNA. 

COMANDI SUPERIORI MILITART 1. = Cagliari 
(denominato CapUama Generale). 

COMANDI E GOVERNI MILITARI 14. = Cag- 
liari, S. Antioco, Iglesias, Carlo forte, Oristano, 
Tortoli, Sassari, Porto Torres, Alghero, Bosa, Castel 
Sardo, Tempio, S. Teresa, S. Maddalena. 

Esbte neir Isola un Corpo di Milizie {Infanterìa 
e Cavallerìa) , diviso in due principali Comandi di 
Sassari, e di Cagliari. 

Vanto ttiwoititaio, 

STATI DI TERRA FERMA. 

TRIBUNALI SUPREMI 4.= Denominati Senati, 
sedenti in Torino, Chamberì, Nizza, Genova. 

// circondario giudiziario del Senato di Torino 
si estende ai 22 Tribunali di Prefettura situati nelle 
Provincie di Torino, Alessandria, Cuneo, Novara, Asti, 
Casale, Ivrea, Mondovì, Pinerolo, Saluzzo, Vercelli, 
Vigevano, Acqui, Alba, Aosta, Biella, Domodossola, 
Pallanza, Susa, Tortona, Varallo, Voghera. 

Quello del Senato di Savoia alli 8 Tribunali dì 
Prefettura delle Prov. di Chamberì , Annencì, Bonne- 
vìlle, S. Giuhano, Thonon, Cunflans, Moutiers, S. 
Giovanni di Morìana. 
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// Senato di Nizza limita la sua giurisdizione 
ai 3 Tribunali di Prefettura delle Prov. di Nizza, 
Oneglia , S. Remo, 

La circoscrizione giudiziaria del Senato di Ge- 
nova si estende ai 7 Tribunali di Prefettura delle 
Provincie di Genova, Bobbio, Chiavari, Finale, Novi, 
Sarzana, Savona. 

TRIBUNALI SECONDARJ 40.= Denominati Tri- 
bunali di_ Prefettura ; n'è stabilito uno nel Capo luo- 
go di ogni Provincia, 

TRIBUNALI DI COMMERCIO 8. = Denominati 
Magistrati del Consolato in Torino , Chamberì, Nizza, 
e Tribunali di Commercio in Genova, Chiavari, No- 
vi , S. Remo , Savona. 

TRIBUNALI INFERIORI 41 2,=Denominati Giu- 
dicature di Mandamento. = Il numero dei Notarì non 
può eccedere quello di 2022. 

ISOLA DI SARDEGNA. 

TRIBUNALI SUPREMI 2. = Cònj/gfio supremo 
di Sardegna sedente in Torino ; Magistrato della Reale 
Udienza in Cagliari. 

TRIBUNALI SECONDARJ 2.^^ Magistrato deUa 
Reale Governazione sedente in Sassari ; Vn^ delle Sale 
della Reale Udienza in Cagliari. 

TRIBUNALI DI COMMERCIO 2. =i Magistrati del 
Consolato in Cagliari, ed in Sassari- 

TRIBUNALI INFERIORL Le Curie ReaU, e Ba- 
ronali^vc tutti gì' indivìdui dipendenti dai feudi, ed 
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ì Tribunali di Prefettura per le persone esenti dalla 

giurisdizione feudale. 

Xtamo Velia ^ufifiltcs ^stnifion». 

STATI D I TERRA FERMA. 

MAGISTRATO QELLA RIFORMA estende la 
sua sorveglianza all' Università di Torino , ai Collegj , 
ed a tutte le Scuole sì Regie, che pubbliche, comunali 
e private poste nella giurisdizione dei Senati di Savo- 
ia , Torino e Nizza. Questo Circondario è diviso per 
rapporto alla pubblica Istruzione in 37 Distretti di 
Hi/orma. 

DEPUTAZIONE DEGÙ STUDI; la sua ispezione 
SI estende all' Università ai Collegj Convitti , e Scuole 
SI pubbliche che private esistenti nella giurisdizione 
del Senato di Genova. In questo Circondario la pub- 
blica Istruzione è divisa in 7 Distretti di Riforma. 

UNIVERSITÀ 2. = Torino fondata l'anno U12, 
Studenti 1250 — Nella Riblioteca dell'Università, Vo- 
lumi 112 mila = Genova fond. l'anno 1812, Studenti 
500 — Nella Biblioteca dell' Università mila Vo- 
lumi 4^ mila. 

ISTRUZIONE SECONDARIA PER I MASCHI sotto 
l'ispezione del magistrato della riforma sedente in 
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REALI COLLEGI 27; id. COMUNALI 54; Scuole 
DI LATINITÀ INFERIORE 91 ; CONVITTI 34; 
PENSIONATI Ì6. 

I. DISTRETTO DI RIFORMA DI CHAMBERI = 

a. Collegio di Chamberi (Gesuiti) ; Scuole dì latinità 
injeriore Aix ; Convitto in Chamberì fGrsuiti). 

IL id. DI ANNENCL = R. Collegio di Annencì, 
Collegio di RuniiLli , id. di Melan ; Scuole di latinità 
inferiore Thones ; Convitti Annenci , Melay. 

ni. id. Di BONNEVILLE. = Collegio di Boiine- 
ville, id. di Laroche, id. di Clusus; Scuole di lati- 
nità inferiore Sallanches; Convitti Laroche, Cluses; 
Pensionati Sallanches. 

IV. id. DI CONFLANS. = R. Collegio di Con- 
flans , id. di Conflans. 

V. id. DI MOUTIERS == R. Collegio di E!ou- 
tiers; Convitto ài Moutiers. 

VI. id. DI MORIANA. = Collegio di Moriana. 

VII. id. DI S. GIULIANO. 

Vili. id. DI THONON. = R. Collegio di Thonon, 
Collegio d'Ev'ian\ Convitti d%vÌAn, Thonon, 

IX. id. DI TORINO. = Collegio Caccia; Scuole 
del Carmine, Porta Nuova; Gratuite di disegno 
applicato alle arti e mestieri. Comunali superiori 
per la Lingua Latina (Torino); Collegio di Carig- 
nano , id. di Carmagnola , id. di Ghierì , ìd< dì 
Chìvasso , id. dì Lanzo , id. di Rivarolo ; Scuole 
di latinità inferiore Cambiano, Cirìè, Moncalieri, 
Montanaro, Piossasco, Poirino, Quassolo, Riva di 
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Ctiierì, Rivoli, S. Maurizio, Volpiano; Convitti Chi- 

vasso , Lanzo , Rivarolo , Vauda di Cine. 

X. id. D'ACQUI. = H. Collegio d'Acqui, Colle- 
gio di Nizza Monferrato , Collegio Convitto ad Ovada 
(Scolopj) ; Scuole di latinitit inferiore Mombaruzzo ; 
Pensionati Rivatta, Sevole. 

XI. id. D'ALBA := R. Collegio d'Alba ; Scuole 
di latinità inferiore Canale, Cortemilia, Covone, 
Morra. 

XII. id. DI ALESSANDRIA. «= R. Collegio di 
Alessandria , Collegio di Valenza ; Scuole di latinità 
inferiore Bosco , Cassine , Castellazzo , S. Salvatore ; 
Convitto d'Alessandria ; Pensionato Castella/J». 

XIII. Id. D'AOSTA. = R. Collegio d'Aosta; Corp- 
vitto d'Aosta. 

XIV. id. DI ASTI. = R. Collegio d'Asti , Colle- 
gio di Costigliole, Collegio di Montechiaro; Scuole 
di latinità inferiore Ganelli, Castelnuovo, Coc- 
conato , S. Damiano , Villafranca , VìUanuova ; Con- 
vitto di Montechiaro ; Pensionato Cocconato. 

XV. id. DI BENE. = Collegio di Bene ; Convit- 
to di Bene. 

XVI. id. DI BIELLA. = R. Collegio di Biella; 
Convitti di S. Francesco a Biella, di S. Giovanni d' 
Adomo; Pensionati Adomo Caccioma, Campiglia, 
Tavigliano. 

XVn. id. DI BRA. ss Collegio di Bra, Collegio di 
Sommariva del Bosco ; Scuole di latinità inferiore Cor- 
negliano. 
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XVni. id. DI C^ALE. ss R. Collegio dì Casale, 
Collegio dì Moncalvo ; Convitto dì Casale (Somaschi) ; 
Pensionati Occimo , Rosigno. 

XIX. id. DI CUNEO. » R. Collegio di Cuneo, 
Collega di Busca , Collegio di Caraglìo , Collegio di 
Dronero ; Scuole di latinità inferiore Demonte (Sco- 
lopj) , Borgo S. Dalmazzo , Boves , Chiusa , 'Entra- 
que, Valdieri, Vinadio. 

XX. ìd. DI DOMODOSSOLA. = Coltelo Mel- 
lerio. 

XXI. id. DI POSSANO. = R. Collegio di Possano ; 
Convitto di Possano (Somaschi). 

XXII. id. DIVREA. =» R. Collegio dlvrea, Col- 
legio di CaIu8o,Co&g^ibdiCuoi^è, Co//egio dì S. Gior- 
gio ; Scuole di latinità inferiore Agliè , Albiano , Can- 
dia, Romano , S. Giusto , Strambino , Vische ; Convitti 
Caluso, Cuorgnè, S.Giorgio; Pensionati Agliè, Bal- 
dissero , Torre , Colleretto , Parella. 

XXJII. id. MONDO^^.==A Collegio dì Mondovi, 
Collegio di Ceva, Collegio di Cherasco, Collegio di 
Dogliani, Collegio di Garesio; Scuole di latinità 
inferiore Cerassone,Breo, Garrii, Ormea; Convitto 
di Dogliani. 

XXIV. id. DI NIZZA MARITTIMA. = R. Col- 
legio di Nizza Marittima (Gesuiti) ; Convitto di Nizza 
(Gesuiti) , Scuole di latinità inferiore Roccabigliera , 
S. Stefano. 

XXV. id. DI NOVARA. = R. Collegio di Nova- 
ra, Collegio di Borgomanero, Collegio dì Gozzano, 
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Collegio d'Oleggio ; Scuole di latinità inferiope Cerano ; 
Gallìati, Trecate ; Convitti Novara CG«»uitiJ , Gallerini 
(Kovara) ; Pensionato Gozzano. 

XXVI. id. lyONEGLIA. = R. Collegio d'Oneglia 
(Scolapj_), Collegio di Porto Maurizio, Collegio di 
Dolcedo. 

XXVn. id. DI PALLANZA. =s R. Collegio di 
Fallanza, Collegio d'Aronn; Scuole di latinith infe- 
riore Intra. 

XXVni. id. DI PINEROLO. = R Collegio di Pi- 
nerolo , Collegio di Cavour ; Scuole di latinith infe- 
riore Bibiana, Bricherasio, Cercenasio, Lombrasco, 
Macello, Osasco, Ponculieri, S. Secondo, Scatenghe, 
Torre di Lucerna , Vigone ; Convitti Cavour , Fi- 
nestrelle ; Pensionato Garzigliana. 

XXIX. id. DI SALUZZO. =» fl. Collegio di Sa- 
luzzo, Ca//cg/' di Savigliano, Barge, Racconigi; Scuo- 
le di latinità inferiore Bagnolo , Caramagna , Casal- 
grasso, Cavalermaggiore , Costigliole, Envie , Presa- 
na, Scarnaggi; ConW^^i Saluzzo, Savigliano (Benedet- 
tini^, Marane; Pensionato Sampeyre. 

XXX. id. DI S. REMO. = CollegJ di S. Remo, 
Taggia , Ventimiglta ; Scuole di latinità inferiore Ba- 
dalucco, Bordighera, Camporosso, Gastellaro, Ceria~ 
na, Dolceacqua, Perinatdo, Pigna, S. Stefano, Triora. 

XXXI. id. DI SOSPELLO. = R. Collegio di 
Sospello; Scuole di latinità inferiore Breglio^ Castel- 
laro, Saorgio, Tenda. 
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XXXII. id. DI SUSA. = R. Collegio di Susa, 
Collegio d'Outx; Pensionato S. Antonio d'Inverso. 

XXXIII. id. DI TORTONA. ^ R. Collegio dì 
Tortona , Collegio di Sale ; Scuole di latinità inferiore 
Gastelnuovo Scrivia. 

XXXIV. id. DI VARALLO. = Collegio di Va- 
rallo ; Convitti di Varallo , di Borgosesia. 

XXXV. id. DI VERCELLI. = R. Collegio di 
Vercelli, Co//eg/ di Masserano, Sanità; Scuole di la- 
tinità inferiore A}ice, Cigliano, Fontanetto, Gattina- 
ra , Livorno , Trino ; Convitti Crescentino , Massera- 
no ; Pensionato Moncrivello. 

XXXVI. id. DI VIGEVANO. = Collegj di Vige- 
vano, Mortara; Scuole di latinità Robbie, Sartirana. 

XXXVn. id. DI VOGHERA. = R. Collegio di 
Voghera CGesuiti,); Scuole di latinità inferiore Stra- 
dala. 
ISTRUZIONE SECONDARIA PER l 'MASCHI sotto 

l'ispezione della deputazione degli studj sedente 

in Genova. 

REALI COLLEGJ A; ID. COMUNALI 7; SCUOLE 
DI LATINITÀ INFERIORE 7; CONVITTI 2. 

XXXVm. id. DI GENOVA. = R. Collegio (So- 
maschi); Scuole comunali di Genova 6. dette del Mo- 
lo , di Fortoria , dì S. Teodoro , del Carmine , di S. 
Vincenzo, di Pré. 

XXXIX. id. DI CHIAVARI. =z Collegio di Chia- 
vari (Scolcpj) ; Scuole comunali di latinità. Rapallo , 
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Sestrì di Levante ; Scuole comunali S. Mai^herita , 
Chiavari, Zoagli, Lavagna (2), Cogomo , Varese, 
Borzonasco, S. Stefano d'Aveto. 

XL. id. DI SAVONA. = Collegio di Savona (Pa- 
dri della Missione) con Convitto ; id. di Carcare (Sco- 

XLI. id. D'ALBENGA.= Co//eg/ Alassio (Ordine 
dei Predicatori) , Aicardi a Finale , Ghilieri a Finale 
Marina , Divizia a Stellanello ; Scuole di latinità infe- 
riore Albenga. 

XLn. id. DI NOVI. = Collegio a Novi (Soma- 
sebi) ; Scuole di latinità inferiore Voltaggio ; Scuole 
, Comunali, Pozzuolo, Castelletto d'Orba, Voltaggio, 
Novi , Lernia , Silvano , Mornese , Gavi , Fiaccone , 
Serravalle, Capriata. 

XLin. id. DI BOBBIO. = Scuole Comunali di 
latinità inferiore Bobbio. 

OSSERVAZIONI. = Antiche Provincie di Terra Ferma 
CSavoia, Piemonte, Nizia) — popolazione 3,M0,000j 
Subilimenti d'istruzione secondaria ili. 

Provincie del Genovesalo — popolazione 500,000; 
■ Stabilimenli d'istruzione secondaria i?. Qaestì nu- 
meri indicano, che T istruzione secondaria h più dif- 
fusa nelle antiche prorincie, che in quelle della gìA 
Kepubblica di Genova, essendori nelle prime più del 
doppio dì tali stabilimenti, che nelle seconde. 

Considerando poi in complesso la popolazione dì 
tutte le Provincie di Terra ferma CSjTSOJOOfl individì) 
ed il numero degli Stabiltmenli d'Istruzione secondaria 
C239), sì vede che il Regno di Sardegna (eselusa l'isola 
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di questo nome]) h lo Slato d'flalia, che possietle il mag- 
gior numero di stabilimenti d'istruzione secondaria, 
essendovi il rapporto di essi alla popolazione come i : 
39,156. Questo fallo rende ragione del più elevato 
grado di civiltà, e di cultura delle prime e medie classi 
in quel paese (particolarmente nelle antiche prò vi nei e), 
comparatiramente a quello delle stesse classi negli al- 
tri Stali Italiani. — Gli stabilimenti d'istruzione secon- 
daria diretti da Corporazioni Religiose sono solamente 
16, CÌO& Gesuiti 4 — Scolopj 5 — Somaschi 4 — Bene- 
dellini 1 — Padri della Missione I — Deli' Ordine dei 
Predicatori I. 

ISTRUZIO?fE SEC0NDARL4 PER LE FEMMINE. 
CONVENTI 19. Addetti all' educazione femmU 
nile. = Dame del Sacro Cuore di Gesù 2. Torino, 
Chamberì; Madri Pie 2. OvadA, S.Pier d'Arena; Orso- 
line 2. Alessandria, Bivarolo ; Suore di S. Giuseppe i 3. 
Alessanflria, Ghamheri, Evian, Labauche, Megeve, 
Moutiers, Novara, Pinerolo, S. Genìx d'Aosta, Mo- 
riana, Sallanches, S. Sigismondo , Torino. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE PER AMBI I SESSI. 

Pressoché in ogni comune vi sono delle Scuole 
Elementari per i maschi : mancano le notizie per fis- 
sare il loro numero , non meno che cpiello dei fan- 
ciulli che le frequentano. — Fino ad oggi non sono 
state per anche stabilite le Scuole Elementari per 
le fanciulle. Certamente V istruzione elementare nelle 
Provincie Lombarde è superiore per la sua organizza- 



Doiizedby Google 



zione, e per i suoi resultati a quella del Regno di 
Sardegna, come lo è pure a quella degli altri Stati 
d'Italia. {Vedi Regno Lombardo - Veneto.) 

ISOLA DI SARDEGNA. 

UNIVERSITÀ 2. — Cagliari fondata l'anno 1764; 
Studenti 250 ; Nella Biblioteca dell' Università 15 mila 
Volumi.— Sassari tona: Wnno 1765; studenti 230; 
Nella Biblioteca dell' Università 5. mila Volumi. 

ISTRUZIONE SECONDARIA PER I MASCHI. = 
Nel capo luogo di ogni Provincia è stabilita una 
Scuola di latinità inferiore — Scuole 10 — ■ Studen- 
ti 6650, In quella di Sassari Scuolari 300 — in quella 
di Cagliari 1057. 

ISTRUZIONE SECONDARIA PER LE FEMM- 
NE. s= Non esiste alcuno stabilimento di tal genere. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE PER AMBI I 
SESSI. =: III 392 villagi più di 300 possiedono una 
Scuola Elementare per i Maschi in seguito dell' Eldit- 
to del 24. Giugno 1823, che prescrive lo stabilimento 
delle Scuole normali in tutti Ì villaggi dell' Isola. Non 
esistono Scuole Elementari per le Femmine. 

SCUOLE SPECULI 1 ». = Torino (Accademia 
delle Belle Arti — id. Militare. — Istituto dei Sordi Mud, 
e Ciechi nati). Alla Venerìa presso Torino (Scuola d'Equi- 
tazione — id. di Veterinaria). Moutiers (Scuola Teori- 
co-pratica di Mineralogìa). Genova (Accademia delle 
Belle Arti — Scuola di Marina — Istituto di Sordi — Mu- 
ti, 40 Allievi — Scuola Nautica). Villafranca, e Savona 
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(Scuola Nautica) I tre ultimi stabilimenti sono destina- 
ti all' istruzione dei Capitani della Marina Mercantile. 

INDUSTRIA, COMMERCIO, NAVIGAZIONE. 

MINIERE, E SALINE. = Argento SCentinaja; 
Piombo 2649 Ccntinaja ; situate a Pesci, a Macot, a 
Ilermillon (Savoia), ed a Vìnadio (P. di Cuneo). s= Fer- 
ro 23 mila Centinaja , a Gressan (P. d'Aosta). = Salì- 
ite dì sai marino nelHsola di Sardegna. ^ Cave di Mar- 
mi 23. =,i>/ Alabastro ì a Busco. = Acque minerali, 
sorgenti 96. 

SETA. ^ Ne viene esportata annualmente in Glo 
all' Estero per il valore di 18 a 20 milioni di Lire Ita- 
Lane. Se ne lavora poi nel Regno , e principal- 
mente a Torino, a Genova, ed in Savoia per il valore 
di 10 a 12 milioni L. L 

RISO. ^ £ raccolto principalmente nelle Pro- 
vincie, che avvicinano il Pò, e costituisce un arti- 
colo di esportazione per l'Estero. — Qui cade in ac- 
concio notare i canali d'irrigazione delle Provincie 
di Vercelli, di Biella e di Casale, non meno che 
il Naviglio di Brà, ed i Canali irrigatorj della Vene- 
ria, di Fiano, di Robossonero, e di Caluso, 

CANAPE. = Si raccoglie nelle terre più fertili 
delle Provincie del Piemonte, e costituisce un articolo 
di esportazione. 

CARTIERE 94. ^ Savoia 4 — Piemonte 40 — 
Genovesato {specialmente a Voltri) 50. — 
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LAPOFICr. = Torino 3 fabbriche, Caselle 2, 
jRivoli 3, Biella 3, Croce di Mosso 1 , Mosso S. Ma- 
ria 1 , Ocbieppo Superiore 1 , id. Inferiore 1 , Pol- 
lone i. Portula 3, Sordevolo 5, Vale di Mosso infe- 
riore 1 , id. superiore 1 , Boves 1 , Entraque 1 , Possa- 
no 1 , Mondovi 8 , Villanova 1 , Pinerolo 1 , Torre di 
Lusema 1 , Sa vigliano 1 — . Queste fabbriche in numero 
di 40 sono situate nell' antiche provincie di Savoia, Pie- 
monte e Nizza. Nell'anno 1827 impiegarono 651 operaj 
non comprese le filatrici, e fabbricarono 2665 pezze 
di panni fini, 6365 Mezzi fini, 7205 Ordinarj , 6440 
Tricoto, 1035 Lodoves. 

Genova 24 fabbriche, S. Agata Bisagnol, S.Fran- 
cesco, Ghiapetta 1, Sestri di Ponente 2, Pegli 15, 
Voltri 11, Savona 4, Borzonasca 1 — . Queste Fabbriche 
in numero di 59 sono situate nelle provincie del Ge- 
novesato; quella di De Albertis a Voltri è la più 
considerabile. Neil' anno 1828 impiegarono 2888 ope- 
raj , non comprese le filatrici , e fabbricarono Ài pezze 
di panni fini, 482 Mezzi fini, 3951 Ordinarj, 400Tri- 
coto, Berretti alla Turca (dozzine 17000) Feltri pez- 
ze 695. In addietro si fabbricarono fino a 30 mila 
dozzine di tali berretti; presentemente queste fabbri- 
che sono ridotte al numero di tre. 

LANIFICI IN TUTTO IL REGNO 99. — 
Impiegano OPERA/ 3539 — . In questi ultimi anni il 
numero dei Lanificj è aumentato, e vi sono state 
messe in opera le lane di Ungheria. 

FILATURE VI COTONE in Savoia, in Piemon- 
te, e nel Genovesato. 
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FABBRICHE DI CRISTALLI. 

ID. DI SPECCHI. 

CONCIE. 

R. FABBRICA D'ARMI (Torino). 

Principali articoli di commercio del Regno di 

Sardegna (1822). 



Esportazione 48. milioni 

L. I. cioì 

Sete in filo . . . i8. milioni L.I. 

Risi 3- id. 

Canape 277. mila 

Olj 16. milioni 

Carta z>4w. mila 

Stoffe di Seta 7,5oo. id. 



Intonazione 3().m\^oa\ 

L. L QÌok 

Tesanti dì Lana io,5oo. mila L. I 

id. di Cotone 19,800. id. 
Zacchero. . . . 2,900. ìd- 

CaAè ijSoo. id. 

Cacao 286. id. 

Cbìncsglierìa - i,5qo. id. 



ISOLA DI SARDEGNA (1824) Esportazione — 
4,387,000. L. I. Importazione— ^,li9 firn- L. L 

Consiste l'esportazione in granì , vini , olj , for- 
maggi, pelli, cavalli etc. È da notarsi che la con- 
sumazione in mercanzie estere^ ratizza in quest' isola 
alla tenue somma di 9. L. I. per indivìduo, indizio che 
la rìchezza è concentrata in poche mani. 

PORTO FRANCO DI GENOVA. = Arrivi di 
Bastimenti nell' anno 1828. in numero di 1,993, dei 
quali 1,361. Sardi, e di questi provenienti dall' Ame- 
rica 47- 

Importazione 72 milioni L. I. — Esportazione 60 mi- 
lioni. 

La Marina Mercantile del Regno novera 5,200 ba- 
stimenti patentati, e circa 40. mila Marinari iscritti. 
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ANNO 1828. La navigazione mercantile fra ì por- 
ti del Regno, e quelli di Francia 
ha impiegato in bastimenti arrivati , 
e partiti 74,387 tonnellate- 
„ 1831. Bastimenti Sardi arrivati nel 

porto di Ijivomo .... 515. 

„ 1832 in Venezia 21. 

,, „ in Napoli 30. 

„ , nei Porti Pontifìcj 259. 

„ „ in Costantinopoli 825. 

DEBITO PUBBLICO .... 60 milioni L. I. 
REDDITO DEL PUBBLICO ERARIO. 

Statti di Terra Ferma 63,000,000 L. ì. 

Isola di Sardegna ' 2,800,000 L. l. 

Totale .... 65,800,000 L. l. 
Le imposizioni versate nel pubblico Erario (I. di 
Sardegna) si ratizzano a 5. L. I. per individuo, somma 
tenuissima comparativamente a quelle pagata dai con- 
tribuenti negli altri Stati Italiani. Questo fatto indica , 
che vi debbono esistere molte proprietà privilegiate , 
ciò che è appunto il caso per tutti i. terreni feudali, 
che di loro natura sono esenti da ogni contribuzione 
prediale. 

Nelle Provincie di Terra Ferma le imposizioni 
versate nel pubblico Erario si ratizzano a 16 L. I. per 
individuo, somtha piii elevata, che nel ma^or nu- 
mero degli altri Stati Italiani. 
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77 
OSSERVAZIONI. ^ Piccolo Caboltaggio. Nel 'corso Ai 
un anno ì Battelli, e Filnghe addetti a questo minuto 
traffico derono più Tolte figurare negli arrivi, e par- 
tenze, attesa la fì-equenza dei loro moTÌmenti da un 
punto all' altro dei Regj Stati. Si pnò calcolare che i 
suddetti piccoli legni arrtrino sei rolte in un anno da 
ano dei Porti dei Regj Stati. La medesima osserrazio* 
ne b applicabile alla Classe dei Viaggi di Piccolo Ca* 
hottaggio aU Estero, ma in minore proporzione, poten- 
dosi calcolare, che nel decorso di un anno i bastimenti 
addetti a tale classe di TÌaggi figurino 3 volte almeno 
nel numero delle partenze, e 3 volte almeno nel nume- 
ro degli arrivi. 
Gran Cabottagio. Paà calcolarti che nel decorso dì 
un anno i bastimenti figurino due volte nel numero 
delle partenze, e dne volte nel numero degli arrivi. 
Zjutgo Corso. 1 viaggi di ,lango corso non danno luogo 
alla riproduziona sopra indicata, richiedendo più d'nn 
anno la loro esecuzione. 
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411,058. — Di RìImoìo aSa^Q-iZr. 
398,291. — id. 153,836. 

5I?,q6i. — Dì Rilascio I51,i08. 
5l2,64a — id. i66,0«4. 

ione 183,551 Tonnellate— di Rilascio 84,764 Tonnellate. 

>orsica, e Malta compresa, mirrivi 1,181 — con Opera- 

970,25, — di Rilascio 8,7007. Totale 184,059. 
icco , Portogallo ed Isole adjacenti. mirrivi 347 — con Ope- 
Ulascio 33,337- Totale 56,l65. 
Partenze 36. — con Operazione 5,8ia — di Rilascio 272. 



Doiizedby Google 



°' =* ^ s s! ai S a' 



li 



o »s "^ s * a "^ 'js 

"'°- i I 

os-rg co o 



II 

Q D 



1 



.1 -5 5 - 



ò * 

H <: 

O OS 

S «e 



g g tó ol 1 ol bj i 



• 5 . ■" 5 

fi - « . j 



'a '^ 

li 



1 f il 
*" .? ^ ,5 



*■!? ■ 



? 1 * 1 1 'S 
■^ a m j S S 



a s 



D • ■ ~ 



<y 



■^1 



■ s 1 i ■= 

. ■» m ó £ 



a * a ' 



1 


'2 






•aa i 6 


o 

1 


§ 


II 


:s 


1 1 ^ ^ 3 








b 


w u u 



II 



D,„t,i.dt, Google 



te 

il 



i l: 



«^ S^ ? !*■ 5^ > 

i I i 2. I 5 B 



S 3- ? ? 



. -. s. 



1^ hk 


. 


=. 












S- 
























>-] hh 




















■3 tS 


hk 
H 


ÌS 


to 


P 


!» 


JL 


_y 












~^ 


3= 


S 


3 


a 




»; 


■P^ 


s: 


9 


|. 


s 




l 

5' 

r- 
D 


• 53 




a. 

f 


9 
1 

3. 

5' 


1 

S 

1 




ÌT. 

k 

E 


<Jt 


1 

il 


ce 

O 

r 

o 


1 








^ 


co 


^ 


ÌS 




.— " 




Jl 


i« 


J© 


_£_ 


^ 


P 


;° 




ce 


"^■~~ 


o 


" — 


a 


O 


"g" 


n 


o 


ìe- 






■^ 




o 

i 




e 


1 




35 




g 


5! 




5. 


a 


3 


? 


B 




fi: 


o' 




a. 


-"■ 




B 


ca 




1 


s- 




g 






a 


s 


O 
> 




S; 


t« 


s. 


r 




1 


1 


f 

3 
































^ 




















f* 




•*. 


,- 






~m 


■^ 


"F" 


■-■ 


Cfl 


"ce" 


"c" 






a 
o 


s* 


3> 


s 


g 


e 










3 

SE. 


B 

3 


« 


1 


1 


o_ 


3 


^f 





fi: Il 



D,„t,i.dt, Google 



GRANDUCATO 

DI 

TOSCANA. 
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Xtamo CttlnisMtito* 



ARCIVESCOVATI, VESCOVATI. 

Arcivesoìvati 3. sa Firenze, Fisa, Siena. 

Vescovati 17. ss flesole, Pescia, Pistoja, Pon- 
tremoli, Livorno, Colle, Volterra, S. Miniato, 
Arezzo, S. Sepolcro, Cortona, Montepulciano, Mon- 
taldno. Chiusi, Soana, Grosseto, Massa. 

Abbazie 1.=s;DiS. Salvatore a Selva Monda. 

Seminari 21. s= Parrocfùe 2,414* 

Clero fecoiare indivìdui 10,000, dei quali 7,000 
Sacerdoti, e 3,000 Chierici. 

Clero Regolare individui 6,750 in Conventi 162, 
cioè di Uomini 95 , (dei quali 50. di Mendicanti) 
di Donne 67 ; o altrimenti individui Possidenti 5,350. 
(cioè Uomini 1,150. — Donne 4»^'^0)> indivìdui 
Mendicanti 1,400. 

Reddito annuo del Clero Secolare 1,730,000 L. I. 
cioè Arcivescovati, e Vescovati 500. mila. L. L 
Capìtoli 180. mila. — Benefizj|di Regia nomina 170. 
mila. — Parrocchie 880. mila. 

Reddito annuo del Clero Regolare 1,500,000 
L. I. , corrispondenti in beni immobili ad un capitale 
di circa 50. milioni dì L. I. 

6* 
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Nel Granducato il Clero Secolare, e Regolare 
godono dì una dotaùone annua 3,230,000. L. I. , cor- 
rispondente ad un capitale di piìi di 100. milioni 
L. .L in beni fondi. 

OSSERVAZrONI. ^RapporH Per t. Diocéri (iS,000 inaivi- 
duL — Per i. Parrocchia 538. indÌTÌdai. — Peri. Prete 
130 ìndiridoi. — Ogni prete ha una dotazione media 
di 173 L, I. non' calcolati ì prorenti della stunla, ed 
i benefizj di collazione privata. 

Per I. Convento 8,034 indiridul — Per i. Frate, 
o Monaca iQ<t indiriduì. — I 5,350. Claustrali pro- 
prietarj godono , comprese le pmsioni del pubblico 
Erario , di 499* L. !• a lesta* Aranti la soppressione 
degli Ordini relìgioti> arrenala oell' anno 18O9, i 
claustrali proprietari goderano di un reddito annuo 
di 10. mitioni di L. I. , ciob di i437 L. I, per indi- 
ridno. — I 1,400. Mendicanti TÌvono esclusivamente 
dei doni della caritìi privata. Probabilmente il numero 
dei Frati, e delle Monache nei conventi esistenti h 
aumentato in questi ultimi anni. 

CULTO PROTESTANTE. » Tempi 2; Livorno, 
Firenze. 

CHIESA ARMENA UNITA = Livorno, (lUonaci 
della Congregazione del Monte Libano). 

ro. GRECA NON UNITA = Firenze (Chiesa 
Greco-Russa), e Livorno. 

CULTO ISRAELITICO. = Si contano 16,300 
Ebrei; il ma^or numero vìve in Livorno, Firenze, 
e Siena. 
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87 
IN TUTTO IL GRANDUCATO Dìmcbì 20, 

PaiTOCchie 2,4^4 • Conventi 162 , Clero, secolare 
10,000, Clero regolare 6,750 indÌTÌdui. 

Iftatno Zittirò. 

PROVINCIE, DISTRETTI, COMUNI, POPOLA- 
ZIONE. 

Superficie M. I. D 6,320 =s Popolazione 1,300,000. 
Per 1. M. I. a 296. Individui. 
Compartimento o Provincia. 

di . Ea-une*UcH>,ailiilrellÌ— Mcanaii. 

FIRENZE (596. mila Popolazione). Cancellerìe 

. SlmiUpopoUiiane. 

Firenze, Prato (/. Classe); Pistoja, Pescia (//. ClaS" 
se); Borgo 5. Lorenzo, Empoli, Fiesole, Figline, 
Galluzzo, Pistoja, Rocca 5. Casciano, S. Marcello, 
Scarperìa, Volterra (///. Classe); Bagno, Castelfio- 
r,Nitino, Castelfranco di sotto, Firenzuola, Fu- 
cecchìo, Marradi, Ponteassieve , . S. Casciano (/^* 
C/(Zf5e) ; Buggiano , Galeata, 5. Miniato, ModigUana, 
Montecatini, Terra del Sole (F.^Classe), 
Compartimento o Provincia. 

di Uuneellcrid, jecomnai, 

PISA (298. mila Popolazione). Livorno, IHsa 
(I. Classe); Lari, Pietrasanta (II. Classe) i Ponte- 
dera, Portoferrajo, Rosignano (III. Classe); Bagnone, 
Campiglia, Fivizzano, Pecdoli, PontremoU, Vico- 
pbano (ly. Classe); Barga, Piombino, Pomarance 
{F. Classe). 
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Compartimento o ProTÌncia. 

SIENA (12a mila Popolazione). Siena (/. Classe) 

GoUe\ Montalcino, Asdano. S. Quirico, Radicofani 
(IK Classe) Chiusdino , S. Gimignano , Radda , Radi- 
condoli (F, Classe). 
Compartimento o Provinda. 

di (8 cinealleri*. «tcononi 

AR^ZO (201. mila Popolazione). Arezzo (/.Cto*- 

se)i Cortona, Montevarchi (II. Classe); Foiano, 
S. Giovanni, Montepulciano (///. Classe) Awnaliin- 
ga, Poppi, Rassina, Sarteano, S. Sepolcro (IF. Clas- 
se); Castel S. Niccolò, Castlglionfiorentino, Cìvitella 
Monte S. Savino , Pieve S. Stefano, Pratovecchlo, 
Seatino (K Classe). 
Compar-timetUo o Provincia. 

di 6«>B«ll<Tle, iSesmani 

GROSSETO (53. mila Popolazione). Grosseto , 

3.B. 

Massa Marittùna (IF.Classe) ; Arcidosso, Isola del Gi^io, 
Orbetello, Pitigliano (F. Classe). 

I grandiou lavori Idraulici, e. quelli di nuo- 
ve strade nelle Maremme Toscane intrapresi per or- 
dine del Regnante Sovrano promettono un beli' av- 
venire a quella parte del Granducato. 

OSSERVAZIONI. = Il Granducato h diviso in 5 Provincie, 
o Compartimenti di Camere di Soprintendenza Coma- 
nilativai ogni Goropartimento ^suddiviso in Di>tretti, o 
Cancellerie Comanitatice, • queste in ContamVà. Il Capo' 
Politico delCompartimenlo ^ 'AProvvedilore; quello della 
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CaDcelleria Comnnitatira il CanceWere, e quello doli* 
Comunilà ìl Gonfaloniere s: In FireiMe, ed in Lirorno 
[ sono istituite delle Camere di Commercio. 

IN TUTTO IL GRANDUCATO Provincie 5, 
Distretti 78, Comuni 247, Popolazione 1,300,000. 



IfUmo Jtlilitarr. 

COMANDO GENERALE 1. ~ Firenze. 
Governi Militari 2. — * Livorno , Portoferrajo. 
Comandi delle Piazze, e Forti 16. as Firenze, 
Livorno, Pisa, Siena, Arezzo, Prato, Hstoja, Vol- 
terra, Piombino, Grosseto, Orbetello, S. Stefano, 
Isola del Giglio , Portoferrajo , Forte del Falcone , 
Longcne. 

Cìmmissariati di Guerra 3. = Firenze, Livorno, 
Portoftrrajo. 

Ftrza firmata sa Guardia, del Corpo, e degli Aih 
ziani 74 Uomini. — Infanterìa, 'Redimenti 2* (Real 
Ferdinaido — Real Leopoldo) a 3 Battaglioni , e 
questi a t compagnie — Battaglioni 6 cioè, Granatieri 
1, Veteaui i. Invalidi, i. — Caccìatorì volontari 
di costa ì (Pisa , Cecina Grosseto). Questi tre ul- 
timi batta^oni non sono chiamati in servizio attivo, 
che in cas determinatL — Cavallerìa, Reggimento 
Reali Caccitori — Jrtiglerìa Battaglioni 1. — Com- 
pagnie sedatane di cannonieri guardacoste all' 
Isola d' £lba4. — Le squadre degli Sbirri stazionate 
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nei diveni punti del Granducato sono incaricate della - 
polita. — Tolde della Forza armata 5,000 nomini. 
n serrizio Militare è obbUgatorìo, ed ha luog» 
per mezzo dell' estrazione a sorte degl' individui che 
perla loro età cadono annualmente nell'arruolamento. 



ttame AiuVifiario. 

a) CONSULTA DI GRAZU, E GIUSTIZIA i. 
(TirenzeJ. Invigila sull' esatta amministrazione dtUa 
Giustizia Civile, e Criminale. 

ttiuslifU CittiU. 

b) CONSIGUO SUPREMO DI GIUSTIZIA CI- 
VILE t. (Firenze); rivede in terza, ed ultìmajstan- 
za le sentenze appellabili proferite dalle Auote 
Civili 

e) RUOTE emù DI PRIMA APPaLAZI- 
ONE 5. ;s Firenze, Pisa, Siena, Arezzo, Grosa^. 

d) TRIBUNALI DI COMMERCIO 2. :b Firen- 
ze ,. Livorno ; quest' ultimo è riimito al 'Jrìbunale 
di Prima Istanza, che ha la denominazione di Magi- 
strati Co/ile e Consolare; in tutte le altr^ località i 
Trib. di Prima Istanza prendono cognizto^ degli af- 
iari commerciali* / 

e) TRIBUNALI DI PRIMA ISTAlM 124- = 
Ve ne sono dei Collegiali, e di quelli dian solo Giu- 
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dice , e questi e quelli hanno diverse denominaùoni 
secondo le località. 

I primi sono 3 , cioè il Magistrato Supremo (Fi- 
renze), n Magistrato Civile (Lìvomo). Tribunal Ci- 
viie Collegiale (Pistoja). 

I secondi sono i 3. Commissariati Regj , di Vol- 
terra , Grosseto , PontremoliJ — Il Tribunale di P. 
Istanza d Jrezzo di un sol Giudice, che ha il titolo 
di Juditore, — id. quello di Siena — id. di Pisa. 

/ Vicariati in numero di 50, doè Ànghiari, Bagno, 
Bagnone, Barga, Borgo, S. Sepolcro, CaiDpiglìa,Casti- 
glionfiorentino , Colle, Cortona, Empoli, Firenzuo- 
la , Fivizzano , Fucecchio , Lari , Marradi , Modigliana, 
Montepulciano, Montesansavino, Pescia, Piombino, 
Fìetrasanta, Pieve S. Stefano, Pontassieve, Pontedera, 
Poppi, Prato, Radda, Rocca S. Casciano, S. Giovanni, 
S. Marcello, S. Miniato, Scarperìa, Sestino, Vico- 
pisano. Badia, S. Salvator« , Asinalunga, Casole, 
Chiusi, Montalcino, Pienza, Radicofani, Arcidosso, Ca- 
stiglìon dellaPescaja, Grosseto, Mandano, Isola del 
Giglio, Massa Marittima, Orbetello, PitigUano, Scan- 
sano, 

Le Potesterie in numero di 65. cioè, Albiano, 
Bagni S. Giuliano Badia Tedalda, Barberino di Mugello, 
Barberino di Valdelsa, Bibbiena, Borgo a Bucano, 
S. Lorenzo, Bucine, Calice, Castelfìorentino, Castel- 
franco di sopra, id. di Sotto, Castel S.Niccolb, Car- 
mignano , Castagneto , Cerreto , Chianni , Ctvitella , 
Dicomano, Figline, Fojano, Galeata, S. Gimignano, 
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Greve, Guardìstallo, Lippìano, Londa, Longone, 
Lucignano, Marciana, Mercatale, Montajone, Monte- 
carlo , Monte Catini , Montelupo , Monterchi, Montes- 
pertoli , Montevarchi , Monteverdì , Palaja , Palazzuolo, 
Peccioli , P»^gibonsi , Pomarance , Pratovecchio , Pre- 
milcuore, Rassina, R^gello, Rosignano, Subbiano, 
Terra del Sole, Terranuora, Verghereto, Viccliio, 
Bagno a Rip(4i, Campi, Galluzzo, Lastra a Signa, 
& Casciano, Sesto, Montale, Sambuca, Seravalle, 
Uzzana* 

Tribunali dì i*"' Istanza Collegiali 3 — «?. di' un 
solo Giudice 12f, (dei quali Vicariati 50 — Pote- 
steriè 65_J. 

CtJU0ti{ia Criminal*. 

f) RUOTA CRIMINALE (Firenze). La sua 
giurisdizione si estende a tutte le cause Criminali 
del Granducato, escluse in determinati casi quelle 
della Prorincia di Grosseto, 'delT Isola d' Elba, e di Pi- 
ombino, che sono giudicate dellaRuota Civile di Gros- 
seto, che agisce in tal circostanza qual Tribunale Cri- 
minate. 

GUAuditori del Governo neWeCìVÀ diPisa, Siena, 
Livorno, Portoferrajo; I Commissarj Regj ia Pontre- 
moli, Volterra, Arezzo; in Pistoja ì\ primo Auditore 
del Tribunale Civile Collegiale , e tutti i Vicarj , 
sono nel loro respettivo distretto, gli Ufficiali delta 
Polizia Giudiziaria, e come tali esercitano le fun- 
zioni di giudici istruttori^ o ministri processante Que- 
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sU stessi impiegati sono anche [incaricati della po- 
liùa locale nel respettìvo distretto. 

OSSERVAZ[OM. SS) Ogni Ruota Cmle ha un circoadsrìo 
so coi estende la sua giurisdizione^ e eh* h determi- 
nato dal Begolamenlo del l3. Ottobre I8l4< 



KffitTO J^inanjieto. 

AMMINISTRAZIONE GENERALE DELLE DO- 
GANE, divisa in 5 Direzionit cioè di Firenze, Lìtof- 
no, Siena, Fisa, Pistoja, che hanno la sorvegli- 
anza sopra 95. UfBzj doganali di Frontiera. 

Direzione di Firenze—' Dogane di frontiera 39. 
Arezzo, Pietramala, Futa, GasagUa, Filigare, Fiancai- 
doli, CastiglionceUo, FalaKzuolo, Capanne, Popolano, 
Marradi, Modigliana, Terra del Sole, Galeata, S. Ma- 
rina, S. Sofia, Monterchi, Fantaneta, Rovigliano, 
Giojello, Monte Gterone, S. I^ero in Bagno, Fonte- 
paolina. Passaggio > Due Termini, Gastìglionfioren- 
tino, Ansena, Fetriolo, V'aliano, Sbarco del Capannone. 

Direzione di Livorno. — Dicane di frontiera 
14. Livorno, S. Vincenzo, Cecina, Vada, IHombino- 
pollonica, Baratti, Torre della Troja, Scarlino, Tor- 
re delle Civette, Torre Mozza, Cast^lìoncello, Bìb- 
bona , Castagneto. 

Direzione di Siena. — Dogane di fontiera 14' 
Chiusi , Cetona , S- Cascìano dei Bagni , Radico- 
fani, S. Giovanni delle Contee, Pitigliano, Pescìa, 
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Mandano , Port' Ercole , Porto S. Stefano , Tala- 

mone, Cala di Forno, Castiglione della Pescaja, 

Trappola. 

Direzione di Pisa — Dogane di frontiera 10. 
Ripafratta, rilettole, Bocca d' Arno, Bientina, Tig- 
lio, Torretta, Pianora, Vajano, Calci, Bagni S. Giu- 
liano. 

Direzione di Pistoja. — Dogane di frontiera 
18. Boscolungo , Cutigliano , Popiglio , Vizzaneta , 
Altopatcio, Punta del Grugno, Botronchio, Squar- 
ciakocconi, Montechiarì,. Cardino, Castelvecchio, Lan- 
ciolle, FietrabuiHia, Ponte p Tavìano, Praccliìa, Len- 
tula, Mpntepiano, Cararsano. 

Nelle Città di Firenze, Livorno, Pistoja, Pisa, 
e Siena vengono esatti dagli agenti dell' Amministra- 
zione delle Dogane idazj di Consumo, o Gabelle. 

AMMINISTRAZIONE DEL REGISTRO. := Sì 
divide in 3. Compartimenti cioè Firenze, Fisa, e Siena ; 
ogni Compartimento si suddivide in Vffizj di Esa~ 
zione, il cui numero è di 44- 

COMPARTIMENTO DI FIRENZE. = V/ftzj di 
Esazione 1 7. — Firenze, Pistoja, Arezzo, Cwtona, Borgo 
S. Sepolcro, Prato, Montevarchi, Borgo S. Lorenzo, 
Ponteassieve , Poppi, Lucìgnano, Empoli, Greve, S. 
Casciano, Bagno, Modigliana, S. Marcello. 

ID. DI PISA. B Jd. 16. Pisa, Livorno, Volterra, 
Pescia, Fucecchio, Piombino^ Fìvizzano, Fontremoli, 
Pìetrasanta, Pontedera, Castelfiorentino, Lari,Barga, 
S. Miniato, Portoferrajo, Marciana. 
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ID. DI SIENA ZA id. i\. Siena, Montepul- 
ciano, Grosseto, Poggibonsi, Massa Marittima, Castel 
del Piano, Pitigliano, Sarteano, Montalcìno , Orbe- 
tello, Radicondoli. 

CONSERVAZIONI D' IPOTECHE 12. — Firenze 
Pistoja, Arezzo, Modigliana, Pisa, Livorno, Volterra, 
Pontremoli, Fortoferrajo » Siena, Montepulciano» 
Grosseto. 

ENTRATE, E SPESE DEL PUBBLICO ERA- 

RlO-^Nell'anno 1789. (Leopoldo I.),£rt(/-aie 8,900,000. 
L. I.; Spese ?• milioni; — Nell'anno 1798. (Ferdinan- 
do HI.), Entrate 11. milioni; .J/iese 7. milioni. — Neil' 
anno 1806. (Maria Luisa), Entrate 14. milioni; Spese 
il. milioni. — Neir anno 1817. (Ferdinando HI), 
Entrate 16. milioni; Spese 16. milioni. Lire Italiane. 
DEBITO PUBBLICO. = Neil' anno 1765 (Leopol- 
do L), 72. milioni. L. I. — Neil' anno 1780, 11. mili- 
oni. — Neil' anno 1798. (Ferdinando IH.), 47. mili- 
oni. — Neil' anno 1806(MarlaLuÌ8a), 117- milioni. — Il 
Governo Francese con la vendita dei Beni delle cor- 
porazioni religiose estinse il debito pubblico. 

TITOLI DELL' ENTRATE ERARIALI 16. mili- 
oni L. I., cioè 3,330,000. Tassa prediale, 7- mili- 
oni Dogane, 1. milione Registro, 1. milione Lotteria, 
2. milione Sale, 1,400,000. Tabacchi^ 300. mila Po- 
ste, 500. mila Beni dello Stato, 1,500,000. Tassa 
personale , miniere etc. 

SPESE ERARIALI = 1,848,000. L. I. Lista Civile, 
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Forza annata 3. milioni, 11,152,000. Amministra- 
zione Generale. 

I Comuni per provvedere ai proprj bisogni si 
tassano separatamente; totale delle tasse comunali, 
che non sono versate nel pubblico Erario 3. mili- 
oni L. I. 

OSSERVAZIONI, s: Le conlrUiaxioni versale nel Pubblico 
Erario si ratizzano a iS L. I. per indiridao , e quelle 
Comunali approaaimatirainente a s L. I., e 30 centesimi. 



iUmo urna VuMUcn ^ittuiionr. 

SOPRINTENDENZA DEGÙ STUDJ fTirenze;. 

Università 2. =s Fisa fond. 1' anno 1330, Stu- 
denti 650, Nella Bìbliot. dell' Univ. Volumi 70. mi- 
la. — Siena fond. 1' anno 1358, Studenti 300, Nel- 
la BibL dell* Univ. Volumi 20. mila. 

ISTRUZIONE SECONDARIA PER I MASCHI* 
ColiegJS. — Siena, Volterra, Arezzo, Casti glionfioren- 
Uno , Prato', Fistoja. — (l primi i sono affidati agU 
ScolopjV. 

Scuole di latinità inferiore; ignorasi il lor nu- 
mero, quello' degli Scuolarì, che le frequentano, ed il 
sito ove sono stabilite. 

ISTRUZIONE SECONDARIA PER LE FEMMI- 
NE. ^Esistono varj Istituti, e Conservatorj, ma s'igno- 
ra i luoghi ove sono situati , ed il numero delle fan- 
ciulle, che vi sono educate. 



Doiizedby Google 



91 

In Firenze /■ A* Istituto della SS. annunziata. 
In Pisa Conservatorio di S. Anna, 

ISTRUZIONE ELEMENTARE PER AMBI 1 
SESSI, ss Per i maschi pressoché in ogni comune 
sono stabilite delle scuole pubbliche ; • in Tirenze 
ve ne sono 9. — L' istruzione elementare è pure 
impartita in Firenze ai maschi nella Casa pia degli 
Orfani di S. Filippo Neri , ed alte femmine, nell' 
Educatorio di Foligno; in Siena ad ambi ì sessi nell* 
I. K:Ospizj. 

Nelle Città , e nei fiorghi i più popolati vi 
sono delle scuole, elementari femminili sostenute 
dal pubblico Erario , dai Comuni , o dai fonda- 
zioni private. In Firenze sono stabilite 4 . Scuole Nor- 
mah frequentate da più di 1,0U0 fanciulle; ve ne so- 
no anche 1 ■ in Siena , ed 1 . iu Pisa ; questi stabilimenti 
mantenuti dal pubbhco erario furono eretti dal Gran- 
duca Leopoldo I. — Pub opinarsi con fondamento, che 
r istruzione elementare per ambi i sessi è molto meno 
diffusa nel Granducato che nel Regno Lombardo 
Veneto, e che vi è perciò meno cultura, moralità 
ed industria nelle classi inferiori della popolazione 
Toscana. 

SCUOLE SPECIALI 7.=DiOstetricia nell'Ospizio 
dì Maternità (Firenze)— Istituti di Sordi Muti 2. (fisa, 
Siena^ — Accademie di Selle Arti 3. (Tirenze , Siena 
Pisa^ — lì. Cavallerizza ('SienaJ. 
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COMMERCIO, E NAVIGAZIONE. 

MINIERE, E SALINE == Rame, a Montecatini in 
ValdiCecina; (1832) 100. mila libbre — Ferro, aRio 
nell' Isola d'Elba; 40 mila centinaia per anno — 
Borace alle Pomarancie. — Sorgenti Saline presso 
Volterra ('150 mila centinaia); Sale marino all'Isola 
dell' Elba (52. mila centinaia) peranno — ratizzazione 
annua per individuo circa 15. lìbbre'di sale. 

PRINCIPAU ARTICOLI DI ESPORTAZIONE. 

Seta. — Viene raccolto anno comune circa 
300. mila libbre , equivalente ad un valore medio 
di 4)500,000, L. I. Se ne esporta sì in filo, che in 
drappi per il volore dì circa 3. milioni d! L. I. — 
Olio. — Siraccoglie in anno comw/je circa 150. mila ba- 
riti ; se n' esporta per il valore di 2. milioni di L. I. — 
Cappelli di Paglia. — Or sono pochi anni se n' esporta- 
vano per il valore di 7. milioni L. I. , tal cifra è pre- 
sentemente molto abbassata. 

Carta. — Ignoransi il numero delle Fabbriche, ed 
i valori esportati, ma è noto che sono importanti. — 
Articoli di esportazione sono pure 1' Alabastro t il 
Ferro, i Berretti per il Levante, il Legname da co- 
struzione natale, e da fuoco. La Potassa ^ La Scor- 
za di querce sughera per le concie etc. 

I grani importati pressoché in totahtà dal Mar 
Nero nel Porto franco di Livorno negli anni 1831, 
e 1832 ascesero a 575,000 sacca, ed a 1,073,000 sacca, 
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cioè approssimatìvamente a ?• milioni, e mezzo di 
L. I , ed a 13. milioni, e 900. mila L.L 

NAVIGAZIONE MERGAMILE. ^ Anno 1831. 
Bastimenti Toscani entrati nei Forti Sardi — 214, 
Tonnellate 10,011, Equipaggio 1,438. Uomini, dei 
quali nel Porto di Genova — 81 , Tonnellate 4>M^* 
Equipa^io 405.UominL 

Anno 1832. AnÌTati nel Porto di Genova Basti- 
mentt Toscani 24 — nel Porto di Napoli 5 — nei 
Porti Pontifici— 543 della portata di 24,461 Tonnel- 
late con operazione — e 94 di tonnellate 47^05 per 
rilascio. 
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OSSERVAZIONI. 

TOSCANI. Nel numero 1068. sono comprese 922. 
barche, che fanno il piccolo cabottag^o sul Ticino 
littorale Toscano, Romano, e Ligure. — Nel numero 63. 
vi sono inclusi 5 bastimenti arrivati vacanti d' Algeri, 
ove avevano trasportato foraggi per le truppe fran- 
cesi ; in questo stesso numero vi sono 35 barche, che 
fanno la pesca del corallo a Bona, ma che sono Napo- 
letane coperte dì bandiera Toscana. È da osservar»,; 
«he molti bastimenti con bandiera Toscana sono in 
realtà proprietà Sarde , Napoletane , Austrìache etc. 
Il numero 1 . è un bastimento proveniente da Rio Ja- 
neiro. 

LUCCHESI. La più parte sono barche nonpontate. 

SARDI. Nel numero 676. sono compresi due ba- 
stimenti di Monaco, i bastimenti a vapore Sardi, e 
più della metà del predetto numero sono barche. Il 
numero 1 . ìndica un bastimento proveniente da Fie- 
trobui^o, ed il numero 2. un bastimento proveni- 
ente da Filadelfia e 1' altro da Rio Janeiro. 

PONTIFICJ. Il numero 4. sono bastimenti pro- 
venienti da Algeri, ove trasportarono foraggi imbar- 
cati a Livorno, e destinati per le truppe francesi. Nel 
numero 58. sono comprese 19. barche. 

DELLE DUE SICILIE. Nel numero 199. sono 
comprese molte barche, ed i bastimenti a vapore Na- 
poletani ; Si noti che 30. di ^esU bastimenti sono 
arrivati in Livorno per farvi contumacia per mancan- 
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za dì Lazzeretti a Napoli. Nel numero 53. sono com- 
preù 9. bastunenti procedenti da Algeri, ove aveTano 
trasportato forag^ caricati in Livorno; sono pure 
incluse nel predetto numero 43, barche 29 che fau- 
no la pesca del corallo a Bona. 

FRANCESI. Nel numero 216. 8<hio compresi i ba- 
stimenti a vapore Francesi, che fanno i viaggj da Mar- 
silia a Napoli , come vi sono pure incluse %. barche 
provenienti dalla Corsica la più gran parte impie- 
gate nel contrabbando del tabacco da fumo ('sigari), 
e di merci Inglesi. 

RUSSI, n più gran numero dei Capitani dei 
bastimenti Hussj, chefamioil commercio del Mar Nero 
sono Greci, Ragusei, e Dalmatini. 

INGLESI. Nel numero 29. sono compresi 25. 
bastimenti procedenti da Terranuova dalla pesca 
del merluzzo, 1. da S. Domingo, 1. da Feruam- 
bucco, e 2 da Rio Janeiro. 

AMERICANI. Nel numero 16. vi si trova 1. ba- 
stimento proveniente da Sumatra, ed 1. dal Labra- 
dor dalla pesca del merluzzo. 

COMMERCIO NELL' ANNO 1832. 
PORTO DI LIVORNO. 
importazione .... 68,720,000. L. I. 
Esportazione .... 49,800,000. L. l. 
Pannni fiumcesi per un valore dì 500. mila L. I, e 
ferro forestiero per più di 1. milione di L. I. 
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STABILIMENTI DI PUBBLICA BENEFICENZA 
nelle sotto indicate città. 

FIRENZE — 9. Uffizio degU Abbandonati detto 
de! Sigallo, fondato nel Secolo XIII. — Ospizio degli 
Orfani nominato di S. Filippo Neri, fond. 1' anno 
1659. — Pia Casa di Lavoro per i Mendicanti, fond. 
r anno 1815. — Congregazione di S. Gio': Battista in 
soccorso dei Poveri, istituita nell' anno 1 700. — Educa-- 
torìo delle Povere Fanciulle, detto di FuUgno — Monte 
di Pietà, dei Presti, ed Arruoti fond. 1' anno 14^^- — 
Ospedali di S. Maria Nuova, e Bonifazio — Ospedale 
degl' Innocenti — Ospedale di S. Gio: d' Iddio. 

PISA — 6. Ospedali Riuniti di S. Chiara, e Tro- 
vatelli. — Pia Casa di Misericordia — Pia Gasa dì 
Carità — Conserratorio degli Orfani — Refugìo dei 
Poveri — Monte Pio. 

SIENA — 5. Ospedali Riuniti di S. Maria della 
Scala — Ospizj di Maschi, e Femmine — Pio Stabi- 
limento di Mendicità — Monte dei Paschi •— Monte di 
Pietà. 

LIVORNO — 5. Ospedali Riuniti — .Uffizio di 
Carità — Casa Pia di Refugio — Casa Pia delle Fan- 
ciulle Mendicanti — Monti Pii. 

FISTOJA — 1. Ospedali Riuniti.. 
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Kamo <B'ccIcsÌastico. 

VESCOVATI. 

3«3-p"rauliÌ<^,deUiqa>IÌU.i><Cillì. 361— SlinCiltl' 

Vescovati 4 = Panna — PiacenKa 

S4— tmCitli. il. 

— Borgo S, Donino — Guastalla ^ Capìtoli 4. 

C/iiese Collegiate 2'). a (Diocesi di Parma 8.) 
Collegiata insigne in Città — id. di S. Vitale in Cit- 
tà] — id. di S. Giuseppe in Città — id. di S. Girolamo, 
e S. Pietro in Città — id. in Berceto — id, in Color- 
no — id. in Fontanellato — id. in S. Secondo. 
(Diocesi di Piacenza 10.) ! Collegiata insigne di S. An- 
tonio in Città — id. di S. Giovanni Evangelista — id. 
di S. Maria in Gariverto in Città — id. di S. Uldarico 
in Città , ìd. di S. Gervaso in Città — id. di S. Ales- 
sandro in Città — id. in Castel Arquato — id. in Castel 
S. Giovanni — id. in Corte Madore — id. in Firen- 
zu<Ja. 

(Diocesi di Borgo S. Donnino 3.J Collegiata in- 
signe di S. Bartolomeo in Busseto — id. in Monticelli 
d' Ongina — id. di S. Giovanni Battista in Pieve d' Ot- 
loville. 

Abbazìe^ mm ve ne ha alcuna di giurisdizione; 
esiste la sola parrocchia di Fontevìvo , che non appar- 
tiene ad alcuna Diocesi, ed ove l'Abate dei Benedet- 
tini tiene luogo di Vescovo. 

Seminari ^ = Parma" 40. alunni — Piacenza 45. 
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alunni — 'Boi^o S. Donnino 25. alunni — Guastalla 

18. alunni. 

Parrocchie 763, delle quali 1 2. appartenenti alle 
Diocesi Sarde di Bobbio e dì Sarzana , ed alla Tosca- 
na di PontremoIL 

Clero Secolare 2,485 cioè Diocesi di Parma 1,005 
individui — Diocesi di Piacenza 1,160. individui — 
Diocesi di Boi^o S. Donnino 2U8 individui — Diocesi 
di Guastalla 100. individui — Parrocchi 12. dipen- 
denti dai Diocesi Estere. 

CLERO REGOLARE. 

ConverUi 20. ?= cioè di. Uomini 1 3. — di Donne 
7, o altrimenti di Possidenti o Pensionati 8. — dì 
Mendicanti 12. 

POSSIDENTI , PENSIONATI DALLO STATO. 

Benedettini Conventi 1. in Parma, individui 30. 
possedono dei beni stati loro concessi dallo Stato, e 
la £icoltà di acquistarne tanti per un reddito di 40* 
mila L. I. 

Domenicani. Conventi 1. individui 3. in Fontanel- 
lato a 1 2. miglia da Parma , Pensionati dallo Stato. 

Domenicane. Conventi 1. individui 32., situato 
come sopra; godono di un reddito annuo di 15. mila 
L. I. , ed è stato loro concesso dallo Stato di poterlo 
aumentare fino a 20. mila L. I. 

Orsoline. Conventi 2. in Parma, indivìdui 47. 
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in Piacenza individui 34. Il Convento di Parma è pen- 
sionato dallo Stato, quello di Piacenza ha beni fondi 
di un reddito di 36. mila L. 1. con concessione di po- 
terne ancora acquistare fino a concorrenza dì un red- 
dito aniiuo di 50. mila h. I. 

Teresiane Conventi 2. in Parma, individui 17* 
in licenza individui 19.; ambedue pensionate dallo 
Stato. 

Cappuccine. Conventi 1. in Guastalla, individui 
40. Pensionati dallo Stato. - 

MENDICANTI. 

Minori Osservanti. Conventi 5. Parma ìndiv. 38, 
Guastalla indiv. 12, Fiorenzuola indiv. 12, Presso 
Corte Madore indiv. 19, Presso Busseto indiv. 20. 

Cappuccini. Conventi 3. Parma indiv. 49, Pia- 
cenza indiv. 41 1 Presso Boi^o S. Donnino indiv. 18. 

Cappuccine- Conventi 1. Parma indiv. 35. 

RiformatL Conventi 3. Parma indiv. 32, Pia- 
cenza indiv. 5i , Presso Borgo nuovo indiv. 25. 

OSSERVAZIONI = I Convenlì sono stati rittabìlili dopo 
i' anno 1814. — L' Abbazia Secolare di Gaaslalla è sta- 
la elevata in Vescovato 1' anno i8a8j sono stali as- 
segnati al medesimo 11 mila L. I. dì reddito in bene 
fondi demaniali^ e 560. in censi — Il Seiuinarìo % stalo 
dotato di un reddito di 6,000 L. I. in beni fondi de- 
maniali. 

, IN TUTTO IL DUCATO. = Diocesi 4 , Par- 
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n>cchie763> Oero secolare 2,4^* Omventì 20, Ge- 
ro Regolare cioè Frati 353 » Monache 224- 

CULTO ISRAELITICO. ^Èìgooto ilnumeropre- 
dsodegUEbrei, ma può ritenersi per certo chenona- 
scendaai mille individui. Vivono nei seguenti luogU, 
ed in ciascuno avvi una Scuola autorizzata dal Governo. 
Parma , indiv. 100. — Fiorenzuola ìndiv. 120- — 
Gortema^ore — Borgo S. Donnino indiv. 60. — 
Buftseto indiv. 70. — Monticelli indiv. 50. — Guastal- 
la indiv. 120. — Colomo Ìndiv. 55. — Soragna ss To- 
tale Scuole 9. 

Vuimo politi». 

PROVINCIE 5. COMUNI 105. GIUDICATURE 

INFERIORI 38. 
Superficie M. I. n 1 ,7 1 2 = Popolazione 454,000 — 
Per 1. M. 1. n 265 Individui. 

PROVINCIA DI PARMA. — Cornarti, Calestrano, 

Gano , Collocchio , Colomo , Comiglio , Cortile S. 
Martino, Felino, Fomuovo, Gattatìco, Golese, Lan- 
gherano , Lesignano dei Bagni , Lesìgnano di Palmia , 
Marore, Mezzani, Monchio, 'Montechiarugolo , Ne- 
Viano degli Arduini , Parma , Povìglio , Sala , S. Do- 
nato, S. Martin Senzano, S. Pancrazio, Sissa, Sorbo- 
Io, Tizzano, Torrile, Traversetolo , Tre Casali, Vai- 
ro, Vìgatto. 

PROVIMCIA DI PUCENZA —Comuni, Aggazza- 
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no, Bettola, Boi^nuovo, Boi^o S. Bernardino, Ca- 
lendasco, Caorsò, Castel S. Giovanni, Ferriere, Gos- 
solengo, Gragnano, Morfasso, Mortizza, Nibbiano, 
Pecorara, Piacenza, Pianelle, Podenzano, Pomaro, 
Ponte dell' .Olio , Fontenure , Rivalla , Rivergaro , 
Rotto&eno, S. Antonio, S. Giorgio, S. Lazzaro, Sar- 
mato, Tràvo, Vicomarino, Vigolzone. 

PROWfCIA DI GUASTALLA. — Comuni, Qua- 

SO.m. J. m. 

Stalla, Luzzara, Reggiolo. 

PROVinVClA DI BORGOTARO. — Comuni Alba- 

U.B1. Im- 

reto. Bardi, Bedonia, Berceto, Boccolo, Comprano, 
Solignano, Tomolo, Valmozzola, Varsi. 

PROVINCIA DI BORGO S. DONNINO. — Comur 

ss- •»■ <■ ni> 

ni, Alseno, Besenzone, Bnsseto, Borgo S. Donnino, 
Cadeo , Carpaneto , Castel - Arquato , Castelvetro , 
Cortemaggiore , Fiorenzuola, Fontanellato , Fontevi- 
TO, Gropparello, Lugagnano, Medesano, Monticelli 
d'Ongina, Noceto, Pellegrino, Polesine, Folignano, 
Roccabianca, Salso, S. Secondo, Soragna, Varano 
Melegari, Virgoleno, Villanuova, Zibello. 

OSSERVAZIONI. => Neil' anno 1823 la popolazione ascen- 
derà a 43?>000 indiridtù, aumentò in un decennio di 
■ 7,000, perciò in anno cornane di i700 ìndiiidni, — 
I Capi Politici delle Provincie di Parma, e Piacenza 
hanno il titolo di Governatore, quelli delle Provincii! 
dì Guastalla, Borgataro, e Borgo S. Donnino sono 
denominati Commissario. Ogni Provincia si divìde in 
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Comuni j che sono rcspettÌTunente amministrati da un 
Potestà assistito da on Consiglio di Hinjaci, — Nelle 
Città di Parma, e di Piacensa tono istituite delle Ca- 
mert dì Commercio. 

Ramo Militar». 

ISPEZIOrtE GENERALE DELLA' FORZA AR- 
MATA (Parma). 

Comandi delle Piazze, e Forti 4 s= (Parma, Pia- 
cenza, Forte di Bardi, Castello di Compiano). 

Infanteria. ^ Guardia degli Alabardieri — Batta- 
glione di Linea 1. — Compagnia degl' Invalidi 1. — 
id. degli Allievi Militari i. (allievi 60.) — Dragoni Du- 
cali , compagnie 2 (a piedi , ed a cavallo) s= Arti- 
glieria, Plotone di Cannonieri 1. — Ispezione del Ge- 
nio 1. (Parma). 

iUnu ftitiB^iario. 

TRIBUNALI SUPERIORI 2. 
.Tribunale Supremo di Revisione — Tribunali di 
JppeUo, il primo in Parma, ed il secondo in Piacenza. 

TRIBUNALI SECONDARJ X 
Tribunale Civile e Criminale (Parma, Kacenza). 
TRIBUNALI INFERIORI 38. 

Pretura (Provincia dì Parma \%.), cioè Boi^o S. 
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Donnino con Noceto, e Salso — Busseto — Colomo— 
Langhierano — Parma 2 — S. Secondo con Sisso 
(/. Classe) — Comiglio con Vajro — Pellegrino — 
Poviglio — TraTersetolo con Ciano — Zibello (IF. 
Classe) — Fontanellato — Fomuovo — S, Donato — 
Soragna (///. Classe). 

id. (Provincia di Piacenza ■15.), cioè Bettola — 
Castel Arquato con Lugnano — Castel S. Giovanni — 
Cortemaggìore — Ftorenzuola — Piacenza 2. (/. Chu- 
se) — Borgonuovo — Monticelli — Kanello — Ponte 
dell* Olio (//. Classe) — Agazzano — Ferriere — Por^ 
tenure con Carpaneto — Rivergaro '(///• Classe). 

id. {Provincia di Guastalla 3.) cioè Guastalla (/. 
Classe) — Luzzara — Reggiolo (//. Classe). 

id. (Commissariato di Borgotaro i), cioè Borgotaro 
(/. Classe) — Bardi — Berceto — Compiano (//. 



OSSERVAZIONI. » I Tribunali Saperiorì, e Secondarj 
•ODO Collegiali; I Tribunali inferiori (/Velare) sono 
di un solo giudice , il quale conosce in prima istanza 
degli affari cìtìIì di un determinato ordine, e riem- 
pie inoltre le funzioni di Giudice Istruttore , o Mini- 
stro processante negli affari criminali. 



ttame tifiti VutbUca |F8tni{ione. 

MAGISTRATI DEGLI STUDI 2. (Parma, Pia- 
cenza). 
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ISTRUZIONE ACCADEMICA. 

Scuole Superiori 2. =s (Parma , Piacenza). Questi 
due Stabilimenti sono stati sostituiti all' Università 
di Parma soppressa 1' anno 1831; Vi si fanno i corsi 
di Filosofìa, di Teologia, dì Leggi, di Medicina, e di 
Chirurgia. A Parma si fa il corso completo di Medici- 
na, e di Chinirgìa, ed a Piacenza quello di Giù- 
mprudenza. 

Im Scuola Superiore di Parma conta 25. cattedre, 
cioè 6. professori di Teolo^, 11. dì Medicina, e Chi- 
mica, 8. di Filosofia, oltre alcuni supplenti. — Il nu- 
mero medio degli studenti è 420. — Biblioteca di 
Parma. Volumi 90 mila. 

La Scuola Superiore di licenza ha 13. catte- 
dre, con 13. Professori, oltre due supplenti — Numero 
medio degli Studenti 200 ; Nella Biblioteca di Piacen- 
za' Volumi 32. mila. 

ISTRUZIONE SECONDARIA MASCHILE. 
Scuote Secondarie 8. Alunni 530. 

(Parma) aìwaiùliO. — (Piacenza), alunni 120. — 
(Guastalla) alunni 30. (Biblioteca con 1 2. mila volu- 
mi) — (Borgo Taro), alunni 25. (Biblioteca) — (Borgo) 
S.Donnino), alunni 4,5. — (Busseto) (Biblioteca) — 
(Fiorenzuola) — (Cplorno) (in queste tre ultime alun- 
ni 50.). 
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GiUegj 2. Alunni 108. t= Parma, Collegio Maria 
Luisa diretto dai Benedettini, conTÌttorì ^8 — Piacen- 
za, Collegio Àlberoni, o di S. Lazzaro, alunni 54) e stu- 
denti Missionarj 6; (diretto dai Preti della Missione). 

ISTRUZIONE SECONDÀJUA FEMMINILE. 

Collegi Femminili 4- Fanciulle 94> =s 

(Parma), Collegio delle Orsolìnecon 12. edu- 
cande — (Piacenza) , id. con 27. educande — (Gua- 
stalla) , Collegio delle Cappuccine con 25. educande , 
delle quali 4- mantenute dallo Stato — (Piacenza) ^ 
Istituto Gerardin con 30. educande. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE MASCHILE. 

Scuole 110. — Jlunni 3,930. 

(Parma), Scuole 17. con alunni 780. — (Piacen- 
za) , Scuole 1 2. con alunni 650 — (Guastalla) , Scuo 
le 2. con alunni 90. — (Borgo S. Donnino), Scuole 2. 
con alunni 100. — (Borgo -Taro) , Scuole 2. con 
alunni 60. — Negli altri comuni si contano scuole 
75. con alunni 2,250. 

Vi sono encora 25. comuni, che mancano di pub- 
bliche Scuole Elementari per insufficienza di mezzi 
economici. 

Viene compartita V istruzione Elementare sà/an- 
ciulli anche nei seguenti stabilimenti. 
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In Scuole private approvate 70, — yànc. 1,400. 

Nel Collegio Maria Luisa 

(Parma) 1.— id. 50. 

Net Seminarj 4- — ><^ 80. 

Nel Collegio Jlberoni . . 1.— id. 4O- 

Net Monastero dei Benedet- 
tini (rarma) .... 1.— id. 20. 

NelT Ospizio delle Jrti 

(Parma) 1.— id. 70. 

Nel Castello dì Parma alli 

JlUevi Militari ... 1.— id. 60, 



79. Scuole. 1,720. firn. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE FEMMINILE. 

Scuole 184, — ^ilunne 4,056. 

(Parma), Scuole nel Coltelo delle Orsoline con 
alunne 50. — ìd. Scuole 4>> dette delle Luigine con 
alunne 320. — id. Scuola nell' Istituto Lasagna con 
alunne 40- — i<l- Scuola ' nell' IsUtuto Boccili con 
alunne 30. — id. Scuole in diversi Ospizj di Benefi- 
cenza, e Scuole private con alunne 1,000. 

(Piacenza) , Scuole nel Collegio delle Orsoline 
con alunne 40- — id. Scuola nel già Convento di 
S. Teresia (e» religiose Teresiane) con alunne 35. — 
id. Scuola nel già convento di S. Chiara (ex religiose 
Chiarisse) con alunne 25. — id. Scuola nell' Istituto 
MarufB (ex religiose Benedettine) con alunne 30., — 
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id. Scuole 3t negli Ospizj dì Beneficenza con alunne 
150. — id. Scuole private 30. con alunne 600. 

(Guastalla), Scuole private 5. con alunne 100. 

Negli altri Comuni dello Stato scuole private 80. 
con alunne 1,600. 

STATO DELL' ISTRUZIONE ELEMENTARE NEL 
DUCATO DI PARMA nell' anno 1833. 



Scuole pubbliche. 



Scuole nei pubblici 
Stabilimenti d' I- 
struzione Seconda- 



1'^ 


rtf 


Ti 

1.1 

5.5" 

EH 


in 


no. 

i 


3,930. 






9. 


320. 


184. 


4,056. 


70. 


1,400. 


/« Convinti, ut 5i«- 
bOùntntidipnbblica 
Ben^ctnza, *d in 
Seaoie prwat». 



Scuole private ap- 
provate .... 

189. 5,650. I 184- 4,0567 
Totale Scuole 373. » Jlunnì dei due sessi 
9,706. che intervengono nelle Scuole Elementari si 
pubbliche, che private, 

OSSERVAZIONI. *s 11 rapporto del nnmero dei r«ncìnUi 
dei due tessi, che inlerrengono nelle Scuole Elemen- 
tari alla totalità della Popolazione i come i : 47, Tal 
resultato Ah luogo spontaneamente alle seguenti rìfles- 
aioni, cio^ che nello Stato di Parma 1' ìstrozione Ele- 



Doiizedby Google 



120 

mcntare k in una sitnaùone poco prospera y e che per- 
ciò le basse classi debbono trorarrìsi in uno stato di ci- 
vilti poco avanzata , ciò che d' altronde h confermalo 
dall' osservazione giornaliera; e tal fatto si A tanto pia 
evidente, quando si pensi, che nelle contigue Provin- 
cie Lombarde questo stesso rapporto ^ come 1: i9. 
Sono ancora mancanti di Scuole pubbliche maschili 
S5* Comuni, cioè la quarta parte dello Slato, e per 
r istruzione elementare femminile non esistono ancora 
propriamente Scuole pubbliche comunali. — Il volo 
di ogni nomo dabbene non può essere altro che quel- 
lo, che 1' organizzazione dell istruzione elementare 
per ambi i sessi attualmente in rigore nel Regno Lom- 
bardo - Veneto sìa quanto prima naturalizzala nel Du- 
cato di Parma , non meno che negli altri Stati Italiani, 
onde migliorare la situazione civile, morale, ed econo- 
mica delle classi povere, e con eguale misura per quel- 
le che vivono nelle campagne , come per quelle che 
abitano nelle citti, e tanto più che lino ad oggi sono 
slate favorite le seconde a detrimento delle prime. 

Scuole speciali 9. sa {Parma} Accademia delle 
Belle Arti, 150. aUievi — Scuola di Canto nell'Ospi- 
»io delle Arti, 20. allievi — Scuola di Sordi muti 
fondata nell' anno 1832, alunni 5. Il numero dei 
Sordi muti in tutto lo Stato è di 150. — {Piacenza) 
Istituto Gazzola di Scultura , e [Pittura 10. allievi — 
Scuola pubblica di lingua Francese — (Guastalla) 
Scuola di Musica Strumentale con 8. allievi. — {In 
altri Comuni.) Scuole 3. di Canto, e Musica Istru- 
mentale con allievi 22. ' 
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FINANZE, PRODUZIONI, COMMEROO. 

BeddUo annuo deW Erario 6,500,000 L. I. , cib che 
ratizza le contribuzioni Erariali a L. 1. 1 4, per individuo. 

DebUo Pubblico (1833) L. 1-10,698,000. 

I dazj d' Importazione danno un reddito medio 
annuo di 748,000 L. I.; quelli di Esportazione di 
1 68,500 L.I. 

X' Esportazione consiste nei seguenti articoli : 
Grani di ogni specie per 110. mila quintali, legumi, 
fieno, frutti, vino, bestiame (bovino 8,000. capi, ma- 
jali 27,000 capi, pecore, capre)^ molto pollame, sal- 
vaggiame, seta per 50,000 libbre, ferro, rame, mar- 
mi, legnami, sale, e zolfanelli. Quest' ultimo artico- 
lo dà un prodotto al dazio di esportazione di circa 30. 
mila L. I. annue. 

Riso. ^ Esistono delle Risaje nel territorio di 
Parma di un estensione di Ectari 384. 

Miniere, e Saline. ^ A' Ganeto sono le miniere di 
ferro, e di rame; la seconda è di minore importanza 
della prima. — I forni fusorj sono situati alle Ferrie- 
re a 2 miglia , e mezzo dalla Miniera. E le une , e gì' 
altri sono affittati per la somma, di 1,700. L. I. an- 
nue. I forni sono in attività per 5. mesi dell' anno, e 
sono impiegati si alle 'miniere, che ai forni 105. opera] 
Rame 500. pesi — Ferro 25. mila pesi per anno. — 
Sorgenti Saline a Salso maggiore ,- danno giornal- 
mente 4,000. chilogrammi di Sale, che viene in parte 
esportato nei contigui Stati. 
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Pietre Litograjìche a. Lanf^iirano, e Pugnetolo. 

Fabbriche, sa Una fabbrica di stoffe di Seta. — 
Una fabbrica di panni presso Parma. — Fabbriche di 
fustagni — id. di cappelli di trucdolo in Luzzara, ed 
alla Rotta di Guastalla. — Diverse cartiere. -~ Una 
fabbrica dì Majolica in Parma. — Due fabbriche dì 
Vetri in Parma , ed in Bof^ S. Donnino. 

Circa due terzi del territorio dello Stato è mou" 
tuoso ; gli abitanti dell' Appennino di Parma , dì Mo- 
dena, di Lucca, e di Toscana sono astrettì per pro- 
cacciarsi sussistenza ad emigrare ogni anno nelle ma- 
remme Toscane, ed anche- in Corsica, ove colà nei 
mesi d' inverno attendono alle faccende rurali; ì 
loro greggi svernano pure nelle mentovate Marem- 
me- I montanari Parmigiani emigrano anche nei 
paesi oltre Pò — . La stessa emigrazione ha luogo 
per gli abitanti dell' Appennino degli Abruzzi, e della 
Sabina , i quali vanno svernare coi loro greggi nel- 
le maremme Romane. 

Eccetto il Pò , non vi sono nel Ducato di Parma 
né fiumi né canali navigabili a gran, detrimento del 
traffico interno. H numero delle barche che discen- 
dono il Pò passando avanti Piacenza è di poco mo- 
mento , ma assai maggiore è quello dei trasporti , 
che partendo da punti inferiori alla mentovata Città, 
discendono per te acque di quel fiume verso 1' Adria- 
tico , o rimontano il fiume stesso. 

Non esistono comunicazioni dirette col Mediter- 
raneo; erasi incominciato ad aprirne due, che non 
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furono portate' a termine, 1' una da Parma a Sestri 
lungo la ralle del Taro ; & interrotta a Bar^ : l' al- 
tra da Parma alla Spezia passaudo per Berceto; i lavo- 
ri furono sospesi a Pontremoli. Non vi ha dubbio che 
r apertura di una dì ^este comunicazioni sarebbe 
di non poco momento per Tapprovrisionamento, e per 
r esportazione dei prodotti del suolo, e dell' industria 
Parmigiana. 
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Kan» Ctdnintitii. 

VESCOVATI. 

ISl parrocchie. t». U- 

Vescotati 4. =ss Modena — Re^o ^ Carpi — 

Massa =1 Abbazie 1. , Nonantola ^ Capitoli, e Chiese 
Cattedrali in (^ni residenza Vescovile , ed a Nonan- 
tol? 

Chiese Collegiate 3. e= di S. Maria Pomposa (Diocesi 
di Modena) — di S. Prospero, e di S. Nicolò {Diocesi di 



Seminarj 10. ^ Modena , Reggio , Gwreggio , 
Marcia, Carpi , Fiumalbo, Finale, Nonantola, Ca- 
stelnuoTo dì Garfagnana , Massa. 

Parrocchie 649. =: comprese 17. nella JhroTÌncia di 
Re^o, che rilevano dalla Diocesi di Parma, e 
48. in Garfagnana dipendenti dalla Piocesi dì 
Lucca. 

CLERO REGOLARE 

Conventi 23. kx cioè di Uomini 14> — di Don- 
ne 9. 

Benedettini, Conventi 1, Sacerdoti 6, Modena. — 
i>omenicanj Conventi 1, Sacerdoti 5. Modena.: — Gesuiti, 
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Conventi 2 JUodena, Sacerdoti 6.Reggìo — MinorìRifor- 
matidi S. Francesco, Conventi 2. Modena fuori di Città, 
Mirandola — Minori Osservanti di S. Francesco, Con- 
venti 3. Reggio, Carpì, Sassuolo — Cappuccim, 
Conventi 4. Reggio, Novellara, Scandiano, S. Mar- 
tino ; (quest' ultimo è un semplice Ospizio) — Bernabiti, 
Conventi 1. Massa. 

Salesiane ) Conventi 1. Modena — Monache del 
Corpus Domini, Conventi f. Modena — Terziarie di 
S. Domenico, Conventi ì. Modena — Domenicane, 
Conventi 1. Modena — Monache di S. Ilario, Cojtr 
venti 1. Reggio — Mantellate, Conventi I.Reg^o — 
Clarisse Conventi 2. Carpì , Panano — Francescane 
Conventi 1. Panano. 

CULTO ISRAELITICO.— È ignoto ìlnumero pre- 
ciso degli Ebrei dimoranti negli Stati Estensi. Nella 
Città di Modena nell' anno 1832 se ne contavano 1,227- 

OSSERVAZIONI, ss Le corporasioni Reli^osa eono'state 
ristabilite dopo l'anno 1814- — Nella Città di Modena 
TI sono 9?. Chiese , delle gaali g. Parrocchiali. Neil* 
anno t833 il Clero Secolare vi contava 358. ìndiridoì 
negli ordini sacri, ed il Clero Regolare 17. Sacerdoti. 

IN TUTTO IL DUCATO Diocesi 4, Parrocchie 
649, Conventi 23. 
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lEUmo politico. 

PROVINCIE 5. COMUNI 59. GIUDICATURE 
INFERIORI 31. 

Superficie M. I. O 1,468. — Popolasione 350,000. 
Peri.M.1. D 238. individui. 

PR0VÌNCÌA''DÌ''M6bENA. — Comuni, Mode- 

Popaluioa«tlj-nìl*> PopoUJn» ^ niU. 6s- >i>)U pa- 

na , Mirandola, Carpi, Finale, Sassuolo, 

pabiioiii del comana Un. tìm. lOm. Um. 

Vignola, FaTuUo, S. Felice, Nonantola, (Di I. Classe) 

9ni. lini. Um. 7 m. 

— Montefìorino , Montefestino, Concordia, Guiglia, 

Tm. »m. e». *». 

Montese, Formigine, Spilamberto, Sestola, S. Mar- 

«B. 6b. jio. Tm, 3n. 

tino ih Rio, Pieve a Pelago, Fiumalbo (DUI. Classe)* 

PROvil^CIA DI REGGIO. — Comuni, Reggio, 

Correggio, Scandiano, Brescello, Novellara, Mon- 
tecchio, Castelnuovo ne' Monti, CarpiueU, Minizzo, 
S. Polo (Dil. CAwjfi)— Castelnuovo di sotto, Castel- 
tarano (DÌ IL Classe). 

PROVINCIA DI GARFAGNANA.— Comam, Ca- 
stelnuovo {'<£ /. Classe) — Castiglione, Pieve Fosciana, 
Collemandina, Fosciandora, Camporgiano, S. Roma- 
no, Piazza, Careggine, Sillano, Vaglisotto, Giucug- 
nano , Trassalico , Molazzana , Vergemoli ( Di II- 
Classe). 
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PROVINCIA DELLA LUNI6IANA ESTENSE, 

Un. (Paidinata) im. 

— Comuni t Aulla, Fosdinovo, Tresana, Licciana, 
Villafranca, Mulazzo, Treschietto, Podenzana, Va- 
rano {Di IL Classe). 

PROVIn£i A DI MASSA — Comuni, Massa, Carrara 

9iB, Sm, 

(Di /. Classe). 

OSSERVAZrONI. = I Capi Politici delle Prorincie por- 
tano il titolo dì Governatore, ■neno([ueUo dìLnnigi- 
ana, che h denominato Delegato. Ogni provincia ai 
dÌTÌdeinComniii} 8oaodi/>rùna classe, ìcomoni di una 
popolazione maggiore di ?.fflilaìndiridui, e di seconda 
quelli di una popolaùone minore; prìmisono ammini- 
•trati da un Potettà, ed isecondi da an Sindaco, ambedue 
assialiti da un consiglio municipale. — La popola- 
ùone dei comuni della Prorincùa di Modena si riferisce 
slf anno l83l. 

Vum9 fimiitavt. 

SUPREMO COMANDO MILITARE 1. Modena. 

Stati Maggiori delle Piazze 8. =» Modena , Reggio , 
Rubiera, Carpi, Castelnuovo di Garfagnana, Sas- 
suolo, Sestola, Massa. 

Forza Jrmata. = Reali Trabanti, Guardia No- 
bile apiedi, ed a cavallo 106. individ. {servizio gratu- 
ito) \ cioè individui 50. Modena , 26. Reggio, 16. Mas- 
sa, 14- Carrara — Battaglione Estense di 8. compag- 
nie, delle ({uali 2. di Granatieri. — Corpo dei Dragoni, 2- 
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compagnie a piedi, ed 1 . a cavallo. — Battaglione di ca- 
cìatorì a 6. compagnie, delle i[uaH 4. solamente in at- 
tività. — Artiglierìa compagnie 1-, con 6. Can- 
noni — Genio, Pionieri compagnie i. — Yeteranì 
compagnie i. — fiattaglioni Urbani 2.; ciascuno 
di 6. compagnie (Modena, Reggio). — . Ajccademia 
Nobile Militare, 10 Allievi (Modena). 

OSSERVAZIONI, ss II serrùdo BÙUtwe ha lluogo per ar- 
molamento yolontarioj 1' arruolato riceva U preixo 
d' ingaggio, e la famiglia cui appartiene viene esentata 
dal pagamento della tassa personale. Il Corpo dei Drago 
ni h incaricato della polizia dello Stato , e ndJe 
montagne vieike sussidiate dalle 4- compagnia del bé.V 
taglione cacciatori. — i^a formaùone' dalla compagnia 
dei Pionieri ha arato per iscopo 1' istruzione nei me- 
atìerì .di falegname, Tnuralore^ fabbro etc. di' gÌo> 
rani di povere famiglie : ì addetto a ^esta compa- 
gnia un numero fisso di Cadetti scelti fra i giorani, 
che fanno gli stud] di Matematica nelle puLbliche 
scuole } vivono in convitto regolato come una Scuola 
l^ìUtare, Compito il prescritto quinqumnio di studj , 
^estij cadetti subiscono ì necesiarj eaanai per essere 
graduati Ingegneri. 

LMoghì di retidenza della Fona jirmata.^Battaglione 
Estense, Divisione di Granatieri ìn Modens, 3. compa- 
gnie fucilieri in Modena , i. compagnia id, in Reggio, 
3. compagnie td. in Massa. Distaccamento di Canno- 
nieri a Massa per il servizio di 19. pezzi d' Artiglieria 
di costa. Compagnia di Veterani in Modena, e dìstec- 
camentìnei Forti di Sestile, e di Rubiera. 
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«Urna «iti«iti«rio. 

TRIBUNALI SUPERIORI 3. s Sujffemo Consi- 
glio (ti Giustizia (Modena) — Sapremo Tribunale <li 
Giustiùa , e Tribunale d' Appello (Massa). 

TRIBUNALI SECONDARJ 2. = Tribunali di 
Giustizia (Modena t Re^o). 

TRIBUNALI INFERIORI 31. 

Giusdicenze 17- dipendenti dal Tribunale diGiu 
stizia di Modula, e sono le seguenti ; Modena, Mi- 
randola, Carpì Finale, Sassuolo, Vignola, S. Feli- 
ce , PaTulIo , Montefiorino , Nonantola , Fanano , 
Guiglia, Montese (Provincia di Moderta i3). —Castel- 
huovo, Camporgiano, Trassalico, Castiglione (Pro- 
vincia di Gar/agnana 4)' 

Giusdicenze 12, dipendenti dal Tribunale di 
Giustizia di Regpo, cioè Correggio, Brescello, Scandi- 
ano, Monticchio, Castelnuoro ne' Monti, Carpinoti, 
Mìnozzo (Provincia di leggio 8.) — Aidia , Tresana , 
FosdinoTO , Licdana (Provincia di Lunigiana 40 

Massa, Carrara (detti. Tribunali di i. Istanza 
di un solo giudice). 

Vfjicj di conciliazione % ^ (Modena , Reggio). 

Avvocati, e Procuratori in tutto lo Stato (escluse 
il Ducato di MassaJ 251. — Notari (idem) 266. 
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ISTRUZIONE ACCADEMICA. 

(S. Stabilimenti). 

Conviti legali 4. es Modena, K&gpo, Miran- 
doÌAf Panano. 

Convitti Medici 1. s Modena. 

Licei i. cs Reg^o. Vi si fanno gli atudj Le- 
gali, Medici , e Chirurgici- 

Biblioteca Ducale in Modena, ss Novera 100. 
mUa Volumi, e 3,000 manoscritti. 

ISTRUZIONE SECONDARU MASCHILE. 

(8. Stabilimenti). 

Scuole Filosofiche 3. = Carpi, Correggio, Castel- 
nuovo di Garfagnana. 

Collegi Maschili 5-s:a(Modena) Collegio dei No- 
bili; id. Collegio convitto, e Scuole dei Gesuiti 
con 400 alunni non compresi i convittori; (Re^io), 
Collegio convitto, e Scuole dei Gesuiti con 370. alunni, 
e 57. convittori ; (Correggio) , Collegio convitto degli 
Oblati con 58. convittori; (Massa), Collegio dei Bar- 
nabiti. 

ISTRUZIONE SECONDARIA FEMMINILE. 

(5. Stabilimenti). 
CollegJ Femminili 5. = (Modena) , Educandato 
diretto dalle Monache del Corpus Domini \ id. dal- 
9* 
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le Salesiane; iti, Collegio delle' Orfane di S. Ca- 
terina con 40. alunne, non comprese quelle che vi- 
vono in convitto, diretto dalle Monache Domenicane; 
id. Gasa d' Educazione dì S. Paolo con 96 alunne; 
(Carpi) Casa d' Educazione diretta dalle Chiarisse con 
50. alunne. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE PER I DUE SESSL 
(12. Stabilimenti). 

Scuole Elementari per i fanciulli = (Modena) 
Scuole normali 5; id. Orfanotrofio dì S. Bernardino 
con ^. fanciulli ; id. Stahilimento di S. Filippo Neri 
con 120. fanciulli; id. Congregatone di S. Filippo 
Neri con 4OO. fanciulli; {Finale) Congregazione di 
S. Filippo Neri con 100 fanciulli. (Mirandola) Con- 
gregazione di S. Filippo Neri con 100 fanciulli. 

Scuole Elementari per le fanciulle = (Modena) 
Scuole dì Carità dirette dalle figlie di Gesìi; id. Scuo- 
le dirette dalla privata Società delle Orsoline; id. 
Asilo dell' infanzia diretto dalle figlie di Gesù con 
300. fanciulle; (Reggio), Scuote di Carità dirette 
dalle figlie di Gesù; (Correggio), Asilo dell'infanzia 
diretto dalle Gappucine con le regole delle figlie 
di Gesù; (Carpi), Scuole dì Carità dirette dalle figlie 
di Gesù. 

Scuole Speciali 7. = (Modena) , Istituto di Sor- 
de-mute, 12 fanciulle, diretto dalle figlie di Gesù — ìd. 
Scuola di Esercizj cavallereschi — id. Scuola Ve- 
terinaria, e di Mascalcia con 22. alfievi — id. Acca- 
demia delle Belle arti — Ìd. Accademia Nobile Mili- 
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tare — ìd IsHtuto.dei Cadetti Pionieri. — (Carrara) 
Accademia di Scultura. 



Istruzione accademica . . . . 

t Maschile . 
ìd. Secondaria i „ ... 
{ remmiDile 

r MaschUe . 

id. Elementare i _, . .. 
I Femminile 

Scuole Speciali 



Negli Stati Estensi Stabilimenti . 
ca Istnmone. 



6 StahiUm. 
8 — 

5 — 

6 — 

6 — 

7 — 

38 di Pubbli- 



OSSERVAZIO MI.» Qnaù tatti gli •tafailimeoti i' blrnzioae 
SODO diretti da Comamt^ religiose, eccetto i ConTÌttì 
Legali, e Medici, il Liceo di Keggìo, le Scuole filo- 
sofiche, il Collegio dei lYobìli, la Casa d' Edacazione 
di S. Piolo, le 5. Scuole Normali, e le 6. Scuole spe- 
ciali, — Le Cittii sono copiosamente prorrednte 
di Scuole Elementari per i due sessi ; mancano i 
dati per quelle Terisimilmente esistenti ne! comuni 
rurali. 

PRODUZIONI, FIUMI, E CANALI NAVIGABILL 

Gli Stati Estensi fanno un traffico considerabile 
di bestiame bovino , che viene venduto in Toscana, 
e nel. Lucchese; di fìoitta che vengono esportate 
in copia nel Regno Lombardo Veneto, e fino a 
Venezia, ed anche di altri articoli, come le gra- 
naglie, la seta, le acquevitì, 1' aceto, il vino etc. 
Presso che tutti ì negoàantì sono Ebrei, o Svizzeri. 
Le miniere dì ferro, e di rame in Garfagnana boùo 



Doiizedby Google 



136 

<^ di piccolÌBsimo reddito per qu« privati ai qua- 
li appartengono, £a cava di marmi a Carrara occu- 
pa 1,200. operaj, e dà un reddito annuo di circa 
750. mila L. I. 

n DebUo Pubblico è di pochissima entità , e gì' 
interessi sono al 3. per cento. 

I fiumi, e canali navigabili sbno il Panaro, la 
Secchia, ed il Canale Tassoni. 

H Panaro è navigabile da Modena al Pò, ove sbocca 
a Ficarolo dopo 30. miglia di navigazione. 

La Secchia incomincia ad essere naTÌgabile a 
Pontebasso presso Modena; nella provincia di Man- 
tova si naviga con barche della portata di 30. mila 
chilogranuni , ma solamente da Quintello in acque 
ordinarie, e da Bondanello in acque grosse. 

n Canale Tassoni, navigabile da Mancasale di- 
stante due miglia da Reggio ; riunisce le sue acque 
al Crostolo , che si getta nel Pò verso Guastalla. 
Questa TÌa d* acqua offire^una navigazione di 13. mi- 
glia. 

Tre strade, che valicano F Appennino, mettono in 
comunicazione la parte Traspennina degli Stati Es- 
tensi col Mediterraneo. 

I. Strada da Reggio alla .Spezia passando per 
Fimzano. 

n. Strada da Modena a Livorno per Lo Stato 
Lucchese, e Pisa» 

m. Strada da Modena a Livorno passando per 
Ptstoja. 
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Bbmo enlttiaatito. 

DOMINJ DI QUA DAL FARO. 

ARCIVESCOVATI, VESCOVATI. 

Arcivescovati 20. a Napoli, Sorrento, Amalfi, 
Salerno, Capua, Caserta, Lanciano, Alanfredonia, 
Conza , Traili , Bari , Matera , Taranto , Brìndisi , 
Otranto , Rossano , Cosenza , S. Severino , Chieti , 



Vescovati 65. ss Pozzuoli , Ischia , Arersa , Acer- 
ra. Nuota', Castellamare , Marsi, Potenza, Trìcarico, 
Oppido, Grarina, Teramo, Ac[uila, Civita di Penne, 
Sulmona, Termoli, Trivento, Larino, Sora, Isemia, 
Bojano, Alife, Teano, Sessa, Gaeta, Ariano, S. Se 
vero, Avellino, Cava, Lucerà, Troja, Bovino, Nu- 
sco, S. Angelo dei Lombardi, Ascoli, Lacedogna, 
Melfi, Muro, Campagna, Capaccio, Policastro, An- 
glona, Cassano, Bìsignano, Cariati, Andria, Biton- 
to, Molfetta, Conversano, Monopoli, Castellaneta , 
Oria, Lecce, N'ardo, Gallipoli, Ugento, Cotrone, 
Nicastro, Catanzaro, Bora, SquiUace, Tropea, Mi- 
leto, Gerace, Venosa. 

Seminari 72. = Parrocchie 3746- 



DolizedbyGOOglf 



ISOLA DI SICILU. 

Arcivescovati 3. ^ Palermo, Messina, Monreale. 

VeacwatiW. =s Cefalù, Fatti, Lipari, Mazura, 
Piaza, Giraci, Girgenti^ Calatagirone , Siracusa, Ca- 
tania, Nìcosia. 

Abbate 51. =3 Numero de. Seminar/, e delle Por^ 
rocchie ignoto. 

RITO GRECO -UNITO. «Dall' anno 1453, epo- 
ca in cui Maometto II. s' impadronì di Costantinopoli, 
ebbero Iprincipio 1' emìgraùoni delle popolazioni Gre- 
co-Albanesi nel Regno delle due Sicilie, emigrazioni 
le quali durarono fino all' anno 1738. Le loro colonie 
sono presentemente stabilite nell' Isola di Sicilia, nella 
Puglia, negli Abruzzi, e nelle Calabrie. Conservano tut- 
tora la fo^a nazionale nel vestiario, 1' uso ddla propria 
lingua, e praticano il rito della Chiesa Orientale, ri- 
conoscendo bensì il Papa qual Capo supremo spiritua- 
le : ascendono a 75. mila individui [in Terra ferma, ed 
a 12. mila in Sicilia. — In Napoli esiste una Chiesa 
Greca non Unita. 

CULTO ISRAELITICO. = Nei Dominj di qua 
dal Faro si contano 2,100. Ebrei; in Sicilia non ve ne 
sono. 

OSSERVAZIOiNI. = Esistono pure delle Abbazie nei Do- 
mini ^i V^^ ^b1 Faro, ma ne ignoro il numero, i 
retipettivi titoli, e situazioni. — Dopo T anno i8l4 nei 
Dominj di qua dal Faro è stata assegnata alle Gorpora- 
ziotti Religiose ripmtiaate, una massa dì fieni, dei <pia- 
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lì' non conosco n> il ralore, n% il retldito. Aranti V 
anno lOO?» «poca della soppressione di ona gran parie 
dei Gonrenti, il Clero Secolare conterà 4?> niiia indì- 
ridui, U Clero Regolare 5i. mila, dei qaali 05. mila 
Masclùj e 26t mila Femmine, totale 99. mila indiridui. 
Presentemente (i833) i primi sono ridotti a 26. mila, 
i secondi a &0>' mila, dei qoali 11. mila Maschi, 09. mila 
Femmine, totale 4^* mila. — Neil' Isola di Sicilia non 
ha aruto fino ad oggi luogo alcuna modificazione nel 
ricco Patrimonio delle numerose Corporazioni Religio- 
se cbe ri esistono, ni tampoco in quello del Clero Se- 
colare. Il numero degl' indiridoi componenti il Ole- 
ro Secolare ri ascenda a 31. mila indiridui, ed il Cle- 
ro Regolare conta 45* nula indiridoi, di coi 38. mila 
Uomini, e 1?. mila Donne, totale ?6. mila indiridoi. 

IN TUTTO IL REGNO. Diocesi 99, aero Se- 
colare 57,000 indÌTÌdui , Clero Regolare 65,000 indi- 
liduL 
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PROVINCIE, DISTRETTI, COMUNI, CIRCONDARI 
DI GIUDICATURE INFERIORI, POPOLAZIONE. 

DOMn^J DI QUA DAL FARO. 

*) NAPOLI (741* m.) distretti, Napoli, Casorìa, Poz- 

zumi, Castellamare (Provincia di NapoU). 

S. d. sn. e. 18- ■• I». s- 10. g. », f. -1. g. 

CASERTA (67 \ ■ m.) id. —Caserta, Nola, Gaeta, Sora, 

8-g> 

Piedimonte (Prw. di Terra di Lavoro). 

SALERNO (48a m.) id. — Salerao. Sala, Campagna, 

10.K- 
Vallo (Priìtcipato Citeriore). 

«.d. iM.<. «.(. 14,c. B.8. e-g. 

POTENZA C452. m.) id.— Potenza, Matera, Mel6, 

8.1». 
10. g. 

Lagouegro {Basilicata). 

3.d, I36.e.lt.g. li.*. 9.B. U.g- 

AVELLINO (367. m.)ìd.— Avellino, Ariano, S. An- 

13. m. 10. m. 

gelo dei Lombardi (Principato Ulteriore). 



è il Capo - Inogo dell» Prorìnóa di Napoli, che il Capo luogo 
ha ima popidatiom di 358. mila indìvidni, e Pa Provincia di 741. 
mila , che deiM è dÌTiM in 4- distretti , in 66. comuni , ed in 
ip. circondar) di Cindicatnre ìnreriori. 
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FÒGGIA"(293. m.) iA — Foggia, S. Severo, Bovino 

(^Capitanata). 

S.d.S3.c,37-g. IS-g. ll.B> S.f. 

BARI (422. m.) id. — Bari, Barletta , Altamura 

15. n. ».«. 

(Terra di Bari). 

*.d,lM.cM.g. i3.g. Ì0.t. 8.g. . 

LECCE (354. m.) id. —Lecce, Taranto, Brìndisi, 

l«.m. 1S> n. e.m, 

13. g. 

Gallipoli (Terra d Otranto). 

t. d, IW. e. «1- s. 17, E- IO. ^ 

COSENZA (379. m.) id. — Cosenza, Castronllarì, 

9.f. I.f 

Paola, Rossano (Calabria Citeriore). 

6-m. 

4. d, 150. e, 36. n. il.g. lO.g. 

CATANZARO (330. in.)id.— Catanzaro, Monteleo- 

11. m. lj.M. 

9. g. 6. e- 

ne, Nìcastro, Cotrone (//. Calabria Ulteriore)» 

10. n. (.m, 

3. d. US, e ss. g. 7.g. S-g. 7.g. 

REGGIO (248. m.) — id. Reggio, Gerace, Palmi 

16- n- S- m. 

(/. Calabria Ulteriore.). 

CAMPOBASSO (329. m.)id.— Cam^ìibasso, feér- 

S.m, 
9-f. 

nia , Larino (Molise), 

S-d. ISS. csi.e. S.g. S.gt 8-g. 

CHIETI (264. m.)id. — Glùeti, Lanciano, Vasto 

13. n. «.n. «.B. 

(Abruzzo Citeriore), 

t.d, IdS. e, 30.g. 9. g. S-g. 

AQUILA (280. m.) id. — Aquila, Sulmona, Citta Dn- 
cale , Avezzano (//. Abruzzo Ulteriore). 
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TERAMO (< 83. m.) id. — TenuDO, Peiuie (/. Abruz- 

9.». ■•»■ 

20 VUerìore). 

NEL DOMINJ DI QUA DAL FARO Fronncie 
15. Distretti 53. Comuni 1790. Giudicature Inferiori 
525. Foipolazione .5,809,000. 

IS.OLA DI SICILIA. 

PAJLEEUUO (437. m.) distretti, Palermo, Corleone, 

t. d. 9%. e. ST. >. 11. g, e g, e. B. 

MESSINA (255. m.) id* — Messina, Castroreale, Fat- 

60. n. 
S.C. 

ti, Mistretta. 

GAtW^ (293. m.) id.— Catama , Galt^irone^ 

Nicoaia. 

3.i, t6.Cl6.f- VS.%- i.%» 3.g. 

. GlRGENn(19am.)id.— Girgentì, Bivona, Sciacca. 

3. a. ». e, 11. g. €■ S- •■ ff- 1- f . 

SIRACUSÀ(189.in.)id.~Siracu8a, Noto, Modica. 

S. d, M. e, 16. g. 6. g. » .(. •. g. 

TRAPANI (1 iS. m.) id. — Trapani , Mazara, Alcamo. 
CALTÀNÌSE^A (161.m.)id.— Caltanisetta, Fiaza, 

11. n, 

Terranuova. 

NELL* ISOLA DI SICILIA Provincie 7. Distretti 
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23. Comuni 359. Giudicature Inferiori 149. Popo- 
lazione 1,681,000. 

OSSERVAZIONI. := In Sicilia le provincie desumono la lo- 
ro denominazione da qnella del capo-luogo. — Il Ca- 
po Polìtico della Provincia h f laiendente, ^ello del 
Distrello il Soti' iatendeaie, però nei soli Dominj di 
quìi dal Faro, poiché nltimamentft furono soppressi 
in Sicilia. Ogni prorincia Ò poi Buddirisa in Comani, 
il cui Capo ^ il respettiro Sindaco. È da notarsi che 
i comuni in Sicilia sono un'' istituzione moderna, che 
risale all' anno i8l8, rerao qual epoca ri In abolito il 
sistema feudale. 

InNapoli, Poggia, Palermo^ e Messina sono stabilite 
delle Camere Corualtìve dì Commercio. 

I Dominj di qaà dal Faro sono il Paese d' Italia, ore 
la popolazione aumenta presentemente nella progres- 
sione la più rapida. Neil' anno i823 1' incremento tÌ 
fu di ?0. mila individui^ nel 1830 di 3i,366. j nel i83l 
di !15,993. ; nel 1833 di AO,59I. Questo fatto è da attribu- 
irsi alla circostanza , che in questo paese le misure 
che anderò indicando, sono state praticate più tar* 
di che negli altri Stati Italiani, e che h adesso sol- 
tanto , che si comincia a risentirne il pieno effetto. 
In fatti non ò che nell' anno i60? e successivi, che vi 
fu abolito il sistema feudale, che furono vendute le 
terre comunali ^ e queUe dei Conventi soppressi , 
che s' incominciò ad aprire inteme comunicazioni , 
che vi furono annullati i maggiorati , ed i fidecom- 
missi , e che finalmente si attivarono leggi di suc- 
cessione tendenti alla suddivisione dei Patrimonj. 
Neil' Isola di Sicilia la popolazione ha piuttosto 
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diminiiilo, cheanmenlato. La più gran parte delle mi: 
snrs sopra acceniute aono ordinamenti di nna data 
troppo recente (1818) per arar potato ancora agire 
ani movimento progrestiro della popolasione. £ quan- 
do la loro axìone ai manifèaterti, sari, deasa debole in 
paragone" di quella esercitata sulla popolanone dei 
Dominj al dì qua dal Faroj poiché la gran massa dì 
Beni di Blano morta Ecclesiastica ancora eslatenti, il 
numero considerabile di ricchi possidenti residenti 
fuori dell' Isola Cin Napoli^ ed in Spagna), e la man- 
canta di strade, pia la sitoazione insolare, saranno 
ancora altrettanti ostacoli, cbe ritarderanno T incre- 
mento della popolazione. — Palermo nall' anno i73? 
contava una popolazione di 102,106. abitanti. Catania 
nel 173? arerà nna popolonone di 26>8à8. enei l?g7. 
di 38,727 

rV TOTTO !L REGNO Provincie 22. Distretr 
ti 76., Gomnni 2,U9., Gircondarj di giudicature in- 
feriori 673., Popolazione 7,4^>^0< 

WUmo fiUilitittt. 

n Regno è diviso in 2. Comandi Generali (Domi- 
nj di 'qua dal Faro, ed Isola di Sicilia); Napoli, e Paler- 
mo ne sono i respettivì Capi luoghi. 

Comandi delf Jrmi 22. = In ogni Capo luogo 
di Provincia. 

Governi Militari Z. :s: Napoli, Gaeta, Capua. 

Comandi delle Piazze, e dei Forti 56. := (pi I. 
Classe &.) Napoli, Gaeta, Capua, Palermo, Messina, 
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Siracusa. (Di II Classe 100 ^otte 5. Elmo, Forte 
Nuoto , Piazza di Pescara , Taranto , Givitella del 
Tronto, Forte di Castellamare di Palermo, Cittadella 
di Messina , Trapani , Augusta, Melazzo. (Di\III. 
Classe 20.) Forte dell' Uovo, Forte del Cannine, For- 
te d* Ischia, Forte di Baja, Forte di Capri, Ponza, 
Piazza di Brindisi, Gallipoli , Otranto, Reg^o, Isola 
d' Ustica , boia di Pantelleria , Forte S. Salvatore in 
Messina, Torre del Faro, Forte di Termini, Isola del- 
la Favignana, Molo di Gii^entì, Forte di Taormina, 
Castello di Licata, Isola di Lipari. (Di IF. Classe H.) 
Viesti , Manfredonia , Barletta , Isola di Tremiti , 
Aquila, Cotrone, Castello della Brucola, Castello del- 
la Colomba ja» Castello di Mazara, Castello di Capo 
Passero, Castello di S. Alessio. (Di V. Classe 9.j Forte 
del Granatello , Ventotene , Amantea , Castello del 
Molo di Palermo , Forte Gonsaga , Forte S. Caterina , 
Forte S. (^acomo, Forte S. Leonardo, Forte del Poz- 
zallo. 

ESERCITO, /n/anferia Redimenti 16.eBattagIio- 
ni 6. (Cacciatori) = Cavallerìa Reggimenti 5. = Jrti- 
g/terìd Reggimenti 2. ss Genio Battaglioni 2. 

Infanteria = (Guardia Reale) 1. reggim. Grana- 
tieri, ed 1. Cacciatori. 

(Rrima Ispezione) Reggimenti Re, Segina, Prinr- 
cipe. Principessa, e Battaglioni 6. Cacciatori. 

(Seconda Ispezione) Reggimenti Borbone , Real 
Farnese, RealNapoli, Real Palermo, Real Siciliano, 
10 
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(Truppe Svizzere) Reggimenti Schindder, Sury, 
Stockalper, PTjrttenback. 

Cavalleria^ (Guardia Reale) Reggimenti 2. Caval- 
leggieri — (Cavallerìa di Linea) Re^menti 3. Uè, He- 
gina^ Lancieri Beai Ferdinando. 

artiglierìa = Reggimenti 2. lìè , Regina. ^ Dire- 
zioni d Artiglierìa 3. Napoli ^arietta , Palermo. — Sot- 
to Direzioni \/\, Capua, Napoli, Gaeta, Pescara, Co- 
trone, Taranto, Palermo, Messina, Siracusa; le al- 
tre 5. concernono diversi Stabilimenti parziali, tali che 
. r Arsenale, e la fonderia di Napoli, la Ferriera di Pog- 
gioreale , le miniere di ferro dì Pozzano , e di piom- 
bo a Campoli, la fonderia di Mongiana etc. 

Gemo, =: Battaglioni 2. fdì Pionieri, — di Zap- 
patori — Minatori) = Direzioni del Genio 3. Napoli, 
Barletta , Palermo — Sotto Direzioni 9. Cotrone , Ca- 
pua , Gaeta , Pescara , Barletta , .Palermo , .Messina , 
Siracusa, Napoli. 

Reggimenti Reali Veterani 1, 

Corpo di Giandarmeria a piedi, ed a cavallo , divi- 
so in Battaglioni, ed in Squadroni repartiti in tutti ì 
Comuni dei Dominj di qua dal Faro ; in Sicilia Com- 
pagiùe d Armi incaricate della Polizìa. 

Marina di Guerra, ss Vascelli 2. , Fregate 5. , 
Bricks, corvette 18. 

Corpo dei Marinari — Cannonierù 

Keg^ìmeatì Real Marina 1. 

OSSERVAZIONI. := Neil' Isola dì Sicilia U serrizio Mili- 
tare ha lao^o solamente per arraolamealo volontario- 
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nei Dominj di quìi dal Faro in TÌrtìi della legge gene- 
rale di reclutamento. — Si pu& calcolare l' attuale for- 
za dell' Esercito' sul piede di pace da 35. a ifi. mila 
Uomini j dei quali circa iO> mila Svizzeri. — Si sti or- 
ganizzando in Napoli ia Guardia Nauonaìe, forte di 
13. battaglioni. 

IftoEtno CfitOlitlìLViO. 

TRIBUNALI SUPERIORI 2. a denominati Corti 
Supreme di Giustizia, Y una sedente in Napoli , 1' al- 
tra in Palermo. 

TRIBUNALI SECONDARI 48. = Gran Corti Ci- 
vili 7. — Gran Corti Criminali 19. — Tribunali Civi- 
U 21 

Le Gran Corti Cwili siedono in Napoli, Àquila^ 
Trani, Catanzaro, Palermo, Messina, Catania. La 
giurisdizione della G. Corte Gvile di Napoli si 
estende alle Provincie di Napoli, Terra di Lavoro, 
Principato Citeriore, Principato Ulteriore , P. di Mo- 
lise , Capitanata, e Basilicata. — Quella della G. Cor- 
te Civile di Tran! alle Provincie di Bari, e di Otranto. 
Quella della G. Corte Civile di Catanzaro alle 3. 
Calabrie. — E finalmente qiiella della G. Corte Civile 
. d' Aquila ai 3. Abruzzi. La circoscrizione territoriale 
della G. Corte Civile di Palermo è formata dalle Provin- 
cie di Palermo, Girgenti, Siracusa, Trapani, Calta- 
nisetta. — Il circondario di quella diMessina da quello 
della Provincia dello stesso nome, ci6 che pure ba 
luogo per quella di Catania. 

10* 
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te Gran Corti Criminali sono stabilite in ogmi 
Capo-lue^ di Provincia, eccetto in Sicilia. In Paler- 
mo , Messina , e Catania le funzioni delle G. Corti Cri- 
minali sono esercitate dalle G. Corti Civili delle respet- 
tive Provincie. 

/ Tribunali Ovili sono stabiliti in ogni Capo luogo 
di Provincia. 

TRIBUNALI DI COMMERCIO 6. » Napoli, Fog- 
gia, Monteleone, Palermo, Messina, Trapani. 

TRIBUNALI INFERIORI. = In ogni Distretto am- 
ministrativo risiede un Giudice d Istruzione; come 
Ufficiale di polizìa giudiziaria dipende dalla G. Corte 
Criminale nella giurisdizione di cui si trova collocato. 
— Giudicature di Circondario 673. 

OSSERVAZIONI. = La G. Corte Civile, la G. Corte Cri- 
minale, ed il Tr^anale Civile nella Provincia dì Ba- 
ri non aono stabiliti nel Capo luogo, ma bensì nella 
CittA di Trani. I Tribunali Girili nelle Provincie di 
Terra dìLaooro, e lU Capilanata siedono nelle Ci tU di 
S. Maria, e di Lucerà. -~ In ogni Comune nei Dorai- 
nj di qua dal Faro è istituito un Conciliatore scelto 
fra i poi notabili possidenti. 



lUimo una pulita ^uttuìiont. 

La Pubblica Istruzione è diretta nei Dominj di 
qua dal Faro da una Giunta sedente in Napoli. Da es- 
sa sono dipendenti le Commissioni provinciali formate 
da 3. individui, e delle quali ve ne ha una in ogni 
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Capo-liu^ di ProTÌnda. Neil' Isola di Sicilia V ispe- 
zione sopra tutti gli Stabilimenti d* Istruzione è devo- 
luta ad tuia Commissione sedente in Palermo. 

Università 3. ss Napoli fondata 1' anno 1224, ^^'^- 
denti 1526; nella Biblioteca dell' Università Volumi 
30. mila; — Palermo fond. 1' anno 144?» Stud. 600; 
Nella Bibl. dell' Univ. VoL 40. mila. — Catania fond. 
Tanno U45, Stud. 500; nella Bibl. dell' Univ. Voi. 
15. mila. 

Reali Licei 6. ^ Napoli , Salerno , Catanzaro 
Aquila, Bari. — Nei Licei, escluso quello di Napoli, ti 
conferiscono i gradi d' approvazione , e della Licen- 
za, mala Laurea dottorale non può conferirsi, che nelle 
Università di Napoli , Palermo , Catania , ed aMessina 
nella Reale Accademia Carolina, ove si fanno gli Stu- 
dj Legali t e Medici. 

ISTRUZICÌNE SECONDAKIA MASCHILE. 
DOMINI DI QUA DAL FARO. 

CoUegj Beali 12. ^ M^ddaloni, Arpino {Collegio 
Tulliano), Potenza, Avellino, Lucerà, Lecce {Gesui- 
ti) , Cosenza , Monteleone , Reggio , Campobasso , 
Chieti, Teramo. 

Scuole Secondarie 33. = (P. di Napoli 3.) Castell- 
mare, Pozzuoli, Sorrento. 

(Terra di Lavoro 5.) Acerra, Airola. Cervaro, S. 
Germano , Alvito. 

(Principato Citeriore 1 .) Nocera (|cì Pagani. 
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(Basilicata 1.) Moniepeloso. 

(Principato Ulteriore 1.) AveUiiio. 

(Capitanata 2.) Foggia, Lucerà. 

(Terra di Bari 4-) ^oìa di Bari, Monopoli, Mol- 
fetta,Bitetto. 

(Terra d' Otranto i.) Calatone. 

(Calabria Citeriore 2.) Cosenza , Rossano. 

(IL Calabria Ulteriore 2.) Catanzaro , Ciro. 

(Molise 1.) Morcone. 

(Abruzzo Citeriore 5.) Forino, Archi, Vasto, Chie- 
ti, Atessa. 

(n. Abruzzo Ulteriore 5.) Castel di Sangro , Città 
ducale, Leonessa, Montereale, Amatrìce. 

(I. Abruzzo Ulteriore 1.) Civita S. Ang^o. 

ISOLA DI SICILIA. 

accademie, e Collegj 21. sa Siracusa , Trapa- 
ni, Aci Reale, Caltagirone — Collegio dì Nicosia, Ter- 
mini, Castrogioranni, Monreale, Mazzarino, Scicli, 
Bivona, Regalbuto, Vizzini, Mineo , Piazza, Corleone, 
Polizzi, Sciacca, Mazara, Bronte, Naro. 

ISTRUZIONE SECONDARLA FEMMINILE. 

Per le Femmine. Educandati 2. bs Napoli (sotto il 
titolo d' Isabella Borbone). — Palermo (Educandato 
Carolino). 
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ISTRUZIONE ELEMENTARE PER AMBI 
I SESSI. 

Per i Maschi. ^ Nei Domìnj di qua dal. Faro in 
ogni comune sono stabilite Scuole dì leggere, scrivere, 
aritmetica , e catechismo. Neil' Isola di Sicilia non 
esiste alcun pubblico stabilimento di tal genere. 

Per le Femmine s= Non sono finora state stabilite 
Scuole Elementari né in Sicilia, ne tampoco nei Do- 
mìnj al dì qua dal Faro. 

OSSERVAZIONI. s= Dal confronto dei Regni di Sardeg- 
na, Lombardo ■ Veneto , e delle Due Sicilie per rup- 
porto air Istruzione secondaria per i maschi ai possono 
dedurre delle consegaenze non prire d' interesse. 

Regno di Sardegna (Terra Ferma) Slabiiimenli iT 
Istruzione Seconduria per i Maschi 23q. — popolazio- 
ne individui 3j750,000. — Rapporto degli Stabilimen- 
ti alla Popolazione come 1 : 15,690. 

Regno Lombardo -Veneto, Stabilimenti eie, 1O91 — 
popolazione V3?9,000. — Rapporto etc. 1 : 39]<156. 

Regno dette Due Sicilie SlahiUmenti ^ Ittrazione Se- 
condaria per i Maschi CDominj di ^ìi dalFaro) 45., 
(I. di Sicilia) 21. — popolaiione 05,809,000— i,68ijOOO.), 
— rapporti eie. (t : 139,088 — 1:80,04?.) — .Questi nu- 
meri confermano la gran differenza di culturu^ e di 
cioillàf che esiste Sr& le saperiori , e medie Classi del 
Regno delle Dae Sicilie (Domìnj di qua dal Faro) 
comparatiramente a ^elle corrispondenti nei Regni 
di Sardegna, e Lombardo -Veneto. La condiuone po- 
litica di Colonia Spagnnola, che pesa per più di 2. secoli, 
su quella parte d'Italia, non meno che T infelice situa- 
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done sociale delle direrae Classi oppresse dalla feodaliti^ 
appena 6. lustri indietro abolita^ sono le principali caa- 
se, che TÌ respinsero la ciriltà, e l' istmsione. L' Isola 
di Sicilia presenta un rapporto più farorerole, che i Do- 
minj al di ijak dal Faro; elfi dere considerarsi conte 
un effetto J ttlitaxiom Politiche poco (ì shoUte, 
che ressero per un lunghissimo periodo quel paese , 
e che eccitarano ella cultura le prime classi, ed una 
frazione delle medie, mentre nel tempo stesso il si- 
stema feodale vi condannara, fino a questi ultimi an- 
vi, le infime classi ella serrilù, all' ignoranza, ed alla 
degradazione. 

Tre sole Case d' Educazione per 1« fnnmine sono 
stahilite in tutto il Regno, e precisamente in Napoli, 
ed in Palermo; può agevolmente presentirsi in qua- 
le stadio di civiltà debbono troTarsi le donne di tutti 
ì ceti nelle Prorincie. 

Relatiramente ali* Istruzione Elementare per ambi 
i sessi mancano dati sufficienti per fare delle deduzio- 
ni precise. Per i fanciulli nei Dominj di quik dal Faro 
esistono delle Scuole presso che in ogni Comune j non 
re ne sono per le fanciulle. In Sicilia mancano tali 
Scuole si per F uno, come per 1' altro sesso. Tale 
stato dell' Istruuone Elementare nel Regno delle Due 
Sicilie rende ragione dell* arretrata condizione mora- 
le, ed industriosa delle ulHme classi di quelle popo- 
lazioni. Il Regno Lombardo -Veneto h lo Stato d'Ita- 
lia, che ofire l'organizzazione la più completa di Scuo- 
le Elementari per ambii sessi; a Dio piacesse, che dea- 
e imitata dalli altri Stali della Penisola. 



Scuole speciali 7. = Conservatorio di Musica. — 
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Scuola VetenBarìa — Collegio di Marina — Scuoia Mi- 
litare — Scada di Sordi Muti — Accademia di Belle 
Arti (Napoli) — Accadequa di Belle Arti {Palermo). 

FINANZE, COMMERaO. NAVIGAZIONE. 

Miniere in Escavazione, e Saline. =: Ferro a Stilo, 
ed a Pozzano — Piombo presso CampoU ~- Sale 
gemma a Stilo — Sale marino a Barletta, ad Al- 
lomonte, aLungro, a Trapani. 

Bedditoannuo del Pubblico Erario 84,000,000 L.I. 
I^ imposizioni Erariali si ratizzano a circa 12. L.I. por 
individuo. 

Debito Pubblico (Dominj di qua dal Faro) 356. 
milioni L. 1. Fondo di ammortizzazione 3. milioni L.t. 

VebUo Pubblico (I. di Sicilia) 17,200,000 L. I. , 
cioè Imprestito del 1822. un milione di Oncie,- Impre- 
stilo del 1824 un milione di Ducati Napoletani per la 
costruzione delle Strade Regie. 

Importazione 35. milioni L. L — Esportazione 22. 
milioni L. L — Devesi notare, che \ Importazione è con- 
centrata nel porto di NapoU, il quale riceve merci perii 
valore di 21. milioni L. I., e che 1' Esportazione ha 
luogo in diversi punti del Regno, non facendo il porto 
di Napoli spedizioni all' Estero, che per il valore di 
4* milioni L, I. — V Esportazione del Regno per 1' 
Inghilterra è di 9. milioni L. I., e'quella dell' Inghil- 
terra per il Regno è di 1 7. milioni L. I. Queste cifre 
mostrano, che pressoché la metà del commercio del 
Regno delle due Sicilie è devoluto attualmente alla 
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G. Brettagna. — La consumazione annua di merci 
estere si ratizza al tenuissimo valore di circa 4- L- !■ 
per individuo, fatto che indica, che una gran parte del- 
la popolazione non ' consuma merci estere sia per 
causa di povertà , sia per modicità di bisogni. — Si 
vuole che i forestieri jviaggiatori spendano annualmen- 
te in Napoli circa 8. milioni di L. I. ; se tali fossero 
le somme da loro spese in Roma-, ed in Firenze, le 
loro presenza ecciterrebbe annualmente in Italia una 
produzione di 2À. milioni di L. I. 

Principali Articoli di Esportazione = (Dominj di 
qua dal Faro). — Lane di Puglia; vivono in quelle pia- 
nure due milioni , e mezzo di pecore. — OIJ ; presso- 
ché tutte le esportazioni vengono fatte dai porti di 
Gallipoli , Brindisi , e Bari. — Cereali vengono imbar- 
cati nei porti diCotrone, Taranto, Trani, Barletta, e 
Manfredonia. — Sete in jìio. — Vini. 

(I. di Sicilia) — Vinii Sete infilo. Fruiti Secchi, 
Aranci, Limoni^, Olj, Cereali, Sale, Soda etc. 

Neil' anno' 1832 fu esportato dai Forti del Regno 
a Venezia per il valore di 2. milioni L. I. nei seguenti 
articoli; Sale, Olio, frutti sécchi. Agrumi, Catrame, 
Carubbe^ Cenere di Soda, Formaggio, Cereali, Li- 
quorizia , Manna , Mandorle , Sego , Semi di Lino , 
Pèlli crude, e Seta. Fu esportato da Venezia neHo stes- 
se anno per i porti del Regno per il valore di 700. 
mila L. L in legnami da Fabbrica , ed in Lastre di 
Cristallo. 

Marina Mercantile. = Neil' anno 1833 sì contano 
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2,400 bastimenti al di sopra di 16. palmi di altezza — 
5,200 bastimenti al dì sotto di 16. palmi di altezza — 
Totale , Bastimenti Merca/aili 7,600. 

NAVIGAZIONE DELLE DUE SICILIE. 
Anno 18311 Bastimenti arrivati a Livorno 161. 

— 1832J id. » id. 242. 

— id. » n a Venezia 4^- 

— 1831 » » a Genova 98. di 

tonnellate 12, 195, e con 1176. uomini di 
equipaggio. — In tutti i porti dei Regno 
di Sardegna 295. bastimenti — 35,769 
tonnellate — 3,297 uomini equipaggio. 

— 1832 Bastimenti arrivati a Genova 102. 

— 1831 Nei Porti Pontificj dell' Adriatico per 

commercio Bastimenti 721., tonnellate 
44>032, — per rilascio 376. bastimenti, 
tonnellate 20,341 — per pesca 268. ba- 
stimenti , tonnellate 3,345. — Nei Porti 
Pontificj del Mediterraneo per commercio 
160. bastimenti, tonnellate 6,066 — per 
rilascio ^2. bastimenti, tonnellate 2459. 
— Totale Bastimenti 1,567., Tonnellate 
77,243. 

— 1832 Bastim. arriv. in Costantinopoli 14* 
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ARCIVESCOVATI, VESCOVATI. 

ArcivesawatL 8. = Benevento , Bologna, Came- 
rino e Treja^ Fermo, Ferrara, Ravenna, Spoleto» 
Urbino. 

Vescovati 58. = Acquapendente, Alatri, Albano, 
Amelia, Anagni, Ancona ed Umana ^ Ascoli, Assisi, 
Bagnorea, Bertinoro e 5ar«/Mr , Cagli e Perdila, Cer- 
via, Cesena, Città della Pieve, Gttà di Castello, Ci- 
vita Castellana Or/e e 6(z^e , Comacchio, Fabriano 
e Matelica, Faenza, Fano, Ferentino, Foligno, For- 
fì, Fossombrone, Frascati, Gubbio, Jesi, Imola, Ma- 
cerata e Tolentino , Montalto , Montefeltre , Monte- 
fiascone e Cornato , Nami , Nepì e Sutri, Nocera, 
Norcia, On'ieto, Osimo e Cingoli, Ostia e Velletri, 
Palestrina, Perugia, Pesaro, Porto S. Rufina e Ci- 
vUavecchia', Recanati e Loreto, Rieti, Rimini, Ripa- 
transone, Sabina , S. Angelo in Vado ed Urbania, 
S. Severino, Segni, Sinigaglia , Temi, Terraoìna 
Sezze e Piperno , Tivoli, Todi, Veroli , Viterbo e 
ToscaneUa. 

Abbazie 13. ^ Di S. Martino, Grottaferrata, Lq 
Mura, S. Paolo, Le Colli, Farfa, Forlìmpopoli, Su- 
biaco, Mecenano, S. Lorenzo in campo, Ferentillo 
Tre fontane , Monte Romano. 
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ORDINI RELIGIOSI 71. 

Di Uomini 51. ^ Canonici Regolari 2. (Di S. Spi- 
rito ,~ del Salvatore Lateranensi) 

Chierici RegoìariS. (Teatini , Barnabiti, Somaschi, 
Gesuiti , Chierici Minori , Ministri degi' infermi , del- 
la Madre d' Iddio, Scolopj.) 

Congregazioni 7. (Dell'Oratorio di S. Filippo Ne- 
ri, dell' Oratorio di S. Gircdamo, Dottrinar], Missio- 
nari , Pìi Operaj , Passionisti.) 

Monaci 13. (Basiliani, Cassinensi, Camaldolensi 
Vallombrosani , Camaldolensi Eremiti , Cistercensi , 
Olivetani, Silvestrini, Girolimini, Maroniti di S. An- 
tonio Abate del Monte Libano , Armeni di S. Antonio 
Abate , Armeni Mechitaristi , Orientali Melchiti.) 

Frati, e loro Riforme 20. (Domenicani , Minorì 
Osservanti, Minori Osservanti Riformati, Minori Ri- 
formati di S. Pietro d' Alcantara, Minorì Cappuccini, 
Minorì Conventnali , Terz' ordine di 5. Francesco, 
Agostiniani, Agostiniani Scalzi, Carmelitani Calzati 
Carmelitani Scalzi , Serri di Marìa , Mercedarj . del- 
la Redenzione degli schiavi, Trinitarj del Riscatto, 
Trinitari del Riscatto Riformati, Minimi, Ordine di 
S. Girolamo, Padri della Penitenza detti gli Scalzetti, 
Fate bene Fratelli , Fratelli delle Scuole Cristiane.) 

Di Donile 21. s= Canonìchesse Lateranensi, Be- 
nedettine, Di S. Chiara, Francescane del terz' ordine. 
Cappuccine, Teresiane, Cistercensi, Salesiane, Car- 
melitane di S. Maria Maddalena dei Pazzi, Riformate 
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del terz' ordine dì S. Francesco , Turchine , Orsoline , 
Battistìne, Divino Amore Adoratrìci perpetue del Sa- 
cramento, Agostiniane, Camaldolensi , Domenicane, 
Minori Osservanti, Minori Cappuccine, Carmelitane 
Scalze, Servite. 

CULTO ISRAELITICO. = La popolazione Ebrai- 
ca ascende a circa 15,000 individui, dimoranti prin- 
cipalmente in Roma, Ancona, Bologna, e Ferrara. 

OSSERVAZIONI. = Non si ometta dì rimarcare, a cegio- 
ne d' esempio, che Nepì , e Sntri non formano adesso, 
che una sola Diocesi , e che 5ii/rt altre volte VeicoTa- 
to presentemente non h, che tina Chieda Concatledrale 
di Nepi — . Malgrado le mie reiterate premure non 
ho riuscito a procurarmi le notizie concernenti le 
Parrocchie, il Clero Regolare, e quant* altro fe relativo 
al ramo Ecclesiastico. 

NEGLI STATI PONTIFICI Diocesi. 66., Abba- 
zie 13. 



ttamo politi» 

Superficie M. L D 1 3,01 7. — Popolazione 2,707,000.- 
abitanti. — Per 1. M. I. Q individui 207, compresa 
la Repubblica di S. Marino. 
I. Provincia di ROMA i>ùt/%m' Roma, Tivoli, Subia- 

USmilipapoUiiaiw, 

CO, Foggio Mirteto. 
n. id. BOLOGNA — 

ni. id. FEBBARA id. Ferrara, Lugo. 

11 • 
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IV. 


id. 


RAVWNA id. 


Ravenna, Faenza, 


V. 


id. 


FORLÌ id. 


Imola. 

Forlì, Geaena,Rimìni. 


VI. 

vn. 


id. URBINO, ePEMROid. Urbino, Gubbio, Pe- 

«. m. «. m. 

Baro,Fano, Sinigaglia. 
id. ANGOM id. Ancona, Jesi, Osimo. 


vin. 


id. 


MACERATA id. 


Macerata, Fabriano, 


IX. 


id. 


ASCOLI id. 


Recanati, S. Severino. 
Ascoli, Montalto. 


X. 
XI. 


id. 
id. 


PERUGIA id. 

30. DI. 

SPOLETO id. 


Perugia, Città di Ca- 
stello, Foligno, Todi. 
Spoleto, Norcia, Ter- 


xn. 


id. 


PROSINONE id. 


ni. 

prosinone , Anagnì , 


xm. 


id. 


VT'.I.I.RTRI. 


Terracina, Pontecorvo. 


XIV. 


id. 


CAMERINO. 


— - 


XV. 


id. 


FERMO. 




XVI 


id. 


RIETI. 


- - 


xvn. 


id. 


CmTAVECCHIA 


. - - 


xvni.id. 


VITERBO. 


- - 


XIX. 


id. 


ORVIETO. 


- —, 


XX. 


id. 


BENEVENTO. 


_ 



XXI. Commissariato di LORETO. 
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OSSERVAZIONI. = La provincia di Homn i denominata 
Comarca, la 5* aucceaaive sono Attle LàCgavoni, ed han- 
no ordinariamente per Capo Politico un Cardina- 
le, che porta il tìtolo dì Legato; le altre prorincie 
sono detta Delegazioni, eccettuato il territorio di 
Loreto eretto in Commissariato j il loro Capo politico 
è ^asì sempre un PreUto, I Legati, ed i Delegati 
sono in ogni Prorincia assistiti da un Consiglio Am- 
ministratiro. — Vi sono 11. prorincie nelle quali ha 
luogo la divisione Ditlrelluale j tutte le prorincie poi 
sono suddivise in Comuni, i quali sono amministrati da 
un Gonfaloniere con on Consiglio trainicipale. 
Variazioni della popolazione 

Anno 1816 abitanti 2,351/000. 
» 1823 » 2,245,000. 
» 1826 ■ 2,590,000. 
La popolazione di Roma offre la seguente progres- 
sione Anno 1824 abitanti 138,516. 



1825 




138,730. 


1826 




139,847. 


1827 




140,673. 


1828 




142,320. 


1829 




144,541. 


1B30 




147,285. 


1831 




150,61». 


1832 




148459. 


1833 




149,920. 



È stata istituita ultimamente in Roma una Camera 
di Commercio. 

Le Maremme Romane sì estendono dal confi- 
ne Toscano fino a quello del Regno delle Due Si- 
cilie, e dal Mediterraneo fino agli Appennini : tut- 
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lo questo territorio ò diriso in sole 6oo> tenute ; la pia 
estesa è quella di Campo Morto appartenente al Ca* 
pitolo dì S. Piatro. — Sono stabiliti a dimora fissa 
nelle Maremme Romane -soli '16. a 18. mila indìvì- 
dai. — I Montanari della Sabina , e degli Abruzzi 
scendono orni anno in numero di 30. mila nei mesi di 
Giugno, e Luglio per fare la raccolta; una parte di 
essi vi perisce, — Le Paludi Pontine sono comprese 
nelle Maremme Romane; l' Ingegnere Prony nell' anno 
1812 indicò la somma di IO. milioni di franchi^ come 
Ruf(ÌGÌente per il loro disseccamento. ' 

La Repubblica di S. Marino è situata negli Stati 
Pontificj; ha una superficie di M. I. G 17-, la sua 
popolazione % di 7,000. abitanti fdei quali la Città 
ne contiene 4- mila.) ; è governata da un Magistrato 
elettivo , ha un pubblico reddito annuo di 70> mila. 
L. I. , e la forza armata è di 40. uomini. 

NEGLI STATI PONTIFIGJ Provincie 2Ì , Di- 
atretti 37. 



TRIBUNALI SUPREMI 1. ^ Udàore SarUissi- 
mo (Roma). 

TRIBUNALI SECONDARJ 25. = Tribunali d' 
Appello 2. {IBologna , Macerata) — Sacra Ruota Ro- 
mana, e Tribunale della Segnatura (Roma). 

Tribunali di Prima Istanza Civili, e Criminali 
34 , stabiliti nel capo luogo di ogni Provincia \ quello 



Doiizedby Google 



169 
di Roma è conosciuto sotto la denominazione diTribu- 
nale dell' A. C. 

TRIBUNALI DI COMMERCIO 9.= Roma, Bo- 
logna, Ancona, Civitavecchia, Ferrara, Foligno, 
Pesaro, Ravenna, Rimini. 

TRIBUiVALI INFERIORI. = Sono detti Potesterie 
in numero di 438, « Luoghi Baronali innumeto^ 12.; 
questi ultimi sono situati nei seguenti luoghi. 

Provincia di Roma, 
Castel Gandolfo (Prefetto dei Sacri Palassi). 
Bracciano . . (Famiglia Torlonia). 
Colonna . , \ 

Castel iMadama? id. Pallavicini. 
Magliano ) 

Cori . . . (Conservatori di Roma). 

Provincia di Viterbo. 

Barherano | ,„ . ,.^ 

i (Conservatori di Roma). 
Vitorcniano J 

Soziano . . (Famiglia Albani). 

Provincia di Civitavecchia. 

Ceri . , . (Famiglia OdescalchiJ. 

Manziana \ ,^ ^ . . 

_ _ „ f (S. Spirito in Sassia). 

Monte Romano | 

OSSERVAZIONI =s II Triinnale deW Uditore Santùmno 
b di un solo giudice , e decide in ultima istanza tutti 
gli affari [di Giuatizia. 
Il Trìbanale della Sacra Raota Romena b Colle- 
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giale, e prende cogoiùone per tatto lo Stato Ponti- 
Scio delle cauae civili in 2*» appellazione, o terza 
istanxa. 

I Tribuaali tf Spello di Bologna* di Macerata, e detta 
Segnatura in Roma sono Triliunali Collegiali, e decidono 
in appello gli afforicìrili, e criminali della loro respet 
tira giurisdizione. —Il circondario giudiziario di quello 
di Bologna comprende le 4- Legazioni — quello del 
Tribunale d' Appello di Macerata estende la sua 
giurisdizione a tutte le'Prorincie Traspennine, escluse 
le 4- Legazioni. — Finalmente il Tribunal^ della Se* 
gnatura a tutte le proTÌncie Gisappennine. 

I Tribanali di Commercio sono Collegiali, e compos> 
ti di 3. Negozianti, e di un Giurisperito. 

I Tribanali di Prima Islaraa Cmili, e Crinùaattaoao 
collegiali, e giudicano le cause cirili, e criminali della 
provincia in cui siedono. 

I Tribanali inferiori sono dì un sol giudee. 



Wutmo Jtttlitsrr. 

La Presidenza delP Jrmi, il cui capo è sempre un 
Prelato, è incaricata di tutto ciò, che concerne l' orga- 
nizzazione, r amministazione , eia direzione del Ser- 
vizio Militare. 

Comandi Generali 1 . =s Roma. 

Comandi Divisìonarj 3. ÉRoma, Ancona, Bolo- 
gna. — La circoscriàoné del primo si estende a tutte 
le Provincie Gisappennine; quella del secondo a tutte 
le Marche, cioè dagli Appennini, e dal Tronto alla 
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Cattolica presso Rimini; quella del terzo da Rimini 
al Pi). 

FORZA ARMATA. 

Infanteria t/tXùtea Battaglioni 10. — 8,000. ^Uomini. 
Cacciatori ... id. f.— 700.1 

Veterani ... id. I.— 500,1 

Svizzeri . . . Reggimenti 2.-4,400.1 '■"°"''' 
ftiiWfe7-ìa(l)ragoni) id. I.— 800./ "''"•'■ 

Jrtiglieria ... id. 1.-l,000.lU°'n'n'- 

Carabinieri a piedi 1 

ed a cavallo 2,500. ' 

Centurioni, guardia a piedi incaricata della polizia 
rurale. 



iKimo nilii VuMliu 0ittu|ioitt- 

Una Congregazione composta di Cardinali so- 
printende alla Pubblica Istruzione.' 

Università. 7. 

.^Ao/ik: fondata 1' anno 1248; Studenti 600; Bi- 
blioteca Vaticana Volumi 700. mila. 

A Bologna ioai-X axmo 1119; Studenti 550; nel- 
la Biblioteca dell' Università Volumi 200. mila. 

Aferugia fond. l'anno 1307; Studenti 200; nella 
Biblioteca dell' Università Volumi 30. mila. 
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A Camerino fqnà. ranno 1824; Studenti 200. 

J Fermo fond. V anno 1824 ; Studenti 200. 

J Ferrara fond. 1' anno f 824; Studenti 300; nel- 
la Biblioteca dell* Università Volumi 80. mila. 

J Macerata fond. 1' anno 1824; Studenti 200; 
nella Biblioteca dell' Unirersità Volumi 20. mila. 

ISTRUZIONE SECONDARIA MASCHILE. 

Collegj 21. = Ancona, Ascoli, Benevento, Civi- 
tavecchia, Civitacastellana , Ferrara, ForR, Fresi- 
none', Pesaro, Pontecorvo , Ravenna , Rieti, Rimini, 
Spoleto, Tivoli, Urbino, Viterbo, Roma (4 Collegj)- 
Ignoro se" n' esistano altri ,' e se ve ne sieno di 
quelli non diretti da Corporazioni Religiose. 

ISTRUZIONE SECONDARIA FEMMINILE. 
Affidata esclusivamente ai Conventi di Monache. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE] PER AMBI I SESSI. 
Mancano le notizie su )cfuesto ramo d' istruzione; 
solamente è noto, che esistono attualmente in Roma 
1 4. scuole elementari per i fanciulli. Osservando lo sta- 
to di degradazione,' e di povertà, ìn'cui vivono le basse 
classi negh Stati PontiGcj può avanzarsi senza te- 
ma di errore, che T istruzione elementare deve trovar- 
visi in una condizione deplorabile anche a fronte della 
più parte degli altri Stati Italiani. 
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Scuole Speciali 3. = Accademie di BeIJe Arti 2. 
(Roma, Bologna), — Istituzione dei Sordì — Muti 
(Roma). 

FINANZE. PRODUZIONI, NAVIGAZIONE. 

Reddito pubblico annuo — 43,000,000 L. I. , 
delle quali più di 1/3 provengono dalla Tassa pre- 
diale; si ratizzano le contribuzioni Erariali a 15 lire 
Italiane per indivìduo. La somma di 10,750,000. L. I 
è impiegata per il Ramo Militare , e 600,000 L. I. per 
la Lista Civile 

Debào pubblico — 151,000,000. L. I. 
Neil' ultimo secolo 1' annuo reddito /ler titoli me- 
ramente ecclesiastici, era 'di 3,500,000. lire Italiane, e 
si repartiva nel seguente modo : 

Per dispense matrimoniali 500,000. L. I. 

Per benefizj non concistoriali . 700,000. — 
Per annate (benefizj concistoriali) 1,300,000. — 

Per brevi, e Spoglj 1,000,000.— 

Presentemente tal reddito è ridotto a meno di 
un milione e mezzo di L. I. 

Fabbriche = J>i panni, di carta, di berretti per il 
Levante, di corde per istrumenti musicali, di perle, d' 
oggetti di belle arti. — Allumiere alla Tolfa, forni 
fusorj , e ferriere (vi s' impiegai! minerale dell' Isola 
d' Elba) , Saline a Cervia, ed a Comacchio. 
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Intimo 1832. K= Esportazione per il porto di Vene- 
zia per il valore ili 1. milione L. I. in Olj d' oliva > 
ed in canape gregge. 

Importazione dal suddetto porto per gliStatiPon- 
tifìcj per il valore di 2,300,000, L. I. , in legnami da 
costruzione, piombo, ferro, generi coloniali, mani- 
fatture di panno « cotone, e seta. 
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AVVERTENZA. 

Malgrado le incessanti mie premure non avendo 
riuscito per gli Stati Pontificj, per il Regno delleDue 
Sicilie, e per l' Isola di Corsica a procurarmi le no- 
tizie da me bramate, non ho potuto in conseguenza 
completare le Statistiche dì questi tre Stati , come mi 
è stato dato di farlo per quelle degli altri Principati 
Italiani. — Quanto all' isola di Corsica mi riferisco 
, al mio Saggio di un ^larUe Statistico delt Italia pub- 
blicato al principio del corrente anno ; inutile ne era 
la ristampa, mancandomi ì mezzi per fare la piìi 
piccola correzione, o aggiunta. 
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FIUMI, E CANALI NAVIGABILI DELL' ITALIA. 
PÒ 

Ha un corso dì 290. Miglia Italiane, e nel 
Regno Lombardo Veneto ne percorre 136. — Nel 
scaricarsi nell' Adriatico le terre, che le sue ac- 
que, e quelle dei numerosi afHuenti trasportano 
dalle Alpi, e dagli Appennini, formano degl* in- 
terri alle sue sette imboccature. Adria , che antica- 
mente era porto di mare, presentemente ne è lon- 
tana 19. miglia. Dopo la costruzione delle dighe, o 
arginazione, avvenuta T anno 1604,' gì' interri hanno 
fatto più considerabili conquiste sul mare, poiché 
desso è stato respinto per la distanza di 7< miglia. 
Si calcola, che ogni anno venga ad aumentarsi di 70. 
metri la | superficie acquistata sulle acque deU' Adri- 
atico. 

Percorre gran parte del Regno di Sardegna ; alla 
confluenza del Ticino entra nel Regno Lombardo Ve-^ 
neto, formando il confine con il Ducato di Panna per 
miglia 60, e con quello di Modena per miglia 10- 
presso Bago di Riva entra nella Provincia di Manto- 
va, nella quale s* inoltra fino al confine con gli Stati 
Pontificj (alle Quattrella nel Ferrarese), dei quali 
fissa la firontiera fino al Mare per mezzo del ramo di 
Goro. 

La navigazione ha luogo in ogni stagione ; viene 
12 • 
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solamente interrotta al di sopra di Cremona nelle gran- 
di siccità. Non è partanto che a Casale, che il V6 
incomincia ad essere navigabile per i trasporti della 
portata di 64- mila chilogrammi. I Trabaccolì, che 
fanno il commercio coli' Istria rimontano 6no al 
Fonte di LagoBcaro, 

TICINO. 

Per mezzo di questo fimne, e del Naviglio Gran- 
de è messo in comunicazione il Lago Mag^ore con la 
Gttli di Milano. Il Novizio di Pavia ('terminato sotto 
il regnante Imperatore), ed il Ticino stabiliscono quel- 
la fra Milano, ed il Pò. — La masùma portata delle 
barche sopra il Naviglio Grande fe dì 24> mila chilo- 
grammi , e di 30. mila sul Canale di Pavia. 

ADDA. 

Da questo fiume, e precisamente dal porlo dì 
Trezzo sì stacca il Novizio di Martestma, il quale con- 
fondendo le sue acque presso Milano con 1' Olona, ed 
il Naviglio di Pavia mette in comunicazione ii Lago di 
Como col Pb. Questo canale fu incominciato nell' 
anno 1520, e terminato sotto il Regno dell' Impera- 
trice Maria Teresa nel 1772. La massima portata delle 
barche è di 30. mila chilogrammi L' Adda è sempre 
navigabile da Lodi al Pb cioè per 21 migUa, e per le 
barche della portata di 40. mila chilogrammi. 
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È navigabile per 27- miglia <la Fontevìco al Ph 
nei mesi di Gennajo, Febbrajo, Maggie, Giugno, 
Luglio; negli altri mesi le piene, e le siccità inter- 
rompono la navigazione. La minima portata delle 
barche è di 50. mila chilogrammi. 

MINCIO. 

Navigabile in ogni statone da Mantova al Pò 
per la distanza di 1 5. miglia, e per trasporti della por- 
tata di 64. mila chilogrammi. 

CANALE BUSSE. 
Questo canale apre una comunicazione fra l'Adi- 
ge ed il Pò. È alimentato dalle acque provenienti dal 
Mincio ; per mezzo dei canali d' irrigazione , si riuni- 
sce al Pò presso [Ostiglia , e 'stabilisce una comunica- 
zione coir Adige 'per mezzo del Tartaro e del Navig- 
lio di Legnago. La massima portata delle barche è di 
9. mila chilogrammi. 

COMUNICAZIONE. 

fra il Pò, e Venezia per i Canali, e la Laguna. 

Si lascia il Pò a Polesella, sì entra nel Castag- 

naro, indi nel Canal bianco passando per Adria > 

si prosegue la 'navigazione nel Canale Lorea, e quindi 

nell'Adige; si. lascia questo fiume a Cavanella per 
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entrare nel canale di questo nome, che sbocca nel- 
la laguna di Venezia; La portata delle barche in ques- 
to tragitto non può essere mag^ore di 10. mila chi- 
logrammi. — Notisi, che la comunicazione per acqua 
continua fino a Bologna, come vedremo in seguito. 

ADIGE. 

É navigabile in ogni stagione , comunic»^coI Pò 
in due punti, cioè da Legnago ad OstigUa, come gjà in- 
dicammo, e per mezzo del canal Loreo a Polesella. 

Comunica anche con Venezia per mezzo del 
Canale di Cavanella, e la Laguna. 

Questo fiume presenta comodo, oltre alla navigazi- 
one di Lombardia , a quella pture che ascende fino in 
Tìrolo, ed è transitabile con barche della portata dì 
72. mila chilogrammi. 

BACCHIGLIONE, E BRENTA. 

Una parte delle acque di questi fiumi servono a 
formare il Canale, che da Mestre passando per Padova 
à prolunga fino ad Este. Il BacchigUone è naviga- 
bile da Vicenza a Padova con barche della portata dì 
40. mila chìlogramnii. 

S I L E. 

Non è navigabile, che da Treviso al Mare per la 
distanza di 30. miglia circa. La navigazione è anche 
spinta fino alla laguna di Venezia per mezzo di ca- 
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naii di comunicazione. La massima portata delle bar- 
che è di chilogrammi 60. mila. 

PIAVE. 

La navigazione con Zattere incomincia a Pe- 
rarolo , e continua fino alla Ijaguna di Venezia medi- 
ante il Naviglio di Cava Zuccherina: vengono in tal 
modo trasportati a Venem i legnami dei boschi di 
Cadore del Cansiglio, e del Montello servienti alle 
costruùoni della Marina, lo Zolfo, il Nitro, ed il Rame 
delle miniere Bellunesi , non che il carbone di quel- 
le contrade. — Da Noventa fino all' Adriatico, distan- 
za 20. miglia, la Piave è navigabile per le barche del- 
la portata di 50- mila chilogrammi. 

L I V E N Z A, 

La navigazione ha principio a Porto bufible , e 
continua fino all' Adriatico per la distanza di 40. mig- 
lia; si fa con barche di 100. mila chilogrammi, le 
quah mediante i fiumi Meduna, e Noncallo ascendono 
fino a Pordenone. 

TAGLIAMENTO. 

Navigabile costantemente con barche della portata, 
di 12. mila chilogrammi, nonpotendoquelledi più gran- 
de immersione transitare, se non nel tempo del mag- 
gior flusso del mare, atteso l' interrimento, che trovasi 
alla foce. Qualunque per altro sia il carico delie barche, 
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esse non oltrepassano, risalenilo, il punto di Latisana, 
tS. miglia distante dall' imboccatura. 

CANALE TASSONL 

NaTÌgabile da Manca sale distante 2. miglia da Reg- 
g^; riunisce le sue acque al Groatolo, che si getta nel 
Pb presso Guastalla. Questa via di aciiua oflfre una na- 
vigazione di 1 3. mig^. 

PANARO. 

Navigabile da Modena al 1%, ove sbocca in facda 
a Ficarolo dopo 30. miglia di navigazione. 

S E C G jH I A. 

bicomìncia ad essere navigabile a Pontebasso presso 
Modena. Nella Provincia di Mantova sì naviga con 
barche della portata dì 30. mila chilogrammi, ma so- 
lamente da Quintello in acque ordinarie , e da Ronda- 
nello con acque grosse. 

NAVIGLIO DI BOLOGNA. 

Navigabile per un tratto dì 30. miglia da Bologna* 
fino al Pò, passando per Ferrara. 

CANALE DI CENTO. 

Stabilisce una comunicazione fra Cento e Ferrara. 

Nel centro, e nd mezzodì dell' Italia numero di 

fiumi hanno la loro orìgine nelle due opposte parti 
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della catena degli Appennini, ma per la. con6garazione 
della Penisola questi fiumi raggiungono troppo presto 
il mare, e perciò non awene, che pochissimi dei na- 
vigabili. 

L' ARNO navigabile da Firenze fino al mare; 
i canali, che se ne staccano a Fisa mettono in comuni- 
cazione le Gttà di Livorno , e di Firenze. 

IL TEV£R£ navigabile da Roma fino alla sua 
imboccatura. 

IL GARIGLIA1V0 navigabile a poche miglia dal- 
la sua imboccatura, e per piccoli trasportL 

Al principio del presente secolo furono aperte nel- 
le Alpi nuove comunicazioni; in questi ultimi anni si 
costruirono più particolarmente grandiose strade verso 
la Svizzera, edilTiroIo. 

La catena degli Appennini separa in due distìn- 
te partì T Italia centrale, e meridionale; poche 
Strade esistono ancora, che mettano in rapporto 
diretto i due mari; 1' apertura di numerose comu- 
nicazioni attraverso 1* Appennino sar^be di un gran 
benefizio per il commercio intemo d^a Penisola, e 
forse lo modificherebbe ìn alcune sue direzioni. Lo 
Stato di Parma manca di comunicazione diretta con la 
riviera di Genova; si era dato princìpio all' apertura dì 
due strade, ma nell* anno 1814 furono interrotti i 
lavori della prima a Bardi, e della seconda aPontremolì. 
Manca pure in Toscana, e negli Stati Pontificj una 
comunicazione diretta fra ìduc mari, a cagione di 
esempio fra i porti di Livorno e di Ancona. 
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r^elle Isole di Sicilia, dì Sardegna, e dì Corsica 
•ono state costruite in qnestt ultimi anni le prime 
strade -carreggiabili; È da desiderarsene la continua- 
none a benefìzio dell' industria di quelle popolazioni 
Italiane. 

Nelle due prime mentovate feole, i lavori di strade 
hanno incominciato solainente nell' ultimo decennio. 

Isola di Sicilia. — Strade da Messina a Catania. — 
Da Palermo a Catania, passando per Caltanisetta. — 
Da Trapani a Palermo. — Da Messina a Palermo. — Da 
Catania a Messina. — Da Caltanisetta a Siracusa. 

Isola di Sardegna. — Strada da Cagliari a Sas- 
sari, e che indi raggiunge il vicino littorale. 

Isola di Corsica. — Strade da Bastìa ad Ajaccio 
passando per Corte ; da Bastia a S. Fiorenzo. 

n commercio di Genova ritrarebbe una notabile 
utilità dal perfezionamento dei mezzi di comunicazi- 
one coli' interno della Penisola. Una strada a rotaje 
di ferro da Genova al Pò estenderebbe la sfe- 
ra delle relazioni di quel porto non tanto in Italia , 
quanto in Svizzera , e nella bassa Germania, {Di- 
stanza da Genova al Pò circa iO. miglia Italiane 
per la linea la più breve). Le imprese di pub- 
blica utiUtà sono generalmente pagate dai vantaggi, 
che producono ai paesi che le intraprendono , se tut- 
ta volta r interesse del capitale impiegato non è an- 
nualmente rimborsato dai dazj di transito. I capitali 
necessarj per l' esecuzione di simili lavori vengono nei 
tempi nostri facilmente ofierti dal pubblico credito. 
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I Governi, il cui nome vive nell' Istoria sono (juelli, che 
trasmettono alla posterità grandiosi moniupenti di . 
pubblica utilità. 

COMUNIGAZIOIVI ACCELERATE. 
Attualmente esistenti. 

Velociyeri. 

i) Da Vienna a Roma per Padova , Ferrara, Bo- 
logna, ed Ancona. 

2) Da Milano a Roma per Cremona, Mantova, 
Ferrara Bologna, ed Ancona. 

3^ Da Milano a Genova per Alessandria. 

4) Da Milano a Lione per Torino, e Chamberl. 

5) Da Genova a Lione per Torino. 

6) Da Milano a Vienna per Verona , Padova e 
Mestre. 



Piroscafi, Pacchetti a vapore. 

Dal Pò a Venezia partendo dal Ponte di Lago- 
scuro, e per t canali interni entrando nella Laguna. 

a) Sul Lago di Garda. 

b) Sul Lago di Como. 
e) Sul Lago Maggiore. 

d) Da Veneùa a Trieste. 

e) Da Ancona a Corfìi. 
i) Da Palermo a Napoli. 
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g) Da Napoli a Marailia toccando a Civitavecchia , 
Liromo, e Genova. 

h) Da Ajaccio a Tolone. 

i) Da Genova a Cagliari. 

POPOLAZIONE. 

La Penisola pub essere divisa per la sua varia con- 
6gurazione , per la di£ferenza del clima , e delle sue 
produzioni, e "per la diversità dei costumi dei suoi 
abitanti in due distinte parti. 

La prìma, che novera circa 9. mihonì, comprende 
il Regno di Sardegna (Terra ferma) , quello Lombar- 
do-Veneto, i Ducati di Parma, e di Modena, e le 4- 
Legazioni Pontifìcie fino a Rimini , ove hanno termine 
le pianure. — I Ducati di Massa , di Lucca , il G. Du- 
cato di Toscana, gli Stati Pontifìcj, il Regno delle due 
Sicilie, e le Isole di Sardegna, e di Corsica costitui- 
scono r altra parte d* Italia, che conta una popolazione 
di circa 11. mihoni dì abitanti. — Moreau di lon- 
nès riferisce, che le sue ricerche lo portano a stabilire, 
che la popolazione raddoppia in Italia nello spazio di 
68. anni , e che l' eccedente dei nati su i morti dà un 
medio aumento annuo dì 205,000. individui db, che 
equivale a I/IOO"*' della popolazione totale. 

PRINCIPALI PRODUZIONI ITALIANE. 
Esportate all' Estero. 
Sete. ^ Le sete in filo esportate annualmente all' 
Estero si calcolano approssimativamente ad un va- 
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lore dì 1 37- milioni L. I., e 1' esportazione viene ripar- 
tita nel seguente modo : 

R. di Sardegna .... 20. milioni L. 1. 
R, Lomb. Veneto .... 85. — 

D. di Parma 1. — 

G. D. di Toscana . . . 2,500,000. — 

D. di Lucca 200,000. — 

I. di Sicilia 4,000,000. — 

GU altri Stati Italiani . 24,300,000. — 
La repartizione nell' Estero ha luogo nella guisa 
qui sotto indicata: 

Francia 35. milioni L. L 

G. Brettagna 60. — 

Svizzera 5. — 

Russia 2. — 

Austria (Prm'. Ereditare) . 24. — 

Germania ...... 11. — 

Si calcola, che la Sete che vengono manilàtturate 
nelle fabbriche Italiane ascendono ad un valore di cir- 
ca 25* milioni, cioè nel R. Lombardo- Veneto per 10. 
milioni, in quello di Sardegna per 9. milioni, e negli 
altri Stati d'Italia per il valore di 6. milioni L. I. Una 
parte dei drappi dì seta di fabbricazione Italiana sono 
esportati all' Estero, e specialmente in America, ed in 
Turchia , ma i dati mancano per assegnarne il quan- 
titativo, ed il valore. 

Olio. := n valore dell' Olio] d' Uliva annuahnente 
esportato è approsamativamente di 52. milioni L. I, 
repartito nel seguente modo: Regno di Sardegna 16. 
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milioni L. I., Ducati di Massa, e Lucca, 1. milione.— 
Granducato di Toscana 2. milioni. — Stati PontìScj 
8. miliom. — Regno delle due Sicilie 23. milioni (Ter- 
ra Ferma 19. milioni. Isola di Sicilia 4- milioni). 

Hiso. =s I territorj, che in Italia producono questa 
derrata sono il Novarese, U Milanese, il Mantovano, 
il Polesine, parte delle provincìe di Venezia, e di Pa- 
dova, il Ferrarese, il Parmigiano, il Modenese, il 
Bolognese , ed il territorio di Ravenna. — Si calcola 
I' annua Tnedia'raccoìta a circa 1 . milione di Sacca, ciìt 
che al prezzo medio di ÀO. L. I. d^ per anno un valore 
dì 40- milioni di L. L — Pressoché la metà del pro- 
dotto annuo è esportato fuon della Penisola. 

Canapc^Si raccoglie nel Polesine, nel Ferrarese, 
nel Bolognese, nel mezzodì delle provÌnciedÌ Venezia 
e dì Padova, e nel Piemonte propriamente detto. 

Formaggio. = È un considerabile artìcolo di 
esportazione il Lodigìano (volgarmente detto Parmigi- 
ano), lo Stracchino, ed il formaggio del Montecenisio 
vengono pure spediti all'Estero, ma in pìccola quantità. 

yini. =: Se n' esportano in piccola quantità, e 
precisamente dal Regno delle due Sicilie. 

Frutti secchi, aranci. Limoni. =s Se ne fa un 
commercio di qualche rilievo , e sono produzioni 
della Sicilia, e di Nizza marittima. 

Soda. = Viene esportata dalla Sicilia per uso 
delle fabbriche di vetri, e di cristalli. 

Potassa. = Quest' artìcolo è un prodotto delle 
boscaglie del littorale Toscano , e Romano non meno 
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che dell'Isola di Corsica. È esitato, in gran parte nel 
Mezzodì della Francia per le fabbriche di sapone. 

Sale. ^ Viene esportato da Trapani nel Nord 
dell' Europa. 

Legname da fuoco, e da costruzione navale. 
Le coste della Toscana', degli Stati Fontìficj, e la 
Corsica approvìsionano dì legname da ardere (Cataste, 
carbone) tutto il httorale del Genovesato, e Genova 
in particolare — egualmente forniscono di Legna- 
me da Costruzione Navale {querce, ed abete) la Fran- 
cia , r Inghilterra , e l' Egitto in particolare. 

Cartiere. ^ Esistono in Italia molte fabbriche di 
buona carta ; è questo un importante artìcolo di es- 
portazione. Nel Regno dì Sardegna, ed ìn Toscana 
sono in maggior numero, che negli altri paesi d' Italia. 

Fabbriche di Berretti per il Levante. = Quest' in- 
dustria era molto più florida in passato; sì fabbrica 
quest' articolo particolarmente in Genova, in Tos- 
cana ed in Roma. 

Alabastri. = Cava presso Volterra in Toscana; vi- 
ene esportato principalmente in Inghilterra. 

Marmi. = Cava a Carrara ; viene trasportato all' 
Estero sì lavorato, che greggio. 
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ARRIVT DI BASTIMENTI ESTERI. 
Id CostanUnopoU (1832). . 
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